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LA FRANCIA HA VOTATO A SINISTRA E PER LMJNITA’ DELLE FORZ E POPOLARI 

I comunisti guadagnano 500 mila voti 
e aumentano da 98 a 154 i loro deputati 


lln commento 
di Togliatti 

II compagno Palmiro 
Togliatti ci ha rilasciato 
ieri la seguente dichia¬ 
razione sui risultati del¬ 
le elezioni francesi: 

I comunisti francesi han¬ 
no riportato una bella e 
granile vittoria, «lic avrà 
profonde ripercussioni in 
tutti i paesi dell'Occidente 
europeo, a cominciare dal- 
l’Italia. 

E’ stata ancora una volta 
ristabilita la verità, c in 
modo clamoroso, sul movi¬ 
mento comunista. Il Partito 
comunista francese, che non 
passava settimana die non 
venisse presentato, da una 
stampa bugiarda e stupida, 
come in preda a una pro¬ 
fonda decadenza e a terri¬ 
bili crisi interne, c quasi 
vicino a un crollo, esce di 
nuovo dalla •ousultazinuc 
democratica come il più 
grande partito della Fran¬ 
cia, distaccando di molte 
misure tutte le altre for¬ 
mazioni politiche. Ottiene 
questo risultato, poi, in con¬ 
dizioni difficili, dovendo 
battersi non soltanto contro 
partiti e gruppi apertamen¬ 
te reazionari o conservatori, 
ma anche contro l’equivoco 
di un blocco radicale e so¬ 
cialista che, mentre afferma 
di voler battere la reazione, 
rifiuta però quella unità dì 
tutte le forze di sinistra la 
quale soltanto può assicu¬ 
rare la disfatta totale delle 
forze reazionarie. 

La vittoria brillante dei 
comunisti appare inoltre 
tanto più significativa per¬ 
chè è accompagnata da un 
notevole spostamento a si¬ 
nistra di una parte impor¬ 
tante del corpo elettorale, 
mentre, quasi per ripercus¬ 
sione e per un fenomeno 
non nuovo, appare sulla sce¬ 
na un nuovo gruppo poli¬ 
tico. «li natura demagogica 
r probabilmente capace di 
evolvere nel senso «lei mo¬ 
vimenti fascisti «li prima 
«Iella secomla guerra moti- 
«liale. SÌ pn^enta quindi 
la classica situazione nella 
quale la unità di tutte le 
forze di sinistra clic hanno 
un programma di pace, di 
democrazia e «li rinnova¬ 
mento sociale si impone a 
lutti coloro che sentano il 
dovere «li «barrare la strada 
alla confusione politica c 
alla reazione. 

Ma qurcti sono i proble¬ 
mi di domani, c che non 
tocca a noi risolvere. Quel¬ 
lo «die oggi soprattutto con¬ 
ta è che la vittoria «lei co¬ 
munisti e Io spostamento a 
sinistra del corpo elettorale 
è una cocente disfatta «li 
tutti coloro che vorrebbero 
fare dell’Occidente europeo, 
e in particolare della Fran¬ 
cia, la base dì un compatto 
blocco reazionario e mili¬ 
tare per Faggressione con¬ 
tro i paesi socialisti. Sono 
sconfitti coloro che in no¬ 
me dei c dicci comanda¬ 
menti », come «lice il po¬ 
vero nostro ministro «lcgli 
esteri, vorrebbero mante¬ 
nere in vita Paliominevolc 
regime coloniale, « he op¬ 
prime e massacra i popoli. 
>ono ancora mu volta scon¬ 
fitti i maccartisti alla Sa- 
ragat, che osano accusare 
come traditori «Iella patria 
<N>loro che «otto la bandiera 
comunista sempre hanno 
combattuto e combattono 
contro l'imperialismo, per 
la indipendenza «li tutti i j 
popoli e per il socialismo.! 
Hanno fatto fallimento co-; 


| loro die, in un paese «li 
vecchia e progredita civiltà 
come la Francia, si illude¬ 
vano di intaccare la unità 
delle forze operaie e popo¬ 
lari avanzate con le vili 
campagne di prezzolale ca¬ 
lunnie oppure, ed è su per 
giù la stessa cosa, con le 
sguaiate propagande di una 
pretesa «supcriore» civiltà 
americana. 

Ila vinto la causa del¬ 
l’unità delle forze popolavi. 
Ha vinto la causa della de¬ 
mocrazia e della pace. Ha 
vinto la causa del sociali¬ 
smo, perché per giungere 
al socialismo la via della 
unità, «Iella democrazia e 
della pace è la più rapida 
c più sicura. 

Auguriamo alla classe 
operaia e al popolo «Iella 
Francia clic queste elezioni 
possano essere il punto «li 
partenza «Luna nuova gran¬ 
de ondata di movimento de¬ 
mocratico. che faccia uscire 
il granile Paese vicino «lallc 
sue difficoltà e lo ponga al¬ 
la testa di una potente avan¬ 
zata della democrazia. «Ielle 
forze pacifiche e socialiste 
in tutto l'Occidente eu¬ 
ropeo. 


La legge truffa è scattata solo in dieci dipartimenti su novanta - Il partito democristiano perde diciassette 
deputati - 1 comunisti guadagnano nella regione parigina 174 mila voti - Folla davanti alla sede dell’Humanité 


La nuota Assemblea nazionale 


(dati relativi a 581 seggi già assegnati) 


Comunisti 154 

Socialdemocratici 91 

Fronte mendesista 78 

R.G.R. (Faure) 21 

M.R.P. (de) 70 

Moderati e ind. (Pinay) 99 

Gollisti e altre destre 9 

Poujadisti 51 

Vari 8 


ISSI liinerctw» 


— 13 


78 | 
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— 17 
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— 94 
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Restano da assegnate 1.1 seggi clte erano m puliti 
nelle rotazioni «lei due pennato; due, per i quali si 
colerli (nella Nuova Caledonia e nelle isole Society) 
l'S e il 20 gennaio; e i trenta seggi spettanti nll’Algcria, 
dove le elezioni non sono state fissate. La nuora 
Assemblea, inoltre, non conterà piti il deputato che 
rappresentava, in precedenza, i possedimenti francesi 
in India, ora restituiti all’Unione indiana. 


UNA PICi ll AH AZIONE DEL C.C. P EL P.C.E, 

La strada è aperta 

per un fronte popolare 

A assumi maggioranza è realizzabile senza i comunisti - I i” possibile 
porre termine alla politica di reazione, di miseria e di guerra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, 3. — li Partito 
comunista francese ha gua¬ 
dagnato circa mezzo milio¬ 
ne di voti rispetto alle ele¬ 
zioni del 1951. Questo ri¬ 
sultato può orinai conside¬ 
rarsi acquisito, nonostante 
che il ministero degli In¬ 
terni non abbia ancora vo¬ 
luto fornire i dati comples¬ 
sivi relativi al numeio dei 
voti riportati dai singoli 
partiti. 

Le cifre più aggiornate 
fornite ufficialmente, iela¬ 
tive ancora solo a una par¬ 
te dei voti scrutinati noi 
territorio metropolitano so¬ 
no le seguenti: 

PCF 4.711.077 

soc. dcm. 2.927.173 

altre sinistre 298.095 

niendesisti 

radicali Liutisti 2.438.183 
MRP 2.130.044 

; moderati 2.000.982 

1 gollisti 816.629 

poujadisti 2 306.890 

destre varie 280.664 

| Già da questi dati par¬ 
ziali, risultava che il Par¬ 
tito comunista francese 
aveva guadagnato, rispetto 
ai voti ottenuti nel 1951 
nelle stesse zone. 317.374 
voti. Successive informa¬ 
zioni ufficiose, diffuse dnl- 
l’agenzia XJP, fornivano i 
seguenti dati, ancora par¬ 
ziali: 

PCF 5.275.5 J 9 

soc. dcm. 3.121.753 

altre sinistre 298.095 

mendesisti 2.242.589 

UDSR (Mitterrand) 133.B57 
RGR (Faure) 541.593 

MRP (d. C.) 2.239.841 

moderati (Pinay) 2.919.750 
gollisti 816.629 

poujadisti 2.469.276 

altre destre 423.242 






PARIGI — Un corteo Ut onerai «dia festante per i houle va r «ls 


Un telegramma di Togliatti a Thorez 


nessuna maggioruuaa r ruuuzìuuut; jc/ui. « - Queste indicazioni hnn- 

porre termine alla politica di reazione, di miseria e di guerra no confermato la generale 
* 1 «revisione che. una volta 

*-* ~ ~ ultimato jl calcolo dei voti, 

PARIGI. 4 (mattina). — Algeria, migliorare le condì- me alle speranze espresse dal- l’aurnento «lei suffragio co- 
Sotto il litoio « Dopo la vitto- zioni di vita della popola- le clrzinni -.e! due gennaio, munista si aggirerà intorno 
ria del due gennaio » l’Hunia- rione laboriosa, restaurare la II P.C.F. è alto stesso modo al mezzo milione di ioti, 
nité di questa mattina, q uat- laicità, battere vittorìosamen- pronto ad accordarsi con al- Per quanto riguarda la 
tm gennaio, pubblica il se- tr noni impresa faziosa. E’ tri raggnippa menti di -fini- distribuzione dei seggi, la 
oucntc comunicato del Comi- possibile dare al popolo il stra orientati nello stesso Pozione del PC come il 


oucntc comunicato uc i %-otru- min- «u 

tato centrale del P.C.F.: ni! governo ch'rsso si attende. scuso ... 


più forte raggruppamento 

Partito comunista francese ha .. E* possibile anche ren- * ’ * n^nV^co^ifermata^lS^so- 

riportatn un clamoroso sue- dere vaila la nuova manovra Realizzare ad ogni costo cj h ‘ ‘risultano 

cesso nelle rlrzionì dei due n ,essa in atto da'la reazione, rindispensabilc intesa: è a A; n, r titn'nmn 

gennaio. Esso guadagna mez- cntl t a proposta fatta al Par- questo fine che il nostro Par- a-sv^n. - i ar no t. il¬ 
eo milione di voti c 54 seggi t ii 0 socialista e al Partilo ra- rito impiegherà le sue forze cirrosrrì^nni dei Ver 

consolidando fortemente la dicale, di unirsi tiri essa per accresciute con le nuove vie- * rjo inpironolitano f-an¬ 
sila j Tosizionc di primo par- continuare la sua opera ne- zlnni. mivlU ...noiiU-iàli 

tifo francese. fasta. ,« Air,»,:,., «faranno nuovo. ^r'I^ntón d Oi: 

tt II Partito comunista frati- ..palla ripartizione delle H FC.F. eh.ama gli elettori trem;l ' ie 

cose ringrazia calorosamente y 0 rre componenti l'Assemblea e le elettrici che oli hanno .,\i ie ^ctte di questa ^era, 

i cinque milioni r mezzo di 0 pp Crì(J eletta, ai può dedurre accordato la loro fiducia a u vera e propria lolla si 

cittadini che hanno votato per f j Jp j r condizioni per un uni- entrare sempre pm nume- ^ raccolta in Ruc du Lou- 

i suoi candidati e per il suo tamrntn rs ,stono, ma che. og- rosi nelle sue file por mi- vrp doVe yif utrtan ité ha la 

programma, per l unita dei ^ come ieri, nessuna vwg- dcrln ancora più forte da- su;j sef j p . molti che stava- 

lavoratori e per un nuovo gj nran - n f j§ sinistro, nessuna 1 ariti al compito di realf-.are. no {jre da v a nti alla 

fronte popolare, condizione rìi ministra r possibile *™z n ritardi. Ir aspirazioni facciata (! ,.i Figaro -hanno 

fon da menta} e mu a senza i comunisti c senza il popolari c Tifirionnfi. _ deciso di trasferirai quì per 

mento della Doli fica francese- concordo dei loro 150 rfepu- “Per cambiare la politica apprendere qualche cosa di 

«Il fronte popolare, un f<m f! PnrlUn comunista francese, per il progresso so- p :t -, concreto 

mutamento di politica: ceco fr{jlicrsr Tin if crina rf , essere rialr r t„ democrazia, per la ^ (l ; ?cUSS ) onì fi int rec- ! 
appunto ciò che « orinai pos- accordarsi col Par- iudìpmdni-a nazionale r la ciano . Je VOPÌ ti aizano nel i 

abile, dopo le clc.iom del v ^cxalista per dare il ria P nrr ' . buio e dentro, felici, espio- 


amari v per n lamento esistono, ma che. og- rosi nelle sue pie per reti- 
ì. per l'unita dei gì C omc ieri, nessuna vwg- d^rfo ancora più forte da- 
e per un nuoto g iornn - n fJi sinistra, nessuna cariti al compito di realizzare, 
polare, condizione ’ [|f , Cn rìi rinixlr(] ^ possibile xcr> ~n ritardi, le aspirazioni 


I sua sede: molti che stava- 
j no da tre ore davanti alla 
facciata d*-i Figaro -hanno 


. • tifo socialista per dnre il via 

due gennaio »>. „ UJlfJ politica nuova, con- 

* * * forme no i interessi del pn- 

« I risultati delle eiezioni polo r della nazione, confor- 


aipenctcìi-a na.ionn.c r in c j an o, Je voci ti alzano nel » 
rf \ buio e dentro, felici, espio- J 

- Viva i‘ fronte popolare! «. dono le acclamazioni «lei | 
I! Partito comunista compagni accorsi da ogni 


francese. 


punto della città per ;a!u- 


mostrano che il popolo vuo.e 
che la si faccia finita con la 
politica governativa di rea¬ 
zione. di miseria e di guerra. 
la quale porta per di p.u 
acqua ai mulino del fascismo 
creando una serta minaccia 
per le libertà democratiche. 

«Condannando questa po¬ 
litica. spazzando r ia gran nu¬ 
mero dei suoi rappresentanti, 
dando un più alto numero dì 
voti non soltanto al Partito 
comunista, ma al Partito so¬ 
cialista e alle altre forma¬ 
zioni di sinistra che si sono 
schierate contro il governo, il 
suffragio universale ha chia¬ 
ramente confermato l’aspira- 
rione del popolo di Francia r 
una politica di progresso so-| 
ctalc. di democrazia e di pace. 

- Questa spinta a sinistra 
si sarebbe manifestata con 
ben maggio’- forza se •'« no¬ 
stre proposte fossero suite i 
accettate dai Partito sociali-' 
sta. e ciò è provato dalia vit- 1 
fona delle Uste unitarie pre- j 
tentate nei Vo.tpi e nella ; 
Creuse •. j 

* * * i 

« fn ogni caso, coloro it 
quali si sono pronunciati peri 
una tale politica, per un mi! 
mutamento (comunisti . so-f 
c.ahsii e nitri repubblicani) 
dispongono di una maggio¬ 
ranza sicura in seno alla nuo¬ 
ra Assemblea, a condizione 
che a si intenda. E’ dunque j 
possibile ocpi ìxiTtare a so-J 
.ur-one pacifica la guerra di’ 


On bugiardo sfortunato 


Ieri -era alle 21.55 1 on 
Giuseppe Sarozai. clic a 
quanto pare r \i«vpre-i- 
dtnte del Comvlio, rila¬ 
sciava alI'AXSA una di- 
«hiarazione «olle elezioni 
franerai in < ui — unico 
Ira miti eh uomini po¬ 
liti* i italiani -— alfcrma: 

• In partii ol.irr il partito ^ 
(••munista sede ridotta ’. i ¥• 
sua base elettorale m ci¬ 
fre a-snluic e perten,itali». 

Meno di un'ora dopo il 
ministero «ledi Interni 
francese «bramava a Ta¬ 
rici i «Iati relativi a 9? di¬ 
partimenti «it 1^5 della 
(ranca metropolitana. Da 
«•--I risulta che — senza 
tontare i b dipartimenti 



mani anti e in piu t terri¬ 
tori d'oltremare — il PCI 
ha già realizzato un gua¬ 
dagno di 517.54? voti. Dati 
successivi e la semplice 
constatazione che manca¬ 
no ancora i ri-tiltati rela¬ 
tivi a vari milioni «li voti, 
hanno confermato «he in 
«onehi-ione i «uffragi gua¬ 
dagnati «ini PCF «opere¬ 
ranno. forse «li parere hto, 
il mezzo milione. 

Per etti vien fatto di 
rhie«Icrsi ?<* gli altri «b- 
rigenti «lei P.^.D.I. non 
«lovrchbero por-i seriamen¬ 
te i! problema «li non Is¬ 
si iar andare in giro «la so¬ 
lo il loro < !ea«ler ». Per una 
questione «li dirnilà. 


I] «ompagno Palmiro To- 
l;llatti ha inviato a Mau¬ 
rice Thorez, segretario ge¬ 
nerale del PUF. il seguente 
telegramma : 

■ I.a Brande v ittorla elet¬ 
torale «lei Partito comunista 
francese riempie di entu¬ 
siasmo e di gioia tatti i buo¬ 
ni democratici Italiani. 

Mi rallegro vivamente con 
tc, che magistralmente hai 
guidato questa lotta, mi 
rallegro con tutti i contu¬ 


tore la grande vittoria del¬ 
le forze comuniste. La qua¬ 
le, oltre ad essere clamoro¬ 
sa per il numero dei seggi 
conquistati — 55 «-«miro i 
50 rubati dalla legge truf¬ 
fa del 1951: cinquantatre, 
11 patiamo, contro i 25 dati 
domenica dagli ultimi pro¬ 
postici addomesticati — è 
anche fondamentale per il 
latto che il PCF ha aumen¬ 
tato i suoi elrttorl in quasi 
tutti i dipartimenti più im¬ 
portanti, smentendo così 
tutte le affermazioni di 
Paure. Mendés-France e 
compagnia. 

Kcco alcuni dati compara¬ 
tivi tiei voti ottenuti dal 
PCF nei singoli dipartimen- 
t.: Pa« de Calais I: 45.532 
(nel J951: 4LG06); Pas de 
Calais II: 151.433 (138.376); 
Pup tic Dome: 50.203 (45 
nula 479); Bassi Pirenei: 
30.303 (27.726); Alti Pire¬ 
nei: 22.308 (20669); Pire¬ 
nei orientali: 38.335 (37 mi¬ 
la 525); Basso Reno; 40.532 
(36.975); Rodano I: 80.751 
(64.854); Rodano II: 32.142 
(25.322); Saone et Iwire 
71.314 (68.740); Sarthe: 

39.202 (32 279); Seine et 
Marne: 68.080 (62.012); Sci¬ 
ne Marittime I: 72.716 
(54.169); Seine Marittime 
II: 67.481 (54.231). 

Clamoroso è il successo 
comunista nel dipartimento 
della Senna, che comprende 
Parigi e la sua banlieu, do¬ 
ve il PCF ha ottenuto 884 
m:’a 895 voti. 173.951 rii 
p.u ri.-petto ,il 1951. Kd 
ecco alcuni «iati parziali 
relativi alle singole c,r- 
co-er.zioni parigine: quinta 
r ircoscrizionc: 1956 151.000 
(1951 - 120.620); sesta cir¬ 
coscrizione: 169.271 (1951— 
= 131212). 

Questi dati valgono a spie¬ 
gare logicamente le queru¬ 
lo dichiarazioni con cui I 
battuti esponenti della coa¬ 
lizione immobilità cerca¬ 
no m tutti i modi di far 
dimenticare la realtà 
Lecourt. per il gruppo M. 
R. P.: « La situazione valo¬ 
rizza la recente proposta del 
M.R.P. che otto giorni fa si 
r.volgeva agli altri partiti 


iiLti francesi, con gli ope¬ 
rai e con 1 lavoratori alla 
cui testa marcia il vostro 
partito. 

La vostra vittoria è un 
contributo prezioso alla cau¬ 
sa della libertà e della pa¬ 
ce. del benessere dei lavo¬ 
ratori e deH'tndipendcnza 
del popoli, alta causa della 
unità delle forze popolari» 
alla causa della democrazia 
e del socialismo. 

PALMIRO TOGLIATTI»- 


repubblicani proponendo 
loro di lanciar da parte le 
discordie ed accordarsi su 
un certo programma gene¬ 
rale >». 

Maurice Schuman, ancora 
per il M.R.P.: « Bisognereb¬ 
be costituire una maggio¬ 
ranza, senza esclusive di 
partiti, attorno nd una pro¬ 
gramma immediato di azio¬ 
ne. 11 risultato delle elezio¬ 


ni dà a queste mie parole ] 
un peso clic nessuno avreb¬ 
be potuto prevedere. Non 
c’è altro da fare che ren¬ 
dersene conto e «iuneuti- 
carc tutto il resto »>. 

Roger Ducliet. segretario 
nazionale «lei moderati: « I 
partiti nazionali si sono do¬ 
lorosamente divisi duran¬ 
te la campagna elettora¬ 
le. Se avessero applicato la 
legge degli apparentamen¬ 
ti avrebbero notevolmen¬ 
te ridotto la rappresentan¬ 
za delle estreme, ora deb¬ 
bono unirsi e governare 
assieme ». 

Sono, queste dei d. c. e 
dei moderati, voci «die suo¬ 
nano a morto, che scopro¬ 
no la batosta subita dalla 
loro politica di compro¬ 
messi. che ammettono, pur 
senza dire di più. la se¬ 
verità della lezione loro 
impartita dall’elettorato. 
I,a «piale non si può, come 
«hcovamo. calcolare ancora 
in tutte le sue vaste pro¬ 
porzioni. a causa dei ritardi 
provocati ad arte dal nn- 


£> * - 

(Telefoto) 

nislero degli Interni. .Que¬ 
sto, a tarda sera, ha comu¬ 
nicato fra l’altro che i set¬ 
te seggi del dipartimento 
della Mosella non potranno 
essere assegnati che fra 
due giorni. Cosa è «lunque 
successo nella Mosella? Là 
doveva entrare in giuoca 
un grande apparentamen¬ 
to, là doveva manovrare 
liberamente e riuscire e- . 
letto con i suoi amici Mau¬ 
rice Schunmn. Ma que¬ 
st*,inno il giuoco è an-. 
dato male. Alla line delio 
spoglio, l’apparentamento 
M.R.P.-Mode rati superava 
il cinquanta per cento di 
soli 46 voti. Controlli, rie¬ 
sami. e infine la Prefettura 
ha dovuto intervenire per^ 
altre contestazioni più gra¬ 
vi. Il blocco governativo, 
che già cantava vittoria, si . 
è mangiata la lingua. Nel¬ 
la Mescila i comunisti 
vevano ostacolato la legge- 
truffa passando da 45.353 
voti a 65.331! 

AUGUSTO PANCALDI 


Una grande vittoria 

I commenti degli uomini politici e dei giornali — I’ unaniboli- 
sini di l auro por nasoondoro il regresso del centro - destra 


DAL NOSTRO C0RR15F0NDENTE 

PARIGI. 3. — Per capire 
quale atmosfera domini que¬ 
sta sera negli ambienti poli¬ 
tici parigini bisogna rifarsi 
per un istante a ciò che vi¬ 
vemmo noi stesti, in Italia, 
nirinriomani del 7 giugno. 
Si ricorderà come, a poche 
ore di disianza dalla procla¬ 
mazione del voto , dopo che 
il gracidare della roce di 
Sceiba precipitò dalla baldan¬ 
za ingiuriosa nell'avvilimento 
istupidito, i partiti porernafi- 
vi, d.c. in testa, si affretta¬ 
rono ad esibire un compiaci-, 


mento di ipocrito ottimismo 
volendo convincere ciechi e 
veggenti di essere usciti vit¬ 
toriosi dalla prova elettora¬ 
le. Lo stesso Sceiba li mise 
sulla strada, con la storica 
formula * maggioranza di vo¬ 
ti ma non di seggi». 

Ugualmente qui stamane il 
primo che pavesava a festa 
era Edgar Fante quando di¬ 
chiarava: « L'insieme dei par¬ 
tili governativi sembra pla- 
fonner», espressione che, tra¬ 
dotta in italiano, significa: 
« sembra avere il primo po¬ 
sto n. In realtà, sommando i 
seggi ottenuti — secondo la 


Il dito neWocchio 


Informazioni 

Abbiamo letto ii,l Tempo che 
a rrun’ttro rfrqlf In’ertt crutre- 
rofe Tambronf *ha Informato 
l'or.orevole Segni sut messaggi 
natalizi di Nonni e di Togliatti». 

Come ministro di poiiZ’a l'ono- 
reroie Tambronl dere a cere 
sotto mano un apparato assai 
efficiente. Ma non era più sem¬ 
plice che Vovorevolt Scorti leg¬ 
gesse l'Unità • lAvsr.n? 

Blu ! 

assegnato ieri «I ti¬ 
tolo di • fesso del giorno » a 
quel corrispondente del Tempo 
il quale scriverà esseri « Il Par¬ 
tito comunista assente dalle 
piazze di Francia » 

A. generate richiesta la asse¬ 
gnazione i.ene pubblicamente 
ripetuta. 


Molto Rumor per nulla 

« Ci sembra da rilevare — 
senrera giorni or sor.o sul 
Popolo l’onotevole Rumor — il 
mOrt.ficante isolamento politico 
e morale in cui è venuto a tro¬ 
varsi ancora una volta II Par¬ 
tilo comunista francese *. 

Come comunisti siamo vera¬ 
mente mortificati. Aim. in os¬ 
sequio alle credenze dell’onore¬ 
vole Rumor, porgiamo l'altra 
guancia, sperando cosi che una 
ulteriore mortificazione frutti 
gualche altra deema di seggi. 

|f tosto del giorno 

• I partiti democristiani In te¬ 
sta nelle elezioni in Francia ». 
D.t un titolo del Popolo. 

asmodeo 


tabella relativa a 580 seggi — 
dal blocco di destra, ossia 99 
moderati, 9 gollisti, 21 radi¬ 
cali, 70 MRP. i' insieme 
[di 199 conferma l'analisi 
«fi Faure. Il quale tra¬ 
scura solo un particolare mo¬ 
desto, e cioè che fino al 2 
dicembre scorso gli stessi 
gruppi detenevano la maggio¬ 
ranza presentandosi con le ra¬ 
glienti forze: MRP SS. golli¬ 
sti 69, moderati 135, mentre 
dei radicali, fino aU'antir 
lia dello scioglimento è ' ’a 
Assemblea, solo una re /mt 
su 75 a volte si staccavo da 
Faure per fedeltà a Mcn- 
dès. In breve, il blocco di de¬ 
stra, senza neppure contare 
indipendenti d’oltremare e al¬ 
tre frazioncine che secondo le 
occasioni sostenevano j (in¬ 
verni dall'immobilismo, con¬ 
tava nella passata legislatu¬ 
ra 347 deputati. Nella nuora 
ne avrà 14S di meno. 

Da parte sua , ispirandosi 
ad una delle demagogiche 
sparate di Mendcs , il gior¬ 
nale Express stamane usci¬ 
va con il seguente grosso ti¬ 
tolo: • Il fronte repubblicano 
in testa >, e qui pare dav¬ 
vero di sognare. Sommando 
infatti 91 SFIO e 49 radtca'i 
raritnet’.ca ci dà 140 depu¬ 
tati. ossia 13 seggi in meno 
rispetto a Partito comunista 
da solo. Inutile seguire poi 
labirinti e giravolte di a'.fri 
ragionamenti consolatori. Gh 
SFIO son contenti perché. 
pur avendo perduto seggi per 
odio a! Fronte popolare, co- 
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, me ben previde e affermò 
Christian Pineali al Consi- 
0 lio nazionale socialdemo¬ 
cratico, essi Itati guadagnato 
alcuni voti. I t?iodcr«fi si 
consolano perché, nonostante 
la dannata proporzionale c 
sebbene spiumat i di 20 de¬ 
putati (ne avevano 119, ne 
acrantio 99), essi restano ji 
primo partito “nazionale " di 
Francia. Naturalmente cinque 
milioni di elettori comunisti 
e t 153 deputati che li rap¬ 
presenteranno da oggi non 
sarebbero jranccsl o /orse 
/teithè //uJiCt's* uà/iiìo troppo 
fastidio coti la loro lotta e 
dovrebbero trasformarsi per 
costoro in poveri cristi pron¬ 
ti ad involarsi come in « Mi¬ 
racolo a Milano ». 

Come si vede in tutto que- 
' sto vale il proverbio; « il de¬ 
siderio fa l'opinione ». Battuti 
nei fatti, gli sconfìtti si con 
solano con svolazzi linguistici. 
Il che significa persistere pro¬ 
prio negli errori che li hanno 
portati alla sconfìtta, giacche, 
se un primo significato acqui 
stano i risultati elettorali di 
ieri, esso e proprio di con 
danna, rifiuto delle menzogne, 
delle storture, defili scandali 
accumulati dai governi immo¬ 
bilistici: la guerra in Indocina 
e il traffico delle piastre, 
l'AJrica del nord e i traffici 
colonialistici, le condizioni so¬ 
ciali e la speculazione sugli 
alloggi, in fiscalità e l'avidità 
del grossi commercianti a 
danno della gran massa del 
piccoli. 

Tutto ciò non impedisce, 
tuttavia, agli stessi sconfitti 
di mostrarsi ansiosi e cauti 
quando arrivano al problema 
di fondo del giorno: come for¬ 
viare la maggioranza di do¬ 
mani? Ormai i risultati son 
quelli che sono: Faure spc 
rava di imporre domani le 
sue soluzioni, continuare la 
guerra in Algeria, prosegui 
re l’espansionismo economico 
sulla fame della classe ope¬ 
rala, condurre in forma svo 
glia fa le trattative per la di 
stensfonc. Gli occorreva, per 
questo, una maggioranza « so¬ 
lida », Si trova, invece, di 
fronte un Parlamento in cui 
una sola maggioranza si de¬ 
linca: quella del Fronte po¬ 
polare, l’unità del repubbli¬ 
cani di sinistra, comunisti- 
socialisti e radicali messi as¬ 
sieme. 

Questa maggioranza per¬ 
mette già di unire 303 depu¬ 
tati che facilmente potrebbero 
trovare con altri un program¬ 
ma comune. .Altrimenti si va 
incontro ad un’alleanza del 
centro-destra, come olà si 
affrettano a proporre gli MRP 
riprendendo il loro appello 
della vigilia elettorale, per 
partorire alla fine una specie 
di arlccchino che stenterà a 
tenersi in jnedi. « Non si gua¬ 
risce cosi facilmente — stima 
questa sera anche Le Monde 
— dalle piaghe c dalle pro¬ 
messe del periodo elettorale. 
Cosi come esse sono ora le, 
formazioni attuali, non vi sa-j 
rebbe altra maggioranza pos¬ 
sibile. se non teorica, fuorché 
quella del Fronte popolare,, 
dall’cstremn sinistra ai radi-] 
cali c comprendente un MRP 
pentito ». 

Solo questa, n yindizio 
del giornale, potrebbe isola¬ 
re alla Camera c ridurre nell 
paese la minaccia deU'esfrcmal 
destra arrivala in forze al| 
Parlamento: 51 poujadistl e 
3 viehysti. in tuffo 54 fra fa 
scisti di ieri c possibili fa¬ 
scisti di domani. Per una 
operazione di buonn politica 
non bisoyna sopravvalutare il 
loro numero, ma rispondere 
piuttosto alle esigenze dei due 
milioni di elettori che li han¬ 
no desinnnti. 

E il Mondo prosegue: 

« Disonnerò, nonostante fa 
reale volontà, per un istante 
incoraggiante, rii un sussulto 
e di una chiarificazione, sci¬ 
volare un po' più nello scet¬ 
ticismo? Rassegnarsi a vede¬ 
re discendere regolarmente In 
cnrCn del destino? Rinnegare 
il regime, col quale la Frati 
eia ha cosi lungamente e con 
fortuna sostituito le consunto 
monarchie? Rinunciare a go¬ 
vernare attraverso i rappre¬ 
sentanti del popolo? Bisogne¬ 
rà. abdicando dinanzi al mito 
dell’autorità, dare al popolo 
dei padroni che esso crederà 
d'cs'-cm scelto? L’organizza- 
z'one delle società non è in¬ 
tangibile. Quella che si è fon¬ 
data sul diritto di proprietà 
r svi liberismo economico è 
i;ìi,acciaia, se non condanna¬ 
ta. Si può ancora trasformar¬ 
la, edificare un socialismo che 
non sarebbe soltanto pacifico 
e umanamente, giunto, ma an¬ 
che produttore di ricchezze 
collettive senza il quale non 
ce che rivolta del numero? 
Attraverso la Francia, sulla 
quale pesa l'angosciosa do¬ 
manda. questa si indirizza srià 
al mondo che non vuole ab¬ 
bandonare i calori di una ci¬ 
viltà che. troppo facilmente 
si è creduto universalizzare. 
Se. mal sopravvivere è torn¬ 
io che l'Occidente divenga ciò 
che vuoi essere », 

-Si può comprendere da (ut 
io questo quanta importanza 
acquistano le trattative che si 
apriranno in pratica da do¬ 
marti. I primi a prendere po¬ 
sizione saranno i socialdemo¬ 
cratici che hanno apposita¬ 
mente riunito il loro comitato 
direttivo. Sapremo allora se 
l’esclusiva sarà sfata tolta 
oltre che alla classe operaia 
francese anche alla possibi¬ 
lità che la Francia progredi¬ 
sca, marci innanzi, per il bene 
dei suoi /.gii e dcU’Evrojia 
intera, verso la strada del 
socialismo. 

MICHELE RAGO 
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Costernazione nella DC è tra i minori 
per l' avanzata comunista in Fra ncia 

Dichiarazioni di Fanfani, Paccìardi e Malagodi - Esemplare sciocchezza di Saragat che si fida 
delie bugie delia “Giustizia,, - L' “Osservatore romano,, somma 2 voli cattolici a quelli di destra 


Stupite, confusi*, iillarmn- 
tissinie e a volte penose, so¬ 
no le prime reazioni degli 
ambienti governativi e di 
maggioranza italiani aH’esito 
delle elezioni francesi; esso 
registrano una cocente scon¬ 
fitta, che non colpisce solo 
la reazione francese ma, di 
riflesso, anche i gruppi do¬ 
minanti italiani. Vìa via che 
i iisultati elettorali si anda¬ 
vano precisando attraverso le 
agenzie di stampa, i fogli 
borghesi hanno gareggiato in 
bugie o In espedienti: dai 
giornali clericali clic hanno 
presentato vittorioso su tutti 

10 sconfitto MRP, a quelli 
della grande borghesia e so¬ 
cialdemocratici che hanno va¬ 
neggiato di regresso comu¬ 
nista. Poi Je cifre si sono 
incaricate di ridicolizzare 
queste posizioni, gli ambienti 
di maggioranza si son trovati 
a fare i conti con la realtà 
c con le ripei cussioni che essa 
avrà in tutta la situazione 
politica europea, e le prime 
dichiarazioni rese dai leaders 
di maggioranza hanno accu 
sato il colpo, sia pule nelle 
forme più contorte. 

La prima dichiarazione in 
ordine di tempo è 6tata quella 
di Paccìardi. < Le elezioni 
francesi — egli ha detto 
dimostrano che è sempre pe¬ 
ricolosa una consultazione 
popolare In momenti passio 
nati... Lo sbalzo dei comunisti 
dimostra che una buona parte 
del corpo elettorale francese 
non è alieno da soluzioni di 
disperazione e che la crisi 
della Nazione amica è più 
profonda di quella che al at¬ 
tribuiva alla cosiddetta classe 
politica ». Quindi aggiunge 
Paccìardi: « Tuttavia, tranne 
i comunisti, tutti gli altri par¬ 
titi sono su posizioni atlan¬ 
tiche. Se il frazionamento 
le rivalità personali non 
avranno la prevalenza sulle 
considerazioni di carattere na¬ 
zionale, non dovrebbero es¬ 
serci cambiamenti nella poli¬ 
tica estera ». Come si vede, 
Paccìardi è ridotto a spiegare 

11 significato democratico del 
voto francese e l’avanzata 
del PCF come un fatto « pas¬ 
sionale » e disperato, e dopo 
questa acuta analisi politica 
6l preoccupa subito dell’Ame¬ 
rica! A ragione, del resto, 
perchè la politica americana 

tra le prime sconfitte dal 
volo del popolo francese. 

11 segretario del PL1 Ma- 
agodi non si è neppur pro¬ 
vato a dare delle elezioni 
francesi, cosi negative per 
la destra, un giudizio politico 
serio. Si è occupato, « fra le 
molle lezioni politiche delle 
elezioni francesi », 6olo del 
poujadismo », rilevando che 
nel successo di questo mo¬ 
vimento « vi è un elemento 
di rivolta esasperata contro 
certe forme di pesante inter¬ 
ventismo e fiscalismo, per le 
quali tutto il mondo è pae- 
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Il titolo del «Tempo», giornale detta deatra clerico-faseUta 


prio come, in Italia, frutto 
del « centrismo » è stato 11 
7 giugno, e poi l’immobilismo 
e la crisi dei partiti ai quali 
Fanfani ripropone uno schie¬ 
ramento e una politica già 
sconfitti. 

Sempre per quel che rt- 
guatria i democristiani, è assai 
significativo che il passaggio 
dell’MRP su posizioni di de¬ 
stra accanto a Fame non 
ubbia fruttato nulla ai catto¬ 
lici, neppure l’eicdità gollista. 
Ed è indice dell'involuzione 
che la politica cattolica su¬ 
bisce, quando si distacca dal 
movimento popolare, 11 fatto 


die perfino l'Osservatore ro¬ 
mano, pur di nascondere i] 
successo comunista. abbia 
presentato 1 risultati delle 
elezioni sommando senz'altro 
i seggi cattolici a quelli di 
Fame, e presentando tutto lo 
schieramento come «giuppo 
Fame »: altro che autonomia 
e egemonia della politica cat¬ 
tolica in Europa! 

I.c reazioni ocialdemnci it¬ 
tiche jumo .•■tato nati alta fa¬ 
ma di Saragat. Dapprima la 
« Giustizia >, è uscita, verso le 
ore 19. annunciando clic «i 
comunisti hanno perduto al¬ 
cune centinaia di migliaia di 


voti ». e basando su questa 
allucinazione tutta la sua 
« analisi politica * del voto 
francese. Fui Saragat. dopo 
avete aspettato lino alle ‘12 
por es-rr pioprio sicum del 
fatto -lio, ha rilasciato una 
diciiiatazione dove tra l'altro 
-i legge; <■ Dai dati tinnì a 
)MMvenuti, che inguauiano so¬ 
lo la Francia metropolitana, 
iisult.t i! .senubile aumento 
dei voti dei .-ociaii-ti demo¬ 
cratici. Tutti xh altri partiti 
tiadizionali. prc.ri singolar¬ 
mente, registrano un regresso 
nel numero dei voti. In parti¬ 
colare il Partito comunista 


vede ridotta la sua base elet¬ 
torale in citi e percentuali e 
assolute, anche .-e, per la ra¬ 
gione già indicata circa la 
legge elettorale, i suoi seggi, 
tome del resto era previsto, 
zmo aumentati». Che dii e di 
una simile dichiarazione? .Sa¬ 
ragat considera come un re¬ 
gresso una avanzata di 600 
mila voti, pari alla meta del¬ 
l'intiero colpo elettorale m>- 
cialdemocratico m Italia! 

Quanto infine alle destre, 
esse non meritano citazione, 
dal momento che cercano di 
presentare come vittoriose le 
destre francesi sconfìtte e non 
sanno far altro che indicare 
il loro anticomunismo come 
il rimedio di tutti i mali. In 
geneiale, dalla registi aziono! 
della loio sconfitta non pai e 
che i gruppi di maggioranza 
italiani sappiano tram- le do¬ 
vute lezioni. Basti pensate 
che, tra le voci che ieri circo¬ 
lavano, vi era quella di un 
rafforzato proposito della D C. 
e dei minori di mantenere gli 
apparentamenti nelle elezioni 
amministrative : continuando 
a giratsl su se stessi, dunque, 
e a mordersi la coda. 


DOPO IL CONTROLLO SUL NASTRO MAGNETICO DELLA TRASMISSIONE 


Definitivamente eliminato 

Teschi da "Lascia o raddoppia,. 


Gli spetta, come premio ili consolazione, un’auto utilitaria - 11 
maestro spiega iti una intervista le ragioni <lcl!a sua confusione 


LA STAMP A ITALIANA K LL LLEZIOXt FR ANCESI 

Pacci oidi opre lo “caccia all'e rrore. 

Il « Giornale tPitalia » In vede nera — Il « Corriere della Sera » è per la tesi del delitto 
passionale — Le previsioni della «Stampa > — La R.A.I.-T.V. ( lascia e raddoppia» 


Ber tutta la giornata di 
ieri la stampa che fino al¬ 
la sera prima aveva brin¬ 
dalo all’isolamento ango¬ 
scioso del Partito comuiii- 
sta di Francia ha vissuto 
davvero giornate di isola¬ 
mento c di angoscia, per la 
nota legge dantesca del 
contrapasso. Lunghissime 
ore l'onorevole Saragat ha 
atteso, onde fare la sua 
dichiarazione, che gli con¬ 
fermassero la voce munta¬ 
gli: avere cioè i comunisti 
perduto voli . Perchè altri¬ 
menti c'cra proprio du 
chiamare di nuovo in bal¬ 
lo il destino cinico e baro, 
od esorcizzare le forze de¬ 
moniache. Per tutta la 
giornata egli ha ponzato, 
studiando il modo di co¬ 
niare qualche Tinoun paro¬ 
la. dopo Piti successo di 
pronunzia in cui era ca¬ 
dala la sua magnifica idea 
del » mneleatiismo ». Afa 
perchè appellarsi ai neo¬ 
logismi ? Non basta usare 
il vecchio termine di «sa- 
Tagatliann » per indicare 
una persona colpita da 
cronico sconforto eletto¬ 
rale? E nello sconforto. So¬ 


nori hanno chiarito la si¬ 
tuazione ». 

In altre parole, la ve¬ 
dono nera. 

* * * 

La Voce Repubblicana. 
invece, essendo un giorna¬ 
le fatto a per la storia », 
ha pubblicato proprio ieri 
sera in prima pagina una 
sesquipedale conversazione 
radiofonica dal titolo « Le 
elezioni nei regimi totali¬ 
tari », frinita dal segretaria 
Oronzo Reale. In quanto 
alle consultazioni francesi 
la Voce Repubblicana ri¬ 
feriva l'opinione che. poi¬ 
ché queste elezioni » non 
hanno raggiunto gli scopi 
che ci si proponeva di rag¬ 
giungere », bisognerò pro¬ 
babilmente rifarle. 

* * • 

Tutti poi — da Finire 
alla Giustizia, al Corna¬ 
le della Sera — si lamen¬ 
tar! o per il « meccanismo 
elettorale »: si iti mentano 
cioè che la legge truffa sia 
scattata solo in dicci Cir¬ 
coscrizioni e arile altre si 
sia dovuto applicare la 
proporzionale. 

Se i comunisti «muftì - 


1 RISULTATI DEL LE ELEZIONI POLITICHE STAMA NE ALLE 3.30 

Le liste democristiane in testai 
nei p rimi scrutini in Fra ncia 

titolo del « Quotidiano », organo drlt’Ailone cattolica 


Due quindicenni 
fermali al ronfine 

TORINO. 3 — Stremati d*.:* 
etAr.chez7*. affamati e irAB.z- 
t.v. cal freddo, eor.o *ri*tl Jer- 
ia»U <la agenti del'.* polizia cor- 
fi nana a quol* 1900. «opra t* 
borgata d! far Cenisi». 1 qui ri¬ 
crear.! Quac’.larulo Antonio e 
Favi» Di Gennaro, ambedue da 
Ro-.o'.lnl fS’.racusa). 

Traetemi a Torino. : due gio¬ 
vani tono «tati affidati provvt- 
eortarr.ar.t* all’istituto « ferrar- 
t<* Aperti », tn atte** <ti« ven¬ 
ga, chiarita la loto vicenda. 


se ». « Nella causa del buon 
senso contro 1 "poujades” di 
ogni Paese — ha aggiunto 
Malagodi — noi stiamo col 
buon senso. Ci auguriamo di 
trovarci in buona e crescente 
compagnia ». Una dichiara¬ 
zione di non generosa pole¬ 
mica con Saragat, e che sug-j 
gerisce una sana politica 
reazionaria come rimedio a 
movimenti demagogici altret¬ 
tanto reazionari. 

Quasi lapidario è il com¬ 
mento roso dall’on. Fanfani. 

« I risultati delle elezioni 
francesi confermano che i 
persistenti pericoli costituiti 
daU’estremismo di destra e 
soprattutto da quello di sini¬ 
stra non 6i vincono — egli 
ha detto — con organizza 
zìonì Improvvisate e appro¬ 
fondendo le divisioni fra 1 
partiti interessati alla difesa 
della democrazia. NeH’inte- 
resse dell’Italia e dell'Occi¬ 
dente, dairespcricnza fran¬ 
cese riceviamo nuovo inco¬ 
raggiamento a proseguire in¬ 
tensamente l’opera di poten¬ 
ziamento della D.C.. cd a 
perfezionare la sua cordiale' 
intesa con i partiti del contro 
democratico ». Dichiarazionei 
squallida, che Implicitamente 
registra la vittoria comunista 
e democratica e il disfaci¬ 
mento del vecchio schiera¬ 
mento di «centro» anticomu¬ 
nista. Non Ve una parola di 
commento aH’insucccsso del-[ 
l’MRP. a cui non pare abbiano 
portato fortuna le missioni) 
compiute presso i suoi diri-l 
genti dall'on. Fanfani sotto il. 
senio dell'europeismo. J 

: E’ facile rilevare che la 
(dichiarazione di Fanfani, nclj 
involgersi contro Mendès e il ( 
i suo fallito tentativo di tnsi-i 
diarc il corpo elettorale co-j 
munisla. cerca di tirar l’acquai 
al mulino del «centrismo»! 
italiano. Singolare posizione, 
giacché è proprio la politica 
«centrista* che in Francia 
ha fatto fallimento, non di¬ 
versamente dallo seelbismo 
locala, non risolvendo ma 
icgravando i problemi fran¬ 
cesi, «narrando l radicali, in-• 
debolendo l’MRP. buttandolo! 
nelle braccia della destra, 
rafforzando alla fine la spinta | 
popolare verso sinistra e lai 
avanguardia comunista. Pro-* 


ragat ha tentato il « bluff »: 
ha fatto la sua dichiarazio¬ 
ne alla cieca, barando come 
il destino. Un’ora dopo ar¬ 
rivava la notizia che i co¬ 
munisti guadagnavano voti. 
Ma ormai la voce era dal 
ter, fuggita. 

* • » 

A’oi non abbiamo, pur- 
froppo. potuto raggiungere 
l'onorevole Saragat. E sì 
che ne avevamo bisogno. 
Memori infatti degli av¬ 
vertimenti e delle lezioni 
che a Capodanno egli ci 
aveva dato riguardo alla 
impaginazione cd alla fat¬ 
tura del nostro giornale, 
intendevamo chiedergli co¬ 
me presentare la notizia 
delle ciccioni in Francia. 
Niente da fare. Chiuso in 
chissà quale recesso di Pa¬ 
lazzo Wcdckind, nascosto 
alla vista degli umani in 
chissà quale « pensatoio ... 
(►•u era ir reperibile. Cosi 
abbiamo fatto di testa no¬ 
stra. pubblicando queste 

del re-o. però, temevamo 
di dispiacerlo, di incorrere 
nclic sue ire. 

» • * 

Ed infatti, quando abbia¬ 
mo risto apparire nelle 
edicole la socialdemocrati¬ 
ca Giustizia ci stani subito 
resi conto di avere tutto 
sbagliato. Era evidente, in¬ 
tatti. che le eie: ioni :n 
Francia dovevano essere 
presentare con un confron¬ 
to fra i dati rotai» del 
1951 e » dati parziali d>'l 
193C. Così sarebbe apparsa 
chiara la perdita di voti 
dei eotnunfsfi. In quanto ai 
seggi, essi dovevano essere 
ignorati completamente. 

Questo, almeno, è quel 
che ha fati o la Giustizia. 
la quale, più fortunate, di 
noi, c riuscirà rvidentc- 
menfe a mettersi in con¬ 
torto con il v ; erose zi,ìrrte 
S rraqat. 

• • « 

f.’n altro che »on «itn-ra 
che pesci pigliare era il 
Giornale d'Italia. Questo 
importante loglio c appar¬ 
so infatti con un tiralo il 
quale diceva fc-rnn'mrnfe; 
«• I^e eiezioni .n Francia 


guano seggi — osservano 
tristemente costoro — è 
per il « meccanismo della 
proporzionale ■»: in breve, 
perchè Paure, democristia¬ 
ni e compagnia non hanno 
potuto rubare seggi come 
nel ’51, o ne hanno potuto 
rubare solo una parte. Per 
tutti questi galantuomini 
c « anormale » che la leg¬ 
ge elettorale dia ai comu¬ 
nisti Un numero di segui 
proporzionale al numero 
dei roti che hanno ottenu¬ 
to. Normale invece è il 
furto dei seggi; e se il /ur¬ 
to non riesce appieno, ec¬ 
coli a strillare contro il 
favore fatto ai comunisti— 
• • « 

In questa drammatica 
caccia all'errore chi porta 


la palma, però, è l’onore¬ 
vole Paccìardi. Quando oli 
hau detto che i comunisti 
erano in testa ha .scosso il 
rapo e lui esclamato allar¬ 
gando le braccia: <■ L’erro¬ 
re è di volare nei momenti 
passionali! ». Sotto In sita 
anima di poeta Paccìardi 
nasconde <<» cuore di cini¬ 
co. Egli parla come un per¬ 
sonaggio del vecchio caffè 
concerto: » La nodra pa-- 
.->;<>«»(■ — fu tragico errore 
— fu pura illusione —- ini- 
inen'o dolore. — Oh mè! ». 

* * * 

Anche il (Tornere della 
.Sera e per la tesi del de¬ 
litto passionale. Dice in¬ 
zaffi che queste elezioni 
" non potevano Unire bene 
in tutti i .'•cn.ii •>. (Tutto è 
relativo: per noi. in Un 
certo senso, sono finite be¬ 
ne), Infatti, prosegue il 
giornale, esse sono nate in 
una atmosfera di malcon¬ 
tento. E « il malcontento 
non è il migliore dei con¬ 
siglieri. Quando è dispera¬ 
to causa rivoluzioni, che 
per risolvere Un problema 
ne creano cine. K quando, 
anche >e*».*a e-.-.ere dispe¬ 
rato. è già forte, prende al¬ 
tre >trade false ». E ag¬ 
giunge che « i! fronte sa- 
dicn'.e (radicali mcndesiani 
e socialisti) ,-arà piti forte 
allo Camera ». .-thi, questa 
si che c una strada falsa: 
non è più forte, c più de¬ 
bole. E questo corrispon¬ 
dente del Corriere della 
Sera sarà magari un colos¬ 
so nel filosofare, ma certo 
è dcbnluccio nelle addi¬ 
zioni. 

n « » 

La Stampa, invece, si 
è scelto un corrispon¬ 
dente molto preveggente: 
« Si provede che il Parti¬ 
lo comunista non aumen¬ 
terà i suoi rappresentanti 
in Parlamento ». Prrchè 
non gli mandano tiri luna¬ 
rio di Barbanera? Altri¬ 
menti quello è capace rii 

» ri»/» 

febbraio sarà di franta 
gioivi. 

• * * 

La Radio e la Televisio¬ 
ne, per mantenere fede al¬ 
la fradirione, hanno fatto 
un tale pasticcio che non 
si c riuscito a capire nttl- 
?n. Frideutrmente gli or¬ 
dini ai redattori de! Gior¬ 
nale Radio r del Telcgior- 


tìiìlo erano tassative. » Per 
i comunisti, lascia; per gli 
altri , raddoppia », 


Tu gitisii/.iii 
dell’ « Osservatore » 

L’O-.-ervatorc romano ha 
dedicato ieri 15 li righe ili 
piombo allo scandalo del Po¬ 
ligrafico per lamentare il fat¬ 
to che delia vicenda si è hir- 
t/aulente occupata la stampa 
di sinistra, per lanciare accu¬ 
se di scandalismo e per chie¬ 
dere che si faccia silenzio. 
•• Un’opposizione eh c si ri¬ 
spetti — suggerisce l'organo 
del Vaticano — ...poterà li¬ 
mitarsi. Lasci dunque fare 
agli integerrimi magistrati... 
Rispetti gli impatafi... .rispet¬ 
ti la srnfetirn.. ». 

Siamo alle solite. Come già 
avvenuto in occasione del- 
l’« affare» Montcsi. anche 
stavolta l’Osservatore se la 
prende con coloro che de¬ 
nunciano gli scandali, dimen¬ 
ticandosi di spendere una 
parola di condanna nei con¬ 
fronti di chi, amministrando 
malr il pubblico danaro o 
calpestando la giustizia, si 
rende colpevole di questi 
stessi scandali. 


MILANO, 3 — Ugo Teschi 
è stato definitivamente eli¬ 
minato dal gioco televisivo 
» Lascia o raddoppia », dopo 
un controllo delle sue impo¬ 
ste, fatto ieri sera dai diri¬ 
genti della TV, riascoltando 
la regi-dratione sonora su 
nastro magnetico della tra¬ 
smissione di sabato sera. 

E’ risultata indubbia la 
con fu-ione fatta dal Teschi 
sul nome del piotagoni<ta de! 
film «Ivan il tenibile» e, 
dopo il controllo, il doti. Pa>- 
-ante ha firmato !a lettera 
che comunica a! maestro cre¬ 
monese l’esito negativo della 
prova di appello. Al Teschi 
spetta comunque, come pre¬ 
mio di consolazione, un’auto- 
mnbfle utilitaria. 

1/iiilervisln 
con Teselii 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Abbiamo 


CREMONA. 3 

intervistato nella sua casa il 
maestro Ugo Teschi, i ultima 
grande attinia del gioco te¬ 
levisivo <• Lascia o raddop¬ 
pia ». Conte si ricordi ni, (lì 
Teschi fu posta hi seguente 
domanda: « Chi è sfato l’in¬ 
terprete tlcl ruolo dello zar 
Iran il terribile nel film omo¬ 
nimo rii L’isciisfeia?». 

« Tu vorresti sapere _ iui- 

zin a dire il Teschi rispon¬ 
dendo alle nostri' domande 
— come son potuto cadere 
co n min domando che, se 
non è del tutto facile, non 
riveste mt tn viti un’estrcnia 
difficoltà. Quando il preseti- 
tatare, mi ha posto d quesito, 
mi è apparsa fulmineamen¬ 
te davanti tigli occhi la tri¬ 
logia dì “Ivan il terribile'’, 
con il suo prologo, le parti 
girate r quelle rimaste allo 
stadio rii sceneggiatura. Poi, 
al riguardo della interpreta¬ 
zione, ho avuto una ’sourim- 
pressioiie’’; {'interprete (fello 
'tir adulto e quello dello zar 
infante, ri proposito di qne- 
s/’ultima. non nuseicn a 
scacciarmi dagli orchi la fo¬ 
tografia che rapprese ala i! 
piccolo zar co» lo scettro e 
la corona, assi-m sul trono 
con le gambe ciondoloni che 
non riescono a laccar terra. 
Naturalmente il tempo passa¬ 
va e io non riuscivo a chia¬ 
rirmi se si trattava di rispon¬ 
dere circa l’uno zar o l'altro. 
/I questo punto ho accusato 
un senso di / umico. mi trova¬ 
vo in uno stato dì sovrecci¬ 
tazione, dovuto forse alla po¬ 
sta in gioco, ho perso com¬ 
pletamente le stalle tanto 
che al posto di Cerhassov 
ho detto Inchino f, convin¬ 
to di dire i’ primo nome. 
Quando poi ho ;insto la pro¬ 
babilità fra l’Inchino/ r Cer- 
cassov. c il presentatore mi 
ha detto che uno dei due 
nomi era l'esalto, no» fio cri- 
fato, ho detto Inchino / ap¬ 
punto perchè ero convinto 
di aver citato per primo, uni¬ 
tamente a Pudovkin, Cercas¬ 
ene. Quindi, io non ho cer¬ 
inolo di arrampicarmi sugli 


sprechi o, peggio, dì rime¬ 
stare le acque. Cercavo uni¬ 
camente, m una grande con¬ 
fusione dì mente, rii chiarire, 
piu che agli altri a me stesso 
perchè un nome che io ero 
convinto di aver detto, e che 
arcuo arguito errato dal com¬ 
portamento del signor Buon¬ 
giorno, risultasse, in ultima 
analisi, esatto. Un banalissi¬ 
mo “lapsus lirtguac" mi ha 
cosi sof/iuto quel po’ 5 >c>’ di 
bigliettoni ». 

Accendendo una sigaretta 
Teschi si avviami alla libre¬ 
ria, donde sfila un grosso vo¬ 
lume » uovo, apre ad una 
pagina contrassegnata e mi 
mostra la fotografia dello 
"zar fanciullo’’ assiso sul tro¬ 
no. Si traila 'lei volume del- 
Ui Selou dedicato ad Fise»- 
sfein, nella collezione dei 
fiatclll Bocca: « Vedi, questa 
e la fotografia che mi ha fat¬ 
to perdere le staffe ». 

« Pensi tu — gli chiediti ino 
— che se (a domanda fo.s ;<• 
stata posta piu esattamente, 
e cioè i» questi termini: “Mi 
duo l’interprete dello zn r 
adulto nella prima parte del¬ 
la trilogia dedicata a Ivan 
il terribile, rie! regista Eiscn- 
stcni", saresti stato facilitato 
nella risposta?». 


« Penso dì sì — ci dice Ta¬ 
lchi — perchè, se non altro 
avrei escluso questa .seiitbtau- 
ui di regnante infantile ed 
avrei orientato le mie ricer¬ 
che mnemoniche, siti campo 
nel quale era effettivamente 
intesa la domanda. Piuttosto 

— soggiunge ■— non è che 
aie. la sìa presa col tuo colle¬ 
ga deU’Uuità del lunedì, ma 
in tiri certo senso n» po’ im¬ 
broncialo con lai lo ‘imo, 
per via di (/nel.'(interdetto. 
Non e adatto vero che io no 
Ina ’ > cava rato ut studiarmi a 
fonti a il film russo" » e co--t 
dicendo nii mostra una va¬ 
ila rassegna di pubblicarlo»! 
in merito, compresa la riv - 
sta Film sovietico, « Quindi 

— prosegue — non era il e uso 

che sottolineasse una Incarnì 
nella mia cultura ciurmato 
(/rattea. che tu coscienza pen¬ 
so di non avere. Un cìtieuntfi- 
tore miche se non dedito ie 
/in rt troia re al pini retros/id 
tiro, che non abbia letto In 
vasta opera di Eiscntrin. il 
codificatore della morie» mi c- 
stetiva citteliKiloyrnfica, e non 
conosca le opere ih Pudovl:->■. 
di Do vgenho, dei trofei'': 
Passili, ree. non è nemmeno 
un cineamatore .. 

A. D. M. 


A PARTIRE DAL 10 GENNAIO PROSSIMO 


Inizia in 5 province 

l’inchiesta suite fabbriche 

Le delegazioni di parlamentari che si recheranno 
a Milano, Torino, Firenze, Napoli e Palermo 


Il Hi gennaio prossimo. In 

Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni dei 
lavoratoli m Italia inizierà 
la sua attività pratica. La 
Commissione è siala costitui¬ 
ta ufficialmente il 16 luglio 
«corso, è presieduta dall'on. 
Leopoldo Rubinacci, ed è 
compo.-ta di ttenia parlamen- 
ari (quindici deputati c 
quindici senatori). 

Nei primi mesi di attività, 
la Coimuiiiione si è data un 
piano di lavoro, ha predispo¬ 
sto i quadri sintetici fonda- 
mentali necessari per svolge¬ 
re la propria attività (strut¬ 
tura economica italiana, le¬ 
gislazione sociale, contratta¬ 
zione collettiva, sistema pre¬ 
videnziale), e ha definito i 
criteri e gli strumenti essen¬ 
ziali per !a condotta delle in¬ 
dagini (numeio e tipo di 
aziende sulle quali indagare, 
questionari, gruppi incaricati 
delle indagini, modalità e og¬ 
getto (irgli interrogatori, ga¬ 
ranzie ai lavoratori interpel¬ 
lati, ecc.). 

Si pim-n ora alla fase ese¬ 
cutiva. A tal fine sono state 
scelte cinque province (due 


Un ubrlaeo ucciso durante una rissa 

dichiarato " morto per paralisi cardiaca,, 

Si traila <ii un nuovo impressionante delitto scoperto in 
Sicilia — Un contadino catanese freddato a colpi di pistola 


PALERMO, 3. — Un’onda-! 
ta di delitti si è abbattuta 
nelle ultime 48 ore sulla Si¬ 
cilia. Demmo notizia della 
strage che un folle compì ieri 
l'altro a Mazzarino, in pro-i 
vincia di Caltanlssetta. 

Da Messina oggi si ha no¬ 
tizia di un altro delitto che, 
risale ad alcuni giorni orsono. 
La vittima è un uomo che, 
mentre in un primo tempo 
era stato dato per morto in 
seguito a paralisi cardiaca, 
sarebbe stato ucciso durante 
una rissa. Si tratta di Miche¬ 
le La Rubina di 43 anni, abi¬ 
tante insieme ad una sua 
amante in una baracca del 
malfamato quartiere di * Ma¬ 
regrosso *. Era stata la don¬ 
na che. accompagnata da una 
sua vicina, aveva in un pri¬ 
mo tempo denunciato che il 


La Rubina era morto in se¬ 
guito a malore. Successiva 
mente però le due donne han¬ 
no modificato la loro ver¬ 
sione dei fatti rivelando che 
nella notte tra il venerdì e 
:1 sabato della settimana scor¬ 
sa il La Rubini», avvinazzato, 
era venuto a lite con un suo 
vicino il quale lo aveva sbat¬ 
tuto con violenza contro al¬ 
cuni sassi causandogli la frat¬ 
tura della spina dorsale. 

Oggi, la polizia ha arrestato 
l'uomo denunciato come re¬ 
sponsabile della morte de La 
Rubina. Si tratta del 38enne 
Gaetano Allegra che è tutto- 
la sottoposto a interrogatorio 
da parte della Squadra mo¬ 
bile. 

Le due donne. Giovanna 
Condro di 46 anni, amante 
de La Rubino, e Angela Con- 


Colajanni compie oggi 50 anni 


Ci li 


auguri 


<li tutti i comunisti — La biografia del valoroso dirigente >ieiliam» 


li compagno Pompeo Colajan¬ 
ni festeggia oggi, 4 gennaio, il 
cinquantesimo compleanno e 
con lui lo festeggiano tutu i co¬ 
munisti e » lavoratori italiani, 
in particolare quelli «icdiant, 
che in. Colajanni amano e ap- 
prezzano il combattente appas¬ 
sionerò e tenace per Ja causa 
del progresso, della liberi», del 
oenrs*ere àrde. Siediti e àel- 
l'Inibii, pi r J,j cj»su del 
socialismo. 

Sa :o a Calfii'ii'Sctta, da fa¬ 
miglia ài tradizioni mazziniane 
»• garibaldine, il compagno Co- 
.'ajann» crebbe ia un ambiente 
tcrniliare che favori il suo 
o-tenfamenfo politico in ien.«o 
democratico e repubblicano. 
Giovanissimo, aderì alla Gio¬ 
ventù repubblicana siciliana c 
ne fu attiro propagandista e 
orpanirzatore, conduccndo con 
termezza la lotta contro le cnc. 
cne reazionarie locali 

La Rivoluzione d’Ottobre in¬ 
fluì grandemente su di lui spin¬ 
gendolo verso xi marjrismo. Lo 
«fudio e l'esperienza denrante 
dal contatto con i lavoratori e 
dnirmtfresse per ì loro proble- 


rricnfe e alla fine del 1921 si | 
iscrisse oiio sezione giovanile 
comunista di Caltar.issctta, di¬ 
ventandone ben presto elemen¬ 
to dirigente qualt/icato e sti¬ 
mato. La propaganda e l’azione 
antifascista gii valsero arresti e 
sorveglianza continua da parte 
della polizia, anche quando si 
trasferì da Palermo a Bologna 
per continuare gii studi all’Uni- 
i rrniii Laureatosi in legge. nel 
i 92S, e chiamato sorto le ermi, 
continuò a svolgere nttirifò un- 
t;fascista fra gli allievi ufficiali 
alla Scuola di cavalleria di Pi- 
nerolo e poi a Firenze fra gl» 
tif/iciah del reggimento - Ca- 
valleggcri di Alessandria 
Congedato, cominciò ad escr. 
citare a Cahanissetta la profes¬ 
sione di avvocato e nelle condi¬ 
zioni difficili, create dalla dit¬ 
tatura fascista * aggravate dal. 
l'arbitrio poliziesco instaurato 
dal p retetto Mori in Sicilia, non 
cessò l’azione dì propaganda 
anfi/ascisra e di opposizione al 
regime. Fra il 1932 c il J$33 
svolse opera di riorganizzazio¬ 
ne del partito a Caltanissetta e, 
m rari centri della provincia. 


mi lo maturarono ideotogica-icssteme a un piccolo gruppo di 


compagni, operai, contadini e 
impiegati, alcuni dei quali re¬ 
duci dal confino. 

Durante la guerra, il compe¬ 
gno Colajanni fu richiamato sot¬ 
to le armi ed iniziò un intenso 
lavoro di organizzazione fra uf¬ 
ficiali e soldati, per sviluppare 
l'azione unitaria contro it fa¬ 
scismo e contro la guerra. De¬ 
nunciato alle autorità militari 


razione di Tor.ro. ella testa 
delle formazioni partigianc uni¬ 
ficate della zona del Monferra¬ 
to e la sconfitta totale dei nazi¬ 
fascisti m Italia, posero fine 
alla lotta pcrtigicr.a del popo¬ 
lare - Barbato 

Dopo un amo di appartene-- 
za al governo, quale sottosegre¬ 
tario alla Guerra, nel 1916. Co- 
lc;c>,"i f'riclmcr.zc può :or-a e 


Jsello di 2.0 anni amica dell’Al¬ 
legra, persistono nella loro 
seconda versione, conferman¬ 
do che ì due uomini, avvi¬ 
nazzati, erano venuti a diver¬ 
bio e che il La Rubina aveva 
avuto la peggio essendo stato 
preso di peso e gettato vio¬ 
lentemente contro alcuni gros¬ 
si sassi. Le donne, che sono 
state fermate verranno messe 
a ronfrnnir» C r>n «'Allegra. FIs- 
-e hanno mo'.tre dichiarato clic 
l’Allegra suggerì loro di ri¬ 
ferire alla Questura che il 
La Rubina era deceduto in 
seguito a malore. 

In contrada Giumenta, nel 
territorio di Ramacca. in pro¬ 
vincia di Catania, un vecchio 
contadino è stato assassinato 
ieri a colpi di pistola, mentre 
si recava al lavoro. 

La vittima. Giuseppe D’Aga¬ 
ta, di 61 anni, si trovava su 
di un C3rro di sua proprietà 
insieme a un nipote Domeni-] 
co Vitale e al 13enne Luigi! 
Sfrazzetta, duetto al suo ap-j 
pezzamento d: terreno, ciuan-l 
rio improvvisamente un uomo 
bendato si è avvicinato a] 
carro esplodendo sette colpi! 
di pistola che hanno colpito 
in pieno tl D'Agata, ucciden¬ 
dolo. 


dell’Italia settentrionale, uva 
delH’P.aha centrale e due 
deirimlia meridionale) nelle 
quali unzioni l’indagine: Mi¬ 
lano, Torino, Firenze, Napoli. 
Palermo. La Commissiono si 
è divi-a perciò in cinque de¬ 
legazioni cosi costituite; 

— per la provincia di To¬ 
rino; on. Buttò (d. e.), on. 
Ricca irlo Bombateli (soc.), 
-in. Negarville (coni.), .-.on. 
Perrier (gruppo misto), on. 
Rape Ih (d. c\); 

— per la piovineia di Mi¬ 
lano; on. Calvi (d. c-). on. 
Camion (nion.), srn. Mariani 
(.-oc.), s in Pezzini (d. e.), 
on. Venegoni (coni.); 

— per ]a provincia rii Fi¬ 

renze: on. Bonfnntini (social- 
democratico). on. Coluto (li¬ 
bei ale). sen- Colombi (coni.), 
son. Salari (d. c.), sen. Spal¬ 
lino (d. c.): , 

— per la provincia di Na¬ 
poli: sen. Angelini (d. e.), 
on. Caprara (cnm.), on. Del 
Vescovo (ri- r,), on. Lizzadr: 
(soe.) on. Roberti (missino); 
i! presidente della Commis¬ 
sione. Rubinacci, presenzierà 
i lavori della delegazione a 
Napoli; 

— per la provincia di Pa¬ 
lermo: c-en. Bardellini (soc.), 
'di. Luigi Russo (d. c.), on. 
Sangalli (d. c.), sen. Zagami 
(mon-), sen- Zucca (coin.). 

Una volta insediatesi, le 
cinque delegazioni inizieran¬ 
no probabilmente subito i 
contatti preliminari con le 
organizzazioni sindacali (ope¬ 
raie e padronali) delle rispet- 
tiv-e province; fisseranno le 
aziende — grondi, medie e 
piccole — sulle quali condur¬ 
le le indagini; e apriranno 
poi gli interrogatori diretti di 
lavoratori, dirigenti e inriu- 
ririaii. 


Singolare rapimento 
di una ragazza a Foggia 


Muore dopo aver bevuto 
un litro di cognac 

v:v.\? .ì 


< ( i ( (u «te (ut f He i o t .>.u *• 

('Esercito, riuscì a far cadere parfiro di di^Gcn 
Vcccusa ed cumtniò In sua ùl- none cor^iin;5TJ di 


— Dopo *- fr 
o ri; eocrar 

i ter attività rivoluzionaria nelA nella sua S-c.l.a irca-icato dal j 'corr.rz.e-- a ■»:: **77-.cr>.:r.:c ri. 

re la Fede mi- morn irio. ri Iter.re M^r.o 

Paterno Daì IV: Torrr ^ —orlo J. De. Tu:re. < 

deità, dando cita a una vasta j allora non ha cessato a: da-e tl 
organizzazione, che pre*e il no-j notevole suo contributo rii ra¬ 
me di - Alleanza militare Italia 1 pace dirigente politico elle lot- 
(iberc », alla quale aderirono) ;e condotte dai comunisti e dal 
ufficiali e soldati di caria or 


FOGGIA. 3. — Un rocam¬ 
bolesco inpimento di una se¬ 
dicenne iia avuto luogo ieri 
a Foggia, in pieno centro. 
Alle me 13,15 Ja sedicenne 
Enza Russi da Rocchetta S. 
Antonio, venuta nel capoluo¬ 
go a trascorrere Capodanno, 
mentre usciva da un parruc¬ 
chiere m compagnia di una 
sua am.ca. Ja giovane Anna 
Ranieri, è stata avvicinata da 
uno sconosciuto e trascinala, 
;i viva forza su una « 1100 » 
che è poi partita a grande 
velocità. 

Dalle prime indagini sem¬ 
bra che ad organizzare il ra¬ 
mmento s;a stato il padre 
del ri-rintterpe Alfnr.ro P.u-- 
«i. ex fidanzato della ragazza. 
La ragazza era stata preme.-- 
sa al giovane Alfonso dai ge¬ 
nitori. contin la sua volontà, 
e il fidanzamento era andato 
in seguito a monte per le re¬ 
sistenze della giovane. 

J Indispettito per l’accaduto, 
j:l padre del giovane Alfonso, 
j alV’.nraputa del suo stesso fi¬ 
le!. n!o. avrebbe predisposto il 
j:ap.mento informando a sole 
<>- lrn».-> avvenute il figlio del 
»-r I rati" 


j popolo dell'Isola per migli ori 
mi e di diverse tendenze poli- j condizioni di ri:c. per la terra, 
fiche, molti dei quali dettero un per l'autonomia regionale. De¬ 
contributo r.on indifferente al- j oiriafo al Parla ri rato repfo-rale 
l’organizzazione del movimento! siciliano dal 1917; membro del 
partigiano dopo VS settembre.) r C. del partito: me r-ib-o della 
Pompeo Colajanni fu tra Segreteria del comitato reg.o- 

nols; presidente del gruppo pir- 
lamentare comunista aft’Asfrm- 
Mea regionale siciliana, il co'-i- 
nagno Colajanni mantiene aito 
l'ambito titolo di militante fe¬ 
dele della classe operaia, di 
combattente valoroso per il so¬ 
cialismo. 


primi organizzatori delle bande 
partigìane nel Piemonte. Dai 
primi nuclei costituiti nella Val¬ 
le del Po, sonero le Brigate e 
le Divisioni Garibaldi - Cuneen¬ 
se- e - Monferrato -, che tanta 
parte gloriosa ebbero netta 
guerra di Liberazione. La libe¬ 


lli) ingegnere rapinato 
nella zona di Parfinico 


d.v>o f>ver 7-?*. .ri.z* parevcli; :m'- 
cZiier-.T.i ri; »(.pj.»:r.:r cor. « ( :- 

r.; anaci. KC,v..-.n elle ■ a ebe m- ■ - 

rrO.r z.a.-e.:,-, a Cere «a c*r-1 pu.srmo 3 — L.r»; A---» 
»* • ri-lem center.*.;: -> ri. , ; . ir .e Ver.?», rii ar.ru SZ. è unto 
ma ri*, cozrac che ur. ;^ 3 . r **o '..:r^o -o strada e Taz- 

:ori.tare a-. Cz.ca: ■*> ree:;'.' j ; : . u e. V ca*.-..*, 

re. *\a e c*. • : j , . , 

- ' \ cur,! f-oor.^v, 

a:c-A onerilo D\ *» e-^er* ! r en:e e*.i di anr.:. ri; cut 

t» ‘.r.-bT.o di-'ue.-o ri De. Ter-j uro armalo ri. tzct.e ri* C3CC.a. 

:e tran&rr.a* .; evirar: ì .s> AMp.ir-s. irroro*, v^rr.er.te 


C Vto 

1 p 


ua t»o .. : 

o. « , O'.xMft ^ 
imposi tv. e ocr.: c'ir», 


7 .:r.A a 
.do 
ven.T» 


r.t:rra:.ct«*> t. 

Jgri'riotc. *.4. 


r.uovar.-.er.te tz*«portato a c»«« 
<tev> rr.or:r* t-ci.r». a cr r.preso 
coz.oe rezza 


de. p Taurro 
termo a..a « IKK» » 

ri.r.ie-xr.cr 
r.hcc.a rie; tue. e 


h* rio. alo consegnare 
J ccm.-.rt ...e a: ri, che 

-ri r-iz.o f...c-.:o d;.e*rj*t. vrrso 
.e («r.'.pear.e c;rcos*-ar.tt. 
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• L’UNITA* r> 


Sociologia c realtà 
dell’America d’oggi 


Tra le cose che avremmo | 
da apprendere dalle correnti 
sociologiche le quali di re¬ 
cente Inumo cominciato a dif¬ 
fondersi nel nostro Paese ve 
n'ù qualcuna che tocca cen¬ 
tralmente le questioni di prin¬ 
cipio e di metodo nello studio 
del movimento oi>eraio mo¬ 
derno. Poco, et si dice, vi è 
tutta una parte della realtà 
storica del mondo moder¬ 
no clic chiaramente < sconvol¬ 
ge il dogmatismo storico mar¬ 
xista >. 

c 1 e formule marxiste so¬ 
no inapplicabili alla fenome¬ 
nologia del movimento ope¬ 
raio degli Stati Uniti »; ci 
a\verte infatti l’introduttore 
italiano alla Storia del movi¬ 
mento operaio americano di 
Poster II. Dulles (Edito da Co¬ 
munità). E. sulla scia della 
conclusione di quest'uHimo 
.sulla «libertà» e «le possibi¬ 
lità di vita» negli Stati Uni¬ 
ti argomenta ohe «la man¬ 
canza dello spirito di clsti- 
«.<*, la mancanza delle con¬ 
dizioni oggetti\e che permet¬ 
tono i! sorgere dello spiri¬ 
to di classe, il progresso del 
lavoratore come effetto del 
progre^o del capitalismo, la 
mancanza della borghesìa e 
d’altra parte la mancanza di 
un’antitesi netta e dramma¬ 
tica tra capitalista e lavora¬ 
tore », starebbero lì a scon¬ 
volgere tulle le tesi marxiste 
sulla lotta di classe e la dit¬ 
tatura dei monopoli indu¬ 
striali capitalistici. Nò manca 
l'ipotesi che in America, nello 
- spirito di frontiera », dì av- 
\entura, avrebbe trovato sfogo 
• piuttosto (he negli ideali 
rivoluzionari, prodotto del¬ 
la fra-dazione dogli ambienti 
» libisi » d’Europa, < uno spi¬ 
rito pionieristico e individua¬ 
li-fico che male ammette la 
coercizione di un partito o di 
un organo governativo ». 

© 

Q ii e - t e considerazioni, 
i -(-(involgenti » non i prin- 
< ijii del marxismo ma 1 evi¬ 
denza mede-mia della realtà 
sono..» del movimento ope- 
r.iio amene-ano, po—ono giu¬ 
dicarsi facilmente da ciascu¬ 
no die appena sfogli la .stes¬ 
sa storia del Dullos; dove, 
pure attraverso un falso ve¬ 
lo sociologico, sempre più fit¬ 
to man mano clic ci si avvi- 
t ma al periodo più recente, 
si pus-olio tuttavia scorgere 

«condizioni oggettive», di 
sfruttamento c di oppressio¬ 
ne. dei lavoratori americani, 
i"opera metodica di discono¬ 
scimento o di corruzione dì 
ogni nascente movimento ope¬ 
raio, c l’offensiva feroce con¬ 
tro qualsiasi movimento di 
n-.'Ociazione sindacale, condot¬ 
ta senza risparmio di colpi 
dai «grandi» dell’industria 
americana: da Pulman a Mor¬ 
gan. da Itockefcller a Ford, 
imi le -quadre mercenarie «le¬ 
di 'pez/a-sciopcro di Pinc- 
herion. <on le «ingiunzioni 
legali che traevano gli scio¬ 
peranti in carcere, anche pri¬ 
ma della diffamazione c per¬ 
secuzione sistematica dei di- 
t urenti sindacati come sanar 
( Itici » e «comunisti ». E tutto 
questo, vale a dire la viola¬ 
zione «lei più elementari di¬ 
ritti del cittadino, con la ta¬ 
nta indifferenza c spcs-o lai 
complicità dello sto-M» appa-j 
rato ‘■minio. 

Ciò clic va «al di là della 
lotta di classe », se è possi¬ 
bile usare Eespre-stonc nel 
nostro caso, è che qui si trat¬ 
ta piuttosto di una feroce 
guerra di « tasse, « he nou sa¬ 
premmo come conciliare con 
* la mancanza rii un’antitesi 
netta c drammatica tra ca- 
pi’.di-ta c lavoratore 

I na misurazione brutale 
«lell inierisità di questa guer¬ 
ra. assai più eloquente forse 
dei’c relazioni d'inchiesta e 
«Ielle statistiche, ce la dà quel 
memorandum detlagente di 
una società fornitrice di ga« 
e di equipaggiamenti per le 
repressioni antioperaie, che 
mi 195+ registrasa le «gior¬ 
nate «roriehe». in cui «la lol¬ 
la di classe si è fatta decisa 
e più pTonunriata e le vendite 
hanno «onorato nettamente ìt 
*n i-trine di un milione di dol- 
!t :.ej pr ni: sci mesi del- 

l ' q urto dei nnmero- 

s d.xnm* n;i riprodotti nel- 
1 !.:e:essanti«sÌmo libro, pio¬ 
ti.* di fatti e di personairci 
nctm-o nel 1950 da Albert 
Kalin e ora tradotto in 
italiano col titolo Da Wilson 
a Truman. pubblicato in nna 
b«d>a «dizione degli Editori 
Riuniti, nel’a nuova Collana 
ri; Or >n tomenti. 

Po~:aniloci r.e! vivo di un 
rn-riodo as<nì importante del¬ 
lo sviluppa del movimento 
operala, dal 1919 a! 194., il 
t.bro di Kuhn ci oondncc. con 
un cre-ccndo qua-i senza re- 
sp : r<». attraverso un mondo 
Allucinante di violenza c di 
«orruzionc. che discende dul¬ 
ia oligarchia «lei potenti de¬ 
tentori «lei monopali indu¬ 
stri. di, per ritrovare « il filo 
teriebro-o che cuce le pagine 
di tutta la storia » «lei popolo 
americano degli ultimi t*cn- 
i unni- 

li bhrr* di Kahn uvea le 
v ieende più o meno note, ì 
sottofondi dell>see<a e «lei 
mantenimento al potere dei 
presidenti, che hanno retto le 
sorti «legìi Stati Uniti in que¬ 


sto periodo, mettendo iu ri¬ 
salto il ruolo particolare chef* 
vi ha occupato Franklin Do¬ 


lano Roosevelt con la sua 
era «li riforme democratiche. 
lutto questo, e qui sta il me¬ 
nto fondamentale «lei libro, 
messo in relazione alTaecen- 
tuai'i uppumo della lotta di 
classe, conditila da parte de¬ 
gli onnipotenti magnati del- 
ì’imltistria contro imi prole¬ 
tariato che nonostante le con¬ 
dizioni difficilissime in cui «"* 
slato posto, almeno fino al 
1955, dui governi e «Inlliippa- 
rato statale al sei vizio dei 
gruppi monopolistici. Ita pit¬ 
ie segnato uti sito sviluppo, 
rate olio le sue esperienze, re¬ 
gistrato i suoi .successi. 

Figure ed episodi del tra¬ 
vagliato mondo americano «lo¬ 
gli « affari » si ^ susseguono 
nelle pagine «lei Kahn, con la 
suggestiva evidenza di un 
documentario cinematografico, 
illuminando, sia pure per 
i.scorcio, cosi l’uno conte l’al¬ 
tro aspetto della lotta del mo¬ 
vimento operaio, giustamente 
posta al cenno detrazione 
generale del popolo americano 
per la difesa della libertà e 
della democrazia. 

Così è nella presentazione 
deirinduslriale del crumirag¬ 
gio, di quel Berglieli che si 
considerava « lo scudo della 
industria americana » per aver 
stroncato con le sue violenze 
centinaia di scioperi di fer¬ 
rovieri. di minatori, di tessi¬ 
li, e per questo reclamava il 
titolo «li < dottore in econo¬ 
mia pratica ». ed era elogiato 
dal reto dirigente « per le sue 
apprezzate attività a favore 
«Ielle grandi corporazioni ». 

Quel Berghnff che era messo 
a riposo solo «lupo l’avvento 
«li Roosevelt «; l'emanazione 
ne] 193(> «Ielle leggi clic proi¬ 
bivano il trasporto dei crii- 
miri «la uno Sfato «d'altro. 

L'o-i nella descrizione «lei mc- 
todi «li spionaggio nelle fai)-; 
liriche, nei sindacati. « o-ì n< 
la (b)«*iimenlazione dell'attivi¬ 
tà delle otg.Mii//u/ioni t.(sci¬ 
sto per spezzato il mov imori-1 ;, 1)Utt 
io npci.no. neìl.i descrizionej >a ^ v , v> 
iuiprcs-ionanic delie lia-iona- 
iur«- e lu-iigu/ioni melodiche 
in uso nelle bibbii«!ie «li Forti, 
fitto al racconto do! primo 
grande sciopero vittorioso de¬ 
gli «tperai «Jell indii-iria /nito- 
uiobilistica, nel 1941, «he se¬ 
gna l'inizio «lei ì ieonnsfiinen- 
to «lei sindacato audio < nel- 
l’itnpero fascisi.i ». come lo 
elimina il Kalin, de! pili fa¬ 
natico oppositoic de! movi¬ 
mento sj,»d.i« ale. i" u ‘ 

— l. imi 


io operaio americano come 
la stòria «li un movimento 
operaio senza lottu di elas-c; 
ed offrendo con le famo-c 
t relazioni umane - , la no¬ 
vella afferma/ione della man¬ 
canza di ogni gni'iifit azio¬ 
ne storica economica «■ so¬ 
ciale alla esistenza «le! mo¬ 
vimento opeiaio e «lei 'inda 


LA EPISODIO TRA I I1\T1 DELLE ELEZIONI POLITICH E IX FRANCIA 

Perchè la vedova (1*1111 amico delI’Humanité 
ha dato al P. C. F. il primo voto della sua vita 


Lo strage di Fourmies il Primo Maggio del *91 - Un comizio di Jaurès - Cinquanta copie dell *Huma vendute ogni domenica 
Una corona di fiori rossi ai funerali di Maurice Proisy - Le ragioni d*una donna semplice - Il più grande partito di Francia 


Sul In 


PARIGI. gennaio, 
sessantimi, ih media 
atticciato, il culto 

che (perchè no?) della stessa j«|>rrit* v i balletti bianchi, la 
« clas^ operaia», giacchi*, ci | ricoperta da un busco, 
informa un esperto sociologo! 


cali, almeno ni America, i. an-! s,n,t(rw » 


(Ferrarotti. Il dilemma dei 
sindacati americani, p. 207) la 
'«ronda rivoluzione industria¬ 
le, «he è lo sbocco del Tuvlo- 
risruo, mira a fare dell ope¬ 
raio « l’inoffensivo t entabile 
iti camicia Inuma «lei pro¬ 
dotti ». 

E per questo «’,"> da stare] 
siluri che per rendere < su¬ 
perflui » ì sindacati, i grandi 
gruppi industriali ami.ricalii 
nou si serviranno solo della 
sociologia, ma metteranno an¬ 
cora iu opetu mezzi non molto 
diversi da quelli finora usai' 
per non far erestere il movi¬ 
mento operaio, e soffocare in 
un troppo stretto abbraccio 
la stessa democrazia nmeri- 
t atta. 

SALVATORE 


«Maurice Prono/ tutte le do¬ 
meniche. piovesse o tirasse 
vento, vendeva rilumutv.te- 
Ditnanche davanti all'ingresso 
principale del Lussemburgo 
Quando licerti (Infuso le sue 
trenta o cinquanta copte — « 
seconda degl i arremmenn e 
delle stagioni -— ritornava, a 
passi lenti e il viso soddi¬ 
sfatto, verso il mercato di 
Buci per render conto della 
sua rendita. 

Maurice Proisy eia nato 
nel Nord, a Fourmies, sei 
mesi dopo quel Primo .Mag¬ 
gio 1 S ')1 che fece culline iel¬ 
la stona di Francia onesta 
culli operaia, con i si,ni ilodiei 
molti, assassinati da un m- 
iicuilc. il contundanle C ’haptts. 
il quitte aveva dato l'ordine di 
.sparare sulla folla, una folla 
di bimbi e di adolescenti, 
ammassata (Incanti alla chie¬ 


sa in quella giornata prima- 
cerile. Proisy era venuto ere. 
scendo in un mondo in cui 
si può uccidere impunemente 
dei figli rii lavoratori. Nessun 
insegnamento, nessun .sermo¬ 
ne, nessun discorso elettorale, 
(icrebbo potuto enncellnre 
questa verità. Maurice im¬ 
pani a camminare e a parla¬ 
re, andò a scuola, (poco nelle 
strade di un paese enfilo «fi 
collera popolare. 

Suo nonno era stato (da¬ 
tore: suo padre aveva cerca¬ 
lo di uscire dalla miseria, 
conte tanti nitri, e, come Ulu¬ 
li altri, non c'era riuscito. 
Fra cappellaio e socialista. 
Fraisi/ soleva raccontare del 
giorno in cui suo padre lo 
areni condotto u Lilla per 
ascoltare Jaurès. Quando, 
(piasi mezzo secolo piu tardi, 
Proisy parlanti di quel comi¬ 
zio. diceva soltanto: « Fra in 
damba Jaurès... era in gnin¬ 
tuì »; niu di una cosa era 
sicuro: rti’ern staio pro¬ 

prio Jaurcs, quei tonfa- 


vo- 


niumatiité, 


no giorno, con In sita 

ce calda, a indicargli la | fissa, andando 
strada che doveva seguire. Si 
rivederci tra In folta, stretto 
« suo /ladre, povero cappel¬ 
laio dì Francia, e concludeva, 
con la voce che gli tremava: 

»» jVon ho fatto che seguire 
mio padre'. 

Giovanissimo si era iscritto 
al partito socialista e poi, na¬ 
turalmente, si era trovato < o- 
munista, all'indomani del 
Congresso di Tours; e se non 
era mai stato molto cersato 
nella teoria, quei due ricor¬ 
di. Jaurès e Fourmies, gli 
avevano permesso di non de¬ 
viare mai dal eliminino. 

Scheda elettorale 

Vendere ninnimi.té era hi 
passioni' di Fraisi/: ed era 
riuscito a conciliare la pr • oc¬ 
cupazione di essere cacciato 
dal posto di guardiano not¬ 
turno, alta sua etti, dai pa¬ 
droni. se fossero remiti a 
conoscenza che egli si levava 
i.", buon mattino per vendere 


F. ROMANO 

...mimii 

MEMORIE DI UN MILITANTE DELLA CULTUR A POPOLARE 

Incontro nella Milano del ’21 
con l’Università proletaria 


a r 


non 


si aveva idea di simili co se - I.e conferenze erano rolla da 
signori - Un panorama di eclettismo - (/esperienza ili più che ventanni dopo 


i 



tobbi'.t.o tc:.v : 
trova. .i..ogg.o 
compagno t.i 1 
.Mg.rame r.» 



© 


1 


inducati opciai sono il 
mule peggtoic clic ubidii mai 
colpiio la terra» aveva «letto 
Ford. F dello sics-o parere 
Orano i maggiori esponenti 
rieU'uuIii'tri.t. i quali chiede¬ 
vano per bocca di Dii Pont, 
nel 1945, di « togliere ai sinda¬ 
cati qualsiasi potere di «lire 
ailindiislri.i come produrre, 
tome trattare i dipendenti, «> 
qualunque altra «<i~a ». E nel 
1947 ««m la legge Taft-Hart- 
lev si ripromettevano «li « tli- 
«truggere il sindacalismo » in 
A merioa. 

Lo «viluppo del movimen¬ 
to operaio americano ha ora 
spìnto i suoi nomò i a rivol¬ 
gere audio mi di un’ultra li¬ 
nea la lotta padronale per 
l'ii'-erv imentf* o l aniMilìamen- 
1o «li fallo (lei siiid.K ali. I.<I è 
quella linea di cui 'i fa por¬ 
tavoce -,|| piano « ulturale la 
corrono* sociologi» a pro-on- 
nmritx i la storia del iimvimen- 



La ventenne Sandra Mito è 
nna tra le nltime «spiranti 
atta gloria cinematografica. 
I anelata nello » Scapoio » ai 
fianco dt Alberto Sordi. 
Sandra *i trova oggi a Tarili 
per prendere parte m un 
film con Ingrid Rergman 
e Mei Ferrer 


Quando, 

'ari. va per 
ìa 

!»*’.* »il 
a ,\1.'-Mio. 

*a di u:i 
coi) tig io 
c hc'..i «lati.’ograta. 
gl, arili . l’.iulnm.in , c 
,az:o:ie di ima «ionu-a.ca vuota. 
,! Duomo .’o avevo già v.,ro .! 
giorno prima; !. C.i'tcl'u Marze 
nCo c .i - C.eti.i • vh Leonardo 
amilo. Dono andare? 

U li» disvi. qu.iM par ando a 
a! buon falegname, 
è — risposo moravi- 
ghaio •— mt a l'L'm. i ni:.» 
Pr:iU t.tii.i a senti el lem — o. 
-quadcrnando l’Av.inti\ mi in 
dica va un grò»'io «irolo ilio .m- 
nu v/iava '.'inaugurazione di quel¬ 
la Università, nella vede de! Tea¬ 
tro «lei Popolo, con una confe¬ 
renza di Enrico Ferri - La scien¬ 
za e la v.ra -. 

Avevo da poco terminato i 
cor»; d: giurisprudenza, lascian¬ 
do d;etro di me un c;c' t > coltel¬ 
lato «fi astri maggior; e mino¬ 
ri. «la Ardigò a Loria, da Lom¬ 
broso a Niccforo, sempre sonan¬ 
ti nelle citazioni d; maestri t 
tcol'eghi, e da me, neofita dei 
marv'uvo. nettamente respinti: 
in parrlco'are mi eri cordai- 
niente antipatico ;1 I erri per i 
suol clovs ncv.b: atteggiarne >t. in 
po'ltlca c. quanto j".'-jp-vn «i * 
pen»ero, m'era r ma-to 
«o ut mente l’epi-od.o racconti 
to «lai Croce (Tcrri consiglia-.a 
ag i vco ar- • ti : non leggere 
Marx, perchè ‘ rem vi ave. a 
capito nul’a • — viva, un» ve’ 
t.« Miro, la éncerità.' — e ". 
(considerava affatto » .operato •' 
j Xon potei, perciò. d : vldere !> 
entuea-Tio de' huo» cornnag"; 
anz ino che r*v mp rava ed cg ’■ 
Ine fu quasi offeso \J.« ,v . n -, 
era qu.-»*a • UVvers tA T’-o'r ". ) 
ir .i »? A Napoli non r.-p-.i, 
idea «F s’tì. 1; co-e T i \r- I 
Laisrio'.t. l a».". A-ohe!" . f . j 
corri !: qua::ro evangeli-:* ,51 u-i 
«oc.a .srao mono d.»»ut.bi c e «*.; i 
scusso) non rerevano che comi¬ 
zi ; n pazza. a".i 5:e"ia. a 
Mercaro, all’Avvogata, al'a Vi. i- 
• ria; e le coz.fcTe~.7e erano r-n’nv 
ida « gnor! a"!» Sa'a Madda'on 
!-i tre: circoli mondani. Avc'-'o. 

d. -za 

1 Università Proletaria 


a . ia»i-»u a«t.m. ) lo-iv»-. 

! . 1 / (>nc | mento 

i d ».> ! 'volai i 


i 


(le». gl» co 
i ’iiova :» 

\ -.li ; .in»ile per 
,g-.c . (iimpag.i. d vti; ci») osp- 
rc. 11.cube: c. g.irol.m. ro»»., gi.c* 
»le apparato, glande to. a lo 
. (>mpagno del ( n:n.iato Pio-n»* 
j tote »1k* pre'Cic.o ferri, d.»»e, r 
; .orslo, sire eg * - »".uln*\‘gg av * 

•1 r.ior.u» f.li.l.t*, rieces'.M s>, vo’* 
riatto, vU*.la storia e de. i '» ci* 
za v ei »t> .1 so, :a orno ••• 1 err, 

parlo due ore; dette piova de, 
’a sua »oiiuv.oae ai.rana de 
mondo, dividendo Taisiv.ia uma¬ 
na in se: o 
daruental.: 

scienza, lavoro, arts-, po..r.».a e 
non ricorsili .he .Trio « onii.i- 
.io dai tempi prcntor... e vou- 
c!u : e all’ermands» che .1 proleta¬ 
riato era la mac.hlol.na bia.i.a 
noi tu.ir'v) vTuovo bvsrgiu-'e. «Ora 

il 


av ev a io 
..imposto s 1 
ascoltavano 


imi. avevaio (llegg.a* 
peiied.i. at * 
e guardava 
[mi l'oratore .('me i teste 1 ; a».o’ 

I fami e gii.ird.iui» il piedi.at»»r» 

' * ì sluesa; e Iti , vivila ..medi' 
|.on ».elu> c.oqu.o, «on aiibond.ia 
:: ..tazion-, se ormava, . mi tono 
univ et sitano, una ie/ione. Alla 
ime* della conferenza, g.i a».t> ; ia 

i 


tor. 
»C oc 


si alzavano m si.enz.t» 
.levano von ordine. 


tornò, a’ 


1 litio questo mi 
I prov v ,»o, ;n mente ventiti è 
(dopo, un gonio «lei n/ 44 . a 


sette 

, i 


-m 
anni 

Ro 

bran.be lon-jma, nel tempo .he segui la l.i- 
ig.one, li'i>»olia.jbcr.vz.imc, nella Sezione Salario, 
dove un .(impaglio, notevolmente 
qualificato, aveva a.ceu.uo di tc 
nere una .oiileren/J. Ma che con¬ 
ferenziere divergo 


pu!c no pro.er.ir,.! 


uo»e. 

Peti lorniato. due o tre «•» p. a 
:u-c i» e .. '-.sa .1 soc a .»mo' - 
Ovazion. deiiran: e banda » hi 
suonava !’- Internazionale 

Arnia;, po', qual.he a tra voi 
'.t (ricordo una conferenza, tor- 
bitis.ima, «li Gonzalc»; « Come 
vi difende una causa penale •) « 
trequentai qualcuno dei vari «.en- 
iri rionali .he fiancheggiavano li 
attività de la se»!.* centrale. S 
t ruttava «I; c«»r»i di .onferen/c 
.irgonicnri. per .'a verità, uti¬ 
li!. ed i coifercn/’er: a»-a. 
»»o c*a *»* li'.i. i. Ma 
p ù *n 


i 


’.i-a. i. 
i p . ì 


era 


. io 
ni - 


:o. q>a.v 

.Vi 


i ascoltatori diversi rii 
quell milanesi de' a ma govi- 
nez/a.' Lui non faceva 'c/ntnc: 
.-onver»a-.a. Il loro .gì ascol¬ 
tatori. attcrvt;, s-, attentissimi, 
mi Con qua'e diversa espressione 
nel vo'ti! Oc.hi che penetra*..i- 
ki. »hc interroga vano, che com¬ 
mentavano: e l'oratore non ave 
va ancora, quasi, fmiio di par¬ 
lare, che uno alzò la mano c fe¬ 
ce una domanda; ed era, pei 
giunra. una domanda polemica: 
e l'oratore rispose: nu si lev»’ 
un a'tro: e poi un altro. Po., 


quando il presidente «L.hian 
.cioit.i hi seduta, un numerose 
ero. ih io vi formò intorno al 
compagno .he aveva parlato, 
.•om.niiando a tempestarlo «!: do¬ 


vi ir 


a 


m.i'uie: a i:. le.e.o , i 
e di», utev ano .in.ili itaiiieiri 
ti »e ne andavano a »giup[ 
v .ì.vnuMte » oimnentainlo fr.i 
( ap , a'hira. d. ,»> p.i, 

.osi eia avven.it»» dn- iute 
\ enienii o la», sta. tipi (e 
r.p.n’etò .n un atro .ui..osn 
qui’.- « popo'o » di tipo iiu.u 
Miss.- sorto di’.! Revsten/a e 
ila' a -guerra di I -.fiera/.one, e 
più ìard i.ip-i an.he per.he le 
UimiTs.i.i, Popolari o Proleta- 
re » le lusserò, non r sorgevano. 
(ilFLIO iniiVISANI 


Il ùintomportiiiM) 


!. :iuii.ci(i 1 de-«-onto.upooMii'o 
vendila rt.i ginveilt > :, tolti¬ 
le i-ilii-oli» indilli.i ,i un editoriale 
ili la-in» :,ul < e.iso «ti.al- 

lonib.irrto » : l.n scannato; il »>ri- 
nr<* nrticolo «|t Dui k> Puccini 
stilla vita «'ulturale ni Spagna- 
vlupino in .spui/iiii i- un saggio 
tu Carlo Salinari su ((invaimi 
Tavoli uri cerdenarii» della na¬ 
scila tiri pn«-lx iiimaguolo; f’«ip- 
ticn ilei Iiioi/o voimtnc. 

la-ggete inoltre sullo stesso nu- 
m«*ro: l'ultimo articolo di Anto¬ 
nello Trombadorr sulla VII Qua¬ 
driennale d’arte: fi uopm 0 dello 
noni; notizie dall'UnSS: jm/e. 
mirile su ll'o r ( -j| o eM uro «li Giu¬ 
seppe BolTa; Ir risii'i'te «Il Gof- 
fredo IV* j assi e «li fliccardo 
Nielser. al referendum «Iella vita 
mugliate i: ftal.a e articoli «li 
(Tesare Ca-e. laica Pasolini. 
Giovanni IterliURuer. Paolo Ala¬ 
tri. fit .za Miizn. lai .ri Cln.inni. 
Huhei.s Tedeschi. 


con la sua idea 
a » strillarci- 
il gioriMib* ci mezzo chilome¬ 
tro dn casa. Fin «fi una volta 
mi sono domaiKÌato se. egli 
non ]aeessr eia semplicemen¬ 
te perchè aveva paura di sua 
moglie. 

Sua moglie non era una 
donna terribile. Tutt’altrO. 
Aveva un bel sorriso, anche 
Iivr noi, quando vi incontrava. 
Soliamo, reco: non condivi¬ 
deva le misti e opinioni po!i- 
tiche. Perche'.’ L'ignoravamo: 
Fraisi/, se glielo elitedei-fliiio, 
si imiiitenera sulle generai:. 
» K* una bravo donna, dice¬ 
va, ma è contro ili noi: ecco 
tutto ■ Ma hai ce reato di 
parla rie, ih farla riflettere? >. 
Alzava le spalle: * Vi duo che 
è contro di noi . Non era 
chiaro se «iresse le'ituto di 
persuaderla c i>ri\»»<- ' ’’ *>* 

o se ella era a tal /unito con » 
I ritriti che egli non ,t i era 
neanche cercato. Ahi d suo 
caso non erti iitin-o ed egli 
non appariva infelice oltre¬ 
modo per questo motivo. Lo 
diretitra in rieiniMizu delle 
rampogne elettorali. A mano 
u mano che il giorno del 
le votazioni s’approssimava, 
Maurice si mostrarti sempre 
più acciglialo. F' che la si¬ 
gnora Proisy sì rifiutava di 
rotare e l'idea di questa voce 
perduta per il Partito faceva 
piomba re suo marito in imo 
sfato ricino alla disperazione. 
Se avesse votato per altri 
candidati, per i più reazio¬ 
nari, avrebbe potuto parlarle, 
cercare di convincerla, ma 
quali argomenti impiegare nei 
confronti di uno che vi sta 
ari ascellare in. silenzio, con 
ini bel sorriso sulle labbra, 
continuando u strofinare il 
buffet della sala da /iranzo? 
Proisy si sentirà male, di¬ 
cendosi che v'rui dentro un 
cassc/to di qio lFannadio, un 
fortificato elettorale perfet¬ 
tamente in regoli! eh,, non 
\ ;• j sarebbe servito a nulla. Que- 
,in» | sto certificato lo ossessionava, 
, In-1 lo renderli insonne. . Mani- 
| ma. le direni con voce Iiiiiii’h- 
ìfosu. mamma... ». Ma mamma 
j Proisy non ne voleva sapere 
' 1 1 «il rotare. Disperato, Proisy 
r renint a implorare Pallilo dei 
suoi eompagni. Uno di noi — 
ima donna, di solito, saliva 
in casti delta signora Proisy 
La quale, amabile come al so. 
hlo, limabile ed evasiva, la 
riceveva dicendo che si. sa¬ 
liera delle ragioni della ri¬ 
sila: mio manto gliene (me¬ 
la /tarlalo. No, nou sa/icrn 
ancora come si sarebbe com¬ 
portata. doveva rifletterei sa. 

-— Vi ha detto cosi, a voi, 
gridari» Proisy. Ma io Io so! 
Avverrà come la volta scorsa: 
non roterà. F. se ne anda¬ 
va, architettando strattagem¬ 
mi meravigliosa mente irra¬ 
gionevoli su cui gravava il 
certi firato elettorale di sua 
moglie. Invano: la s iattura 
Proisy si osiiuara a non vo¬ 
ler ridare. Lui se la varava. 
alla fine, andando anche più 
presto a vendere giornali , an¬ 
che in maggior ninnerò, al- 
Pingrcsso del Lussemburgo. 

Una domenica, Proisy 
non renne. Non era mai suc¬ 
cesso, ma, da! momento che 
si era in inverilo, tutti • com¬ 
pagni stabilirono che la cosa 
doveva attribuirli al tempi 
tiessi ino. Poi un compagno 
nudo a rasa sua prr avere un. 
t:Zir. Proisy era molto ma¬ 


lato. 

Tornò la primavera, e poi 
l’estate. A ferragosto ci ri¬ 
trovammo all'ospedale, da¬ 
vanti alla tiara aperta di 
Proisy. Niki moglie stava da¬ 
vanti alla bara. A riso sco¬ 
perto, diritta, dignitosa, se¬ 
rena, contemplava il murilo. 

La inmiglia aveva chiesto 
un funerale religioso, zi 
Suint-Jacques da Uaut-Pas, 
il curato, trattenuto presso un 
moribondo, erg in ritardo, bi¬ 
sognò attendere; quando ar¬ 
rivò si fermò per esaminare a 
lungo, come se non credesse 
ai propri occhi, quella corona 
che stava al posto (l'onore. 

ÌAt cerimonia fu brevissima. 
Ancora una rolla, gli impie¬ 
gali delle pompe funebri sol¬ 
levarono in alto la barn 
che, su quelle braccia f ra- 
fei miniente accoppiale, scm- 
braro ondeggiare. Essi la 
avevano ricoperta con un’ttui- 
ca corona su cui si poteva 


— Maurice era garzone in 
quel negozio c io commessa. 
E' andata così che nel ’L\ ci 
siamo sposati c starno ondali 
ad abitare in una stanzetta 
di me de l'Jsly a 2Ò0 franchi 
d'affitto l'anno. Poi, io ho la¬ 
vorato c onte cameriera m un 
ristorante. Allora Maurice, 
ch'era geloso perchè iu gua¬ 
dagnavo più di lai, è andato 
come* barista in un caffè alla 
stazione dell’Est. Abbiamo 
cambiato molte volte di casa , 
abbiamo radunato qualche 
soldo, abbiamo aperto una of- 
/ìciitelfu upl Xlll unondi.-sé- 
ment. c’è andata vinte, siamo 
fornati a sereire gli nitri. Sa¬ 
pesse, signor Pozner, cosa 
tocca vedere tra t borghesi' 
Quando si dice che i borghesi 
son divenuti migliori, oggi, 
non e affatto vero. Bisogne¬ 
rebbe vedere che bucati et 
toccano sul groppone! E quel¬ 
la che serre noti ha mai di¬ 
ritto al medesimo pranzo. F’ 



leggere: « zìi nostro raro com¬ 
pagno, la eelhilu Mazarine- 
Buci 

lo non riuscivo a scoprire 
la morale della storiu di 
Proi.sg, se si toglie quella che 
sortiva da quella coro¬ 
na posata, fra tante, sulla ba¬ 
ra dagli impiegati delle pont¬ 
ile funebri, <* che pofrrn 
formularsi cosi: Il Par¬ 
tilo comunista è il primo 
partito di Francia. Soltan¬ 
to. quella, era una ino¬ 
rale generale, comune a tutte 
le storie vere che avvengono 
in Franchi, oggi. Quella ch’io 
mi chiedevo di comprendere, 
era la morale particolare del¬ 
ta storia particolare di Mau¬ 
rice Proisy. Ci ho pensato 
molto su. E quando il giorno 
di «picste elezioni si andava 
avvicinando sono salito in 
casa delta signora Proisy. La 
quale uon ha mostrato «i» es¬ 
sere sorpresa della mia visi¬ 
ta. Era il tardo pomerìggio. 
Rincasata dn poco, stara traf¬ 
ficando per la casa. Come al 
solito. 

Aveva conosciuto Proisy in 
un negozio di pizzicagnolo di 
i ue de» Dames. 


E' SCOMPARSO IL VEGLIARDO PITTORE DEI PAESA GGI LOMBARDI 

La morte a Milano di Arturo Tosi 

il suo amore per la bellezza della terra , l’emozione che riusciva a rinnovarsi per ogni alba y ogni 
tramonto, il vitale tessuto della sua arte fanno di lui un maestro, cui pensiamo con riconoscenza 
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• o.o 8 30. 

,tl«t*?;«t a: iiicun: 

'.<% Ar.ut.» Tu.-;, a- 


i .i!K* 1 2.0 
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qi :c. 
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* j: nor: a ]\ 

i nei .-irco!; moricivri. 
però, vc-r.ro psr'.iTC r.m 

n.’.irc»e. 
i rr ì <L una L'niver»’:.i Popn'.i-e. 
In! ir'. or.e de’!'Uman!:ar.a. r!to-- 

i rp• c* j» j pc r !r*.v;’,ti Jjri'ìtv 

» ! a £ jem, aveva aS c iuuntr, 
!un amrrc'amento p-’ù o r-c~.o 
guerrafondaio e di co’.Iaborazio¬ 
ne co! srorerno: :i £g.’:n di 
zomp-cno. « compì ~r>o 
"u:. n: vp egò .he .a-.::,» 

.«a era. .n quei me- . «v-ta 
• zia:.va w i .-u c. -g-.’.vr 
7ìt -i re che tace<»c a » coi-! 
*ri!:a*e a" a L'n;rer"":à P'po'«re j 
Mi te.e edere de! -rs:e'"-> i 
p-eipazand.st.’co de!!i Pr.i’ttar a 
,‘Idee sare, fonda menta! me.-re at’-' 
ifioravano freazione a! parerna!:- 
' «rro e r!cb!ev:a dj chiarezza d. 

IilnguaggioA rr-.a, attraverso !’ec- 
jg!err!'.~<zo d! un va,ro program¬ 
ma d. conferenze **4 tutto (da !a 
.fiiouifia marxista riposta da 
AdeVv. liaratono a! buddi-mo- 
,e «a tur-, (da Las'V.e a 
•e da!!a commistione degi: orare*e 

■ più c’.erozenc: baizava .h ara I.t 

■ confusone de! dominante mav;;- 


i .i C-i.i . :i # 

g:.c d-' più cio'.i* » e fi-.jcc- 
.le.! i ni;g.;•->.<• tr.i.i;/. ir.«- dchii 
p:**ir« dtnnstù.i del.-.iitjmo 
O” ice:."o iitri t. i“» .i Busto 
A;-:7 .i'. ro-. 1371 «• «tipo un 

p.),-o fortunato ;iroe:ti.i> ;:i ii::.« 

ii # ,•'!»«“ i Cwlu.i.f *t ..!.*• JJ 1’** 

-= jì .»'.l • 5*j* 

vOv--7:a:**' Fr^qu^n # ò 

Brer... f.i p-*r d :«• tin:*,; 

ài L'»*rr^g:jf:-Vi«c.>::*; e «p»j;:..1i 
n: x..ir.o J.i::;, uti pittore che 


p^.-ser;« 4+ un periodo, che <: 
:n;z;.« :iei 13aò. ili pittura vee¬ 
mente. accesa, di tavolozza ec- 
ctt.i’.i, di penne.!a*a abbondan- 
te <* agercji.«:vrt. E' ari «|ue«:o 
periodo che egà. essendosi spi»- 
s;»t<>. va a Napoli in viaggio d! 
rozz»'. per conoscere M.cicim 


I.t .-ili, 


r:.'<*ri-a tutt-iVia 


di !.. 


mte/o. corni- - ii st--.««o ebb** ^ 
dire, -a rendere p.ti limpidi 
la «--pre.-.-.o:;-, i (-••r.-.ir¬ 

ne u.-j aderi-n/ i p.u ::i‘.*n i a. 

s<*n*;:i.ir/ii igr.-- - -- d»-.. i n.-j ;• r.con<>sC:tie*'i*r> 

tur*» e ò . e .-.:i.M.e ••..•> •.-(■•r.it.» c.*-» 7 -.*ard » Q.:e?to ar- 

it. *.i. per xr.o'.'o te.-.iyi. non fu 
l»-or.-:.(ier.-i*<-) ch«* i;-*. difettante 


«jm-.-’o «ri r.'gn > de”,-» sui 
ptttiirn. :;-i reg:.,» i-rie epù di¬ 
pingo •* jne'aneahilnientc sino 
t {>>zh** settimane f.-, 

«i: Tosi è 


ter: 


versa da q.ieiia manciniann 
1««! ;:n arti«*a p.u irzsto od 

■i *. m ir.do ,::ter.o:e senttmen- 


«I- 4 

f 


mainino. Ne era una d.mostra- 


| r.one-..mite 


.h 


.,m,ìvr« ritrarre soprattutto ) 

pa«-j ,ggi dei Varesotto c de. 
Lig» M.-.gg.ore 

Lo forra‘(Z.or.e artistica d; 
r»o«: ,* s'a.t i > e ricca di 

р, ir--.e»*,:.or: ricerche Kg.i ten- 

• ,v;i ci. .'iS-im; are Lheràmente 
-.r. ci .-L.ora. :*j-*o c.o cr,e r.el- 
. i p.-.-.ira do! -rii;. > - -••:;*.iva - 
n.4 z.ir.t. ."-ir i.e .»,ii : ; p-- 

t »z- i..v Ter «i ■<•«;» ragiiit.« | 
: >-» ano: r*i-r.r.- :r., i .. :;ra (.*-•' 

|.:. i* i * «P* t *• .ni( ~.- 

z.i T."-' ->r>.:re Vs'to-e Grubicy. 
!.. i> ,r. i.t del d:v:5;o;i..-n.o 

i.-. T Ila. c~.e 4 g.i conobbe e a 

с. r. -. .ego . 1 . v:v, anitziri» 

;-t:*l. r..i?»-i a f'.r.o dipin¬ 
gere se.-or.d » :.*;ovo verbo 

Di Grubicy p-'ri» apprc?»-* a n:c- 
iit ite s..i problemi dei:« luce 
dt.: « p.'tiira aliar.'.*» aperta. 
;;;'..•** questioni inzomn... che 
[erano deg.: t.T.prc ;;;or.^ìt; Co- 
!.-i pare egi: avveri fascino 
-.*:..e del Ronzoni e più anco¬ 
ra. ;•»:«'*, .a .«ug^estmr.f- ciei 
p,epigei dtpir.*. ::i Provenza 
,ia ÒIo~*icei.i: ia loro calda. r:c- 
Ct «• vibra*a p««ta cr»amatica. 
ii ".oro C'.v.tat;» e s{>an*anea 
mann-ra 

Por queste « ijser.i r.ze. Tosi 


d; trovare una 
forma p;u tn.surafa <• prolo.*»- 
d: co «'.dure b, *; pi.tj.vz a «re¬ 
nar «• queilVrompere quasi fi- 
s.oiozis o del colore. Tosi, «pian¬ 
do piriava di questo periodo, 
diceva che si trattava di un 
periodo •* alcool.co -, ciò-* di 
fbrtetndir.e c »i*»r:st:ca. Ora 
dunque c; *ra*t,av.i d: ci.abora- 
re ,»n i.ng j igaio p.u s.curo 
mcn.i arb;*r.ir;o i’er questo 
T.otivo v g.i rfbbar.'lona .isidi- 
r.*t*ira : c.iiori de»*i:cand >si um- 
i-iti.i ::*•- a..a n..*T:*.i e aì pa¬ 
ste,..! E* questa l'epocj ;n cui! 
mf.uenzar.o i suo; modi !«• ope¬ 
re de; Por,-,-,r.es;. c,*ima, ro¬ 
mantica poesia della n-vura. ; 
tor.: ra.'-o'.*i, intensi eppurt 
somn.eg;; d; questo artista. 

To-*; sta orma: e.’aborando 
:! proprio linguaggio, quel l.n- 
guaggio iargo. semplici**, sicu¬ 
ro, cji, sempre vivificandolo 
ri; voi'a ;.n volta, reitera fe¬ 
de;,* «.no alTultimo. Cosi anche] 
:i suo mondo poeuco va ma¬ 
turando e definendosi Questo 
su*) rnon.io farà perno essen- 
z.jlme.-ito su', paesaggio, sui 
rampi, sui monti, sui eie!! se¬ 
reni o r,uvo'.»*>'i. -V. mutare 

de;> stagioni e delie ore nella 
natura !1 suo Jav.aro «i'arfi«*a 
da questo momento, X»j tutto 


Pur «-.»:»*iti i 

«jli l.l'.Z 


• > il» 

ev Ve.:.*. 


«. er, 

I !»l 


nio.*: 1.» (j« 

• r* ,r*„ 


, ' So; > 

,1 .mere rii.,. 


dopo 

; - , 


quasi una trentina 

..to. - gì: v.i,up;Ki coni.* * -■• ti-i-ì -ad 

,*«»»*.inz.i e ten.il*..» le ;».)-•«*«-.-•• un cor.ser.-.j «pio dalia 

turali inclin .zio:;; di p te.-*:-:., ji*nuc.i. Comunque, anche quan- 
r.o:, d.staccandosi :i » »| ,,-j {io- j:b» tale consenso no.» c>ra 
rn*. luoghi che avvi imparato Tosi lavorava d.p'nge».-- ugu.nl 
• ro:. f »5 erre: Fui r.m a. Rovetti imcnte con zpp.ivion ato amore 
Zo ij.i Ma soprattutto Rovett.il: suoi c.ir*. l iiigni lombardi 
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I-a maggior parte dei quadri di Tosi sono paesaggi. <omc 
questo, dove rgll mrtlio e più esprimeva il tuo mondo 
poetico e un Magnaccio vemnij**- mu al curo 


.Ma i! eon.-en-'o che v -n::c fu 
sicuro cd e rimasto immutato 
Il passare degli anni sembra 
non aver avuto potere su que¬ 
sto artista. Gli ultimi quadri 
che egli ha dipinto hanno an¬ 
cora l'accento delia gioventù 
un accento che e fatto di sere¬ 
na, virile elegia. A differenza 
di fanti pitto: » dei primo No¬ 
vecento. che sono finiti nella 
ripetizione sterile di alcune si 
gìe, egli, a contatto con la real- 


:à naturau-, continuamente mu-,- 
levoie e nuova, è sfuggito aliai f ac vuino per me 


disgustoso: abbiamo la bocca 
fatta come la loro. Tacque ed 
io ini decisi a domandarle 
perchè era sempre stara con¬ 
tro di noi. 

— Ah, già, non andavamo 
completamente d’accordo, il>*» — 
se quasi allegramente. In 
non volevo che facesse poli¬ 
tica, non volevo assaiuta men¬ 
te. La politica gli prenderli 
tempo e lui non ne aveva di 
tempo, povero vecchio. Are¬ 
rà cosi poco tempo per ripo¬ 
sarsi. La domenica, alle se : . 
era già in piedi. E se unirà 
in ritardo, ne faceva uiv: ma¬ 
lattia. 

“Voto per Maurice,, 

Non dissi nulla e con:.nu'>: 

— Volevo che tutto c.u ser¬ 
visse a lui, e non soltanto a 
tutti. Era troppo vecchio per¬ 
chè ciò gli servisse. Gli dicc- 
z*o: Ti affatichi tanto, e che 
ne trai? Niente. Lui rispon¬ 
deva: «Servirà agli nitri... E io 
gli dicevo: « Gli altri se la 
sbrigheranno da roti:. 

— Arrebbe desiderato la* - 
to che si facesse tutt e due 
politica, disse. Tutti e due 
insieme. Era il suo soyo. F 
con la stessa voce, quei:! al¬ 
legra: « Sa. disse, che ivn ?m 
mai voluto votare .. 

Dissi che lo sapevo. 

— »Yo, non volevo r.ren- 

I dermi questo disturbo. Gli 
dicevo: < Ma che m'uupnr- 
lo? ». Gli dicevo: <• l'or: iu. e 
Isufficiente ». E lui, non era 
Iaffatto contento. Sorrise bo¬ 
nariamente. ripetè: i-D:o mio. 
quanto gl: dispiaceva. F "’i 
laU'nltimu momento «iiccn: 
"l'irni con mc'’>. 

Tacque come afferrata d z 
un ricordo. Mi informai coi 
molta prudenza: 

— Signora Proisy, cr.z ec*a 
ha contro di noi’ 

Mi guardò senza crr.pren¬ 
dere. Insistei: 

— Se Maurice fosse 
socialista o radicale... 

Ebbe un gesto d’> ìó } j». 

— Come avrebbe : r * 
comunisti, è la cosa * 
portante per un la**-» 

Gli altri, che r oc.-* *■» -' 
per •«•; 


cristallizzazione intellettualisti¬ 
ca di altri numerosi artisti an¬ 
che assai meno avanti di lui 
negli anni. In questo senso Tosi 
è una lezione valida anche pei 
gli artisti più giovanL 
Certo, la sua concezione del¬ 
la realtà è ancora quella del- 
TOttooento. r.e ha I limiti pre¬ 
cisi. ma è anche .'■erto che la 
sui ispirazione e schietta, non 
camuffati di fa!s»*> moderno co¬ 
me accade in altri. li «no amo¬ 
re per ìa bellezza della terra 
la «ua emozione che riusciva 
.a rinnovarsi per ogni alba, per 
ogni tramon*o. :I vitale tessuto 
dell-» su » pittura, fanno di lui 
•in maestro, a cui pensiamo con 
riconoscenza per averci inse¬ 
gnato a comprendere il fascino 
particolare d-*l paesaggio lom¬ 
bardo. Per Tosi la ns~ura eri 
una dolce madre, che lenivi e 
oonsoì.tVrt gli uorn.n; dei loro 
dolori. Ora ia natura lo ac¬ 
cogli erà per sempre Nei suoi 
quadri tuttavia egli continuerà 
ad essere presente, continuerà, 
a rivolgersi a noi con la forzi 
persuasiva dei suo! colori, del¬ 
le sue immagini 

MARIO DE MICHELI 


sta ‘o 
■i*»* za 

•o ’ I 


i o* 


vera donna ? 

Aggiunse semplicemen' '* 

. — Se avessi fatto poetica, 
l'avrei fatta proprio come It-i. 
Immensi orizzonti mi si nve¬ 
lano. 

— Sono preoccupate., ci «se 
ancora la signora Proisu. 

Non vorrei proprio sba¬ 
gliar mi. Va bene cc*s;7 V* 
tese due foglietti. Uno e r c. 
un certificato di-^crinon-* su 
una lista elettorale e r-"- 
tro un facsìmile di scheda. 
Lessi: * Lista dei P C F. . 

— Si. va benissimo. d «»*’. 
c poiché còlerò essere .<*«'?:- 
(ro, chiesi: — Dunque, vetem. 
signora Proisy? 

— Bisognerebbe, disse. Pe¬ 
si a urie e. 

.Vi dissi che la morde par¬ 
ticolare di questa sfocia si 
renila confondendo evi ’.o 
morale di ruffe le storie T*\:n- 
cesi «fi oggi e che il Perito 
comuniste era il primo par¬ 
tito di Francia. 

Ripete» mecca ni rame or e; 

— Per Maurice. 

— Anche scura Maurice, 
disse In «mnorii prei.:-, 

VLADIMIR FOZNER 
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« L'UNITA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Telefono diretto 
numero 683-860 


LA ANNOSA QUESTIONE DELLE BORGATE «ABUSIVE» 

ebecchini non ha intenzione 


#2? y' 

> -m 


ili f ar pag are i loll izzaieri 

Il caso delVing. Puccini - l riferimenti sballati alla legge sui 
consorzi obbligatori - La posi lina opera delle consulte popolari 


* ii: om-jim: per venute ieri per la m:v\ s\ deli; unita 1 » 

I registi De Santis e Pellegrini, Maggiorani 
la lega zione bulgara e la famiglia M olinari 

I fondi l'iiccolIi dal compagno Palma della cellula doUA.T.A.C. e dagli 
Amici di \ illa (iordiani c del Quaì licciolo I .e minierò^ altre oiferte 


Unii .settimana 


in Consiglio comunale — co 
me avviene m mai neon ente 
mente «la anni — la questione 
delle borgate cosiddette aliti 
hi ve : Vitinia, Culo del Faro 


tornatatg.unge l'intima cifi.i: c 


amunale — tu- manente chi lo paga? K‘ « Inu¬ 
mai neon ente* r<» che fimiebbeio pei pagar- 
— la questione lo gli utenti. Ma « e di piu: 
cosiddette abu- secondo la legge gli utenti so- 
Lido del Faro, no obbligati a sostenete a 


Tomba di Nerone, Acque Kos- tempo indefinito anche le spc- 
se cce. I’oclu giorni dopo, so- se di rnanuton/ion». Come si 
no stati esposti i ruoli della vede, un beli’afTaie 
imposta di famiglia. Sembra Si badi bene: coloro «he 


n- lio giuppo di abitanti aveva 
Ina- già pievi nt.itu ai «aiahimeii 
tur- la diftì la coni io il «onsoi/io 
piu: K' notinole e giusto, alla tu- 

mj- «e «li «tucstl filiti, che le « «m 
a suite popolari avversino !:> co- 
.pe- -tltu/ione di questi eonsoi/i 
- si obbligatoti, sollecitati, come si 
e visto, in base a una Ugge 
«he che da inulte parti è stata giu- 



TJ. 


■ m » -SU 


bia «piatilo gmi ni i bambini ta • «1. Villa Goidiani hanno Marniti.a. Via Gari.a 216. L 30«) Aiina*u''» 

| |x<v«-i i iti IConm -i i *ti uvei anno velato pei bollini pio Befana Michele Amati, v.a Cali,a 203, Gaeta 77, 

t nell amp.a .-«ala del Teatio A- la -<>mma di 5 300 lue. gii < A- 13 pa.a «aUii.l, Alibiandi, via luandio, 

' dii ano pei i neve, e i doni che mie clelFUruta . d : Guai tia io. Galii.i l'IH. 1 scatola d- m.icml- 1 !. 300. Ol 


la Befana dei nostro gio’ria.c- 
disti ihuira al 0 U'»i p.ecoll ami-I 


i 3 350 lue 
B.i! volta effettuata 


Qua i tua io. Gallla 


i.a. Via Ga...u 3Iti. L 300 Alenato'') Beino Roman., v 
■ Amati, v.a Gali.a 303, Gaeta 77. L 200, Saito: a D'A- 
i caUu.i, Alibi and:, via Inanello, v ,a Mag.it.gi ec.a 77. 
108, 1 scatola d. m turni-*1. 300. Off*, .ria pinci, v.a Gaii- 


hi. Conu giu .«ooicimu h ,s io 1 * 010 , I p ìjjmo Roberto pjlmn 


WZ: 



elio fra i due fatti nem ci sia debbono pagare sono gli uten-|die.ita di dubbia applic-a/ione 


alcun collegiimeiitp, e mvc ti del consoi/io obbligai onci, Nella recente se luta del Con 

ee c’e. e ciò significa che-, se su cento sigilo il Sindaco ha avuto il 

Il problema delle borgate abitanti di una bilicata solo coraggio di affeim.iie, invece, 
«abusive», che si trascina or- tienta aderiscono al consorzio, che le consulte .sabotano Fav- 
mai da tanto tempo, consiste saranno solo questi a paguri* velili»* delle bnigate, perche 
sostan/inlmeiitc in cpiesto: al* tutto K’ evidente, insomma, ( oiisigli.m,, gli abitanti «li non 
cimi pioprietaii di terreni si- che o tialta «li una pcesa ni alleine .ol aleuti «ousoi/io He-, 
tuati fumi pruio legolatore gnu o di (|iin!ensa «li ani ora bei (limi temi** «osi a « onfon- 
vendetteio muneiosi lotti, in piu grave. (ìli abitanti delle tini- le acque, per giustifun- 
vane zone, a gente la <|uale imi gate questo lo sanno, e, re il tatto che il Connine non 
a\("Va fame di case, ma non «iiiindi, non hanno nessuna vii t- amora i insetto a sanare la 
poteva pagaie l pie/zt che .si glia di allenii* a «piesti « «ni- situazione. 

chiedevano — <• limoni più si sin zi. nonostante le piessinni In realtà le consulte sono 

chiedono oggi — ni zone più massicce degli emissun di He- riuscite, al rondano, a prò 

venie all’abitato. Queste ven* becchini. A Lido del Faro, per muovere ben dieci consoizi 
dite — che permisero ai prò- esempio, su 460 abitanti solo « volontari ». e sostengono che 
pnctari lottizzatori eli realiz- 120 hanno aderito, in un pii, il Comune deve piemlere ron¬ 
zare centinaia di milioni — li- mo tempo, al consorzio; ili tatto con questi consorzi per 
guardavano appezzamenti di questi, venti hanno ritirato la e* animai e le paiticohin situa- 
terreno situati, praticamente in loro adesione pochi giorni do- /ioni e provvedere. 


problema 


borgate 


tuati fumi piano legolatori- gnu o di qii.ih-n 
vendetteio mi me io.si lotti, m piu grave. (ìli . 
vane zone, a gente la quale imi gate questo 
aveva fame ili case, ma non quindi, non hanm 
poteva pagaie l pic/zt clic si glia di allenii* , 
chiedevano — <• ancora più si sui zi. nonostante 


dite — che permisero 
prietari lottizzatoci di 


li-ii mattina al circo nazionale •'logli! - una giuila della 
quale facevano patte tra gli ultil l'.itlon- «.nido Celano e 
alenili scrittori, ha proceduto alfe lezione del rane piu 
iiiutto e piu bastardo della citta. 1.' i istillato vincitore il 
botolo clic <|UÌ vedete: si chiama Tombolino, detto « er flu- 
liiarolu .. >ii proprietà della « Mira ■ Concetta, una donna 
di 81 unni elle vive in una baracca sulla riva del Tevere 


.spelta campagna, dove di scr* po 
vizi — strade, fogne, luce, gas 
e« c. — non c’era nemmeno ' 
l'ombra. Secondo la legge, ì 
piopnetari avrebbero potuto 
vendere solo a patto di avere 
il permesso dal Comune e il _ 
Comune avrebbe potuto dar ■) 
loro il permesso solo a patto I 
che i proprietari si fossero im- V 
pennati a costruire, prima di 
vendere, tutti i servizi neces- M 
sari a loro spese. Ben supen- VI 
do «piosto, i proprietari non || 
chiesero nessun permesso, il 
Comune non intervenne in al- 
run modo (neanche quando 
«Iella vendita si faceva pub¬ 
blicità sui giornali), e l'affare j 
venne concluso tacitamente. 

Oggi, naturalmente, gli abi¬ 
tanti «li quelle borgate anco- ] e 
ra aspettano i servizi. que 

Ore, la domanda che si po- tate 


averla data, perchè un al 1 


GIOVANNI (’.F.SAKKO 


IERI MATTINA ALLE 10.45 NELLO STA IH LI MENTO DI PIAZZA M ASTAI 

Cinque dipendenti delta Manifattura tabacchi 
ferite mentre protestano contro la direttone 


La f'rai'e denuncia contro il direttore dottor Corradini 
cerata in osservazione al San Camillo — - t ! ninterrouaz 


Una delle donne è stala rico- 


, l.i Cotnpagn.a dellii 1 i.iuà di- 

■ ì« Ila U.ill.i piofe-nui «sm Uc.i- 
i ti ige H.igi.i: di punente:.!, du- 
f tante I.e hiin[)utK.i ihamfe->t.i- 
' /ione, una Lana mu.nc ale, la 
( p.iinla An.n.thlril i Boni ed Kii- 

, 11*0 SaitnUlal tini ( allti-l al.’iO 

■ .illune * .i• ìzii:ì. e una ai t.-ta 

< «li doliti .timi coglili .t «la: zi- 
5 ciao--.che 

lì, «lopo ì piiiid o-pit., ad 
i uno al uno, : a evc-i anno tiepi- 

} .lamio 1 palili! i o*if«*Ziollat: (U-n 
'ile of fé* t< de i • nule, o . ito 
. , i n-i i! *a(i:f.( il degli < Am.- 
1 i. clell'C’iita <■ .mpegni’. iie'ia 
« i .n lotta (l<* rlo".i e 11 c * 1 fondi. 

^ Amile lei i anno giti.ite mi*»- 
( ve * on.-uleiev oli offei U* al tu- 
J untalo pei la Befana La com- 
( paglia Ginevia Piruelli vedova 
« d(*l compianto «otnpagr.o i’oin- 
' pillo Molinai l. mi amunpagna- 

< lo la .sua offerta con la «e- 
{ gue'.te lettela mduiz/ata al di- 
] "elicile- ch‘l ’ioilii, «tornali* 

• Caro diretto*e, m oi_i.i-.o- 
" no delle onoiaiize funeb* i a imo 
- marito. Pompili*! Molinai i, mi 
Mina pei venute delle -camme 
tome contributo alle e pose che* 
*i i-icci'iti il.o in t.ili fiangenti 
lo e tutti i famigliali abbinino 
pensato eli utilizzare* le* suddet¬ 
te Mimine estlusivainente per 
sopperii e alle spese meditiate 
dal Comitato promotore e di 
iMtei p* et.ue il pensiero del no- 
itio ia.‘o Fbtinto |>ort indo un 
po’ di -ollievo alla gente piu 
umile e piu bisognosa j»ei un 
tanto lottò in tutta la svia vita 
mio mai ito. K' in c-onsidei a/.o. 
i.e «I: ciò «die Le invio la 'om¬ 


bria ATAC di 
t.'bi er a Ta:. 


via Vai allo 
:il«) 25 qu idei 


ni*a e u' . 1 1. 
i eozo fui< il. 
I. 2«)1. Pi izza 
!. »00. Mai' 

k;a!:i.t e. i. 


pomodoi (*, 

\ i Ga!! i 
, . i G ii:: ■ 

. Vivire!!.. 


V.t - nj 18. L 
1*< 1, dio. v ’e 
10 j. Pa t :( i e 
v.a Ceraie, I 


Fai ma . .a, | (ì ìulio Ce 


200 . Mobil f k.«) Ama. 
Giulio Cosce 7. ll)(Ki. 
a F.pifani, v le (ì ubo 
- 150: Calcagni, v aie 

* -a 11 * 132. !.. 200 l'io 








t’n ninnirnto ili una rappresentazione delia compagnia «La fiaba» diretta 

ressa Itigiardi, elle allieterà la Befan.i all Adriano 


professo- 


Pici *i Chiappai nei, 


Vn'interi orazione alla Camera dell on. Cianca 


ma d: L 20 mila i «in •• r.os 
i o*it* itlllto alla Befana i il* 


r.'irti n li arto 73 I. 


Tararlo 


F.ilppo Pa 
I. 200. A 


Ieri mattina, verso le 11, em-• semestre del 'àa. Un folto teit.ilo mih«> - 
que donne sono state traspoi-I gruppo eli dipendenti si saieb- (San Caiiull« 
tate all'ospedale di San Ca-I berti, ad un ceito punto, direi -1 L'episodio 


11 asport ale 


develmillo. Quattro di esse, Grazia 


ro. ad un ceito punto, diret- L'episodio ha 
veiso l'ufficio del direttole la Mamf.it tut a 


Ora, la domanda che si po- tate all ospedale di San Ca- beri», ad un ceito punto, direi- L'episodio ha su. citato nel- 
ne e la seguente: chi deve millo. Quattro di esse, Grazia te veiso l'ufficio del direttine la M.imf.itlui a una civi-sima 
provvedere alla costruzione Lomhardozzi, Maria Leo, An- ingegner Coi ladini, per espi»r* indignazioiie tia le maesttan 
«lei servizi? I lottizzatori abu- na Fiore e Marcella Verzari, gli a viva vote la loto 11 - zc. Una deLgazioot- di l.ivo- 


iiiill di violenza (lese (--.-.eie| 
iiilpito con esempì.Ke seveilfa. j 
Questi atti non i appi cs *nt a-I 


glande giornale dei lasoratoii 
,-Meit* italiani fica [hi i bambini i»o- 
ct-iita. i ci i della i itt.i U'i altro « o:i- 
s * ii t .i - Libido di L BlOOo è -tato voi- 


l.uor.itoi 1 1 Luciana, v.a Magri.igi oc.i ‘>3 


Ta- Doti Cori ado De Bella, via •'«* ,i («impugno Palmi ha \ c,- 
'.eli; B* damila 3. 2 bottigl.e di oht» -alo Po. bolli - ’, pio Befana !t 
i ol di fc'ga'o *i in**: lazzo; Ko:..o sninina «il !» non l,"c Tattili. 
>3 b Cii’p.m, pz.i Tu-in'u 15, bui) 23 555 'ri* 


1 paio paiitofoluit*, M..’i i Sa -|g. uinmi di «ai .lineile 


infatti soltanto inanife-ta- sato per la befana ai bimbi po* Ito 


(letti, v.a T.uanto 
Aurelio Campiteli!. 


.sui die hanno venduto, eva- che presentavano ecchimosi e 
donde» la legge e realizzando contusioni non gravi sono sta¬ 


gli a \ i\ a 
chiesta. 

A questo 


punto. 


ululi, aci oiiipagn.it. i dal 
secondo gietano della « otnimsMone 


cf-ntinnia di milioni? li Comu-lte medicate e giudicate guati- quanto le donne hanno dichia-1 terna. Pentiti, e dai segiet.m 


ne (die ha lasciato tranquilla- bui iti -1 giorni di « 
niente fair? I lottisti, che bau- quinta, la signora Ki 
no pagato fior di (piatlrini per Placidi, (die appariva 
il loro pezzetto di terra e che, dizioni gravi. «■ stata 
Ha anni, camminano sui viot- rata in osservazione. Interni¬ 
teli di fango, rimediano l'ac- «ate dagli agenti del posto di 


bili in -t giorni di cura. La iato agii agenti di polizia, 
quinta, la signora Kmichetta rebbi* compili.so in sceii: 
Placidi, (die appariva in con* Corradim il (piale, misi 


ricove- con aldini impiegati, m 
I nterro- rebbi* lanciato contici le 
posto di raie percuotendo h* piu 


izia, sa- piovmciuh dei sindacati della 
cena il CGIL e della C1SL si «• recata 
insieme nella diiczon.- gcneiale |»er 


sa- sollecitare ruumediato allon- 
ope- t.linimento del Corradini . In 
vici- sc*i.ita -i e a\uia notizia di una 


zoili di inciviltà, ina hanno il 
li .trattore di un «-Minine, pie- 
visto di! « odic e penale 

Un negozio svaligiato 
in via Simeto 

le: •..•te upioii {orzando tu 

salai il est II de. legoz:,» di siti- 


ven del quartieri* Garbateli.!» 
Kd ecco iVIfiun delle offer¬ 


isci venute ieri La l.egaz.io- gatoi 


to 144, I toirone da g: 200 
Filippi Fi»”!:, pizzicheria vi. 
T.uanto 144. L 300. Callo Ke 


J 8o ì. JbO tiz.c* mi: niellata. Sante IL'iu.- 
via Tatan- n, \ a M.cgnagi ei *a. I, 150. 
ia g: 200: Tantuii*. V.a C india 120. 100, 
u heria via Kleii.i Lenti, via C. india, I, 150, 
Callo So- Fio-uni, via G lillà 82. L 200: 


«li Bulg.aua 


Aidea 2. L. 500. Re-1 Busta.a, via Tunis. 


inviato 20 ri(ito Mottura. Laigo Brindi':, 


legisti (ìiii-epiioL 


A« hiile 


Busta.a. via Tunis. 3. L 200, 
Alessandio Giovili. \ :.i Tuni¬ 
si 1, L 1000. Lopez, via l^eo- 


qua come possono, scaricano i polizia le donne hanno dichia- ne e provocando un pauroso miei ioga/ione, (un i-ai.itten 

rifiuti nei posti lini singolari ra, ‘ , «I* essere dipendenti della parapiglia. L’intervento del se- d'iiigenza, piesentata dail'ono 
11,1 H . . 1 f h m __ *r..i_i. *_... . 1 ^. 11 .. /-__..«.t._ /.it . /•. 


in via ^imptn s " ntta r? 000 ,:u '- 'L ie8 ." ,a T.iran*c, *.17 b. L. 150. spizzichi- ■'•e IV 6<». 1. 100 . Polleria De 

111 V ia jl lllclU Giamo Pellegrini. l0000 lue. n<) y,., y ceraie 13t>. 3 pa . Beneditti', via Leone IV 32, 

lei •'.•te ignoti {orzando Ut I avvocato Vittorio F’ap.i. a//o . n.ai Omo* - ** Oite’l. *-*• Fai ina( la B.unt» Cagno- 

sai ai ii esca de. ì ego/:»» di sin- 3 ON». I attore Lambeito Mag- y 1<t Leone IV 34. 4 bottiglie *'* v * a Candia 2, I- 200: Di Hus. 
ioiiu *• « ontc-zionl. di proprietà giorani 4 paia di «carpe. Ange- ,' -, . . . I1 , er |,, /70 c eo. via Cantila 34. L. 100; Lu.gi 

de. signor Giovanni Pi cpiie,. lo Tombali 500 lire. Fave. Gut. , , ' r * Franchini, via Candia 04. 100. 

sito in (IH Hiiittn 3 hanno ni- d„ Baranollo cinquecento lire. V; ' ,, V'‘ r ” T e,V Io!t -'* via Candia. una automo- 

. . ..... i-, a;*»-» nuf.r.-». .io» n..i 9 di <*»■' 13. I io. sa «li ctio.o. tedi- _ ... r-_ ,_.. 


t* così vili? Manifattura * uunti.iii m 

Non ci dovrebbero esser Mas,al essere rimasi 

dubbi sulla risposta. Per ripa- 1,1 m-buìI*. ad un gtav 

iare alla colpevole trascura- episodi.» «li violenza verifica 

tezza di ieri, il Comune «lo- lus J «“ «iw» ,r, « «««>«•'* l*"»‘ a * 
x-ebbe. innanzitutto, obbliga- , tx’condo il racconto dell 

re i lottizzatori abusivi a pa- ‘ ° I , ! ,,e * "» ,,na,a ìv 

„ __, _ della manifattura si saichhci 

gare, in secondo Luogo, do- , . , . , , ,, 

ci • .i radunale nel cortile dello sta 

vrebbe contribuire esso stesso. bi|||ni . nlo avicbbl . lt> MlIle 

,n terzo luogo, potrebbu anche CI|o|o v „, t . , a corre 

chiede.e agli abitanti delle cosiddetto pie 

borgat** di pagare aneli ess, » , nllU5tnaU . r ,, vecon.i 
qualcosa. Ma e evidente die 

costoro non possono che esse- ■ . ■ -- 

re gli ultimi e quelli che deb- _ # m _ 

borio pagare di meno, visto T J 

, moil-.r. (»..»»«- | XlSUilaU U 

Questa, dunque, dovrebbe 

essere In soluzione e la stessa ___ 1 1 iti av4a é 
maggioranza capitolina votò C 111 111 I¥Ì |4 $ * y* I 
in cpiesto senso un ordine del illààAl* «fVAIv U 

giorno sia pur generico, il 12 —————.— - 

marzo dell'anno scorso. Ma da . 

allora ad oggi non si è con- 1 || I il l’IllclCISlil il( 

cliGo nulla, c non è difficile -, 

rapire il perchè. In realtà, la /■<! t* SlillO pi'OSC'K 

Giunta comunale non ha al-- 

cuna voglia di costringere i 

lottizzatori a pagare, per le - '' c: big..,, •co.s... : r-pa.t. 

stesse jagioni per le quali, al Bod-vcm,» de» I ...icluur.. ima 
tempo ni cui erano in corso hnpro..Iscu-ente picvo.o H. 

Io vendite* abusive, si guardò rlt ’*’ *' ,u '* <!l '* •»>»'-'»•>'< 

,ia|*int..rvi*nire- .lerci..* *'1 Vici Cje| \f.ll. tiri.. Ut* .,H»! Fol¬ 


cii essere rimasto terna 


ferite in seguito ad un gitivi* 
episodio di violenza verifica¬ 
tosi un quarto (Foia puma. 


della manifattura M saiebbeio di 


radunale nel cortile dello .sta¬ 
bilimento ed avicbbeio solle¬ 
citato a gran voce la corre¬ 
sponsione elei cosiddetto Pie¬ 


rino industriale 


rubacchi di pniz- gretiiric» della Commissione in- icvolc ( lanca alla Canieia. 


vice commissario 


ainministiativo della Mamfat- muuiit 
tura, dottor Pisciotta, non sa- 
rebbe valso a impedire F.izio- 


La gl.(Vita dell’episodio de- 
1 li ( t 1 1 * » dalle opti.ile (e s'ii- 


tva'.o mi grilli 
permeili»..i ve 
pei un .a.oie 


Secondo il racconto delle ne del Corrailini, apparso agli 
donne, in mattinata le- operaie incili delle donne nelle vesti 


scatenata. 


'Ilo sta- Quando la calma c* tornata 
o solle- alcune donne hanno dovuto n. 
i corre- «orreie alle iure del pronto 
to pie- soccorso dello stabilimento, 
secondo mentre le inique che abbiamo 


I risaltati delle indagini 

sulla morte di un bambino 


hiriiimisln apuisato di negligrii- 
siaio prosciolto (In o^ni ncctisn 




Auguri al compagno Faedda 


rchi. via Candia !). I. 200; Pa¬ 
rodi. via Candia 5. I lume da 
tavolo. Dott. De Longi*, via 
Gallia 30. L. 500. Dott. Pa¬ 
lombo, piazza Ragu.-a f.irmu- 


u ' ,u '' umu la. ,m bar tre pacchi di biscot- « «... I- '20o. Farmacia Piazza 

e i>:u| ugno Giovanni Furti- t :. cpiattro scatole di caramel- BagU'.'i. I. 100. - Tutto Nuovo* 
ila. uni» <!e: piu MiiztAiu coni- ip quaiantotto tori oli e altr- P za Bagu.-a 20, I. 200; Zangiil- 
|»ci|*:u de .a eezlot.e Tr oiitau*. doli i. Giubano De M.lrsamch h. via Taranto 202. L. 150. M,i- 
coi- p:e ut.. 73 «ili.» G.t for- ni vaso aiti stivo di rei amica, cellersa Lucar:, via Candia. 
multmiio ; nostri n*.g:iorl mura- .\*,to;*;o C'aDjso una biocca nr- L 200 e una bottiglia d: olio 
u «la pnr’r «lei comnac*:*i de! n *-v-ttcu «li <ernmi«a «t» fegato di merluzzo. Filippo 

br/lot'o (» do. T’mtA 


relleria Lucar:, via Candia. 
L 200 e una bottiglia d: olio 
di fegato di merluzzo. Filippo 


de!FU":-* Lucareih, autorime.-a-.t, L 200, 


i pagare p'r le Nfl luglio 'cdim. ih; rapitilo u, u.edi, ina.:, c ,n* ,stti*?i>:»s*:(i s;«- 
i per* le quali al ,!< ’ 1 Pohchniro i.n.rl tl erronciiu.ente co.ite.-ioniiM 

i erano in corso 1,ll l ,r *’* • *' <l! ' ri *t < " i» picco.o ti.- claila lormcii lei ’l ia-celnvi« iilrei- 
busivo SI guardò -5 1 ’ 1 '* <!l ■' *'■"». cbl'.a'i'O (a (hi! (IO*:. A;i"r;,> Niuto.i int¬ 
ervenire- perche 111 ' ;<l t *'" 1 M.»:.linone ftHi» Poi- do '. «!.<f S-on'o.iquido vriiiii* 

to l ricchi sono" e* 1 *' *“ (' 1UM ‘ della rrm:»* »i]»;«:- i.caiscu di i.inve ne^uge-i •« 

ministrazione co- D'** 10 **(s>j»ene. j*, ;h»:1z1h ri- Il caro venne prcr-o in i-samo 

tcnstiana è seni- ,r:,,lr r be 1« morte del '«iir.btnr» d«t procura;.*r<* «le;:» Re;»ui»blt( a 

favorirli, non giàl poLe*»-© «(ìi,ì>uitr*i u t in.»•- slut: Mii«it,iif- l* spwitO, *. .■cgul- 

compicrc il loro un.imi»».. •<* ‘>1 jterizia *.e. ri*-c,.;j:c«i e di 



le vendili* aDusive. si guaroc» 
bene dalFintcrvcnire : perche, 
come al .solito, l ricchi sono 
nerbi e l'amministrazione co- 
niunaìe democristiana è sem¬ 
pre pronta a favorirli, non già 
a r.l hligarli a compiere il loro 
dovere nel pubblico interesse 

I.a Giunta afferma che 1 lot¬ 
tizzatoci sono spariti, non si 
«a più dove siano, non c'è al¬ 
ca*) m«.d<» di perseguirli. K 
qui tornano di scena i ruoti 
eì«-1 Ir» imposta di famìglia, di 
cui parlavamo al principio. K’ 
noto anrhe ai pili distratti let¬ 
tor*. che il lottizzatorc di Lido 
del Faro è l'»ng. Gino Puccini; 
»■ altrettanto noto che il sud¬ 
detto ingegnere ha realizzato. 
c«ir. la vendita delle aree ir» 
cine’t.i zona, circa mezzo mi- 
hard.» (si tratta di un'affer- 
n-.azu.r.e fatta, fra gli altri. 
(Irti* .( - - • "i.r» S.i.iuiii ). Lbbc- 
nc, 1 .i.g- Puccim e iscritto a 
:..«»!<• per un imponibile di 
52 m.l'ori all'anno e paga ap- 
pc-na «Li** miì.oni e trecento 
rn.la lire cL imposta d: fami¬ 
glia' F.’ «ole» un esempio, ma 
;,4 bastanza sign.flcativo. 

La Grinta, in realta, ha m- 
ter.z.or.c «L far pagare (.ilo o 
almeno, soprattutto eh abitan¬ 
ti «ielle borgate. Lo prova la 
pri°ni.ea sui consorzi che e 
stata, appunto, oggetto nella 
rtrer*e seduta del Consiglio 
i orr. .naie. La Giunta, infatti, 
ntenderehbe s.^temare la que- 
* *. r, -, c ii*i ’trvi/l pubbl.ci in 
ha»* a usa verta legge del 
i'clb ti.** »i r. f er.‘«e al a • ma 
cr./.or.r. <;stemaz.oric e r*- 

en- » «•» zzino r^rì]f* (• '3'lè \ ’r 1 

r.al: seggette a! pubblico frar.- 
» to • I. - riferimento a questa 
ìrrge è «badato crr vane 
Cloni: ba-t.i riire rhr e««a si 
r feri’ce «olo arie strade \ .ri 
r.ah. mentre }e borgate ♦ abu 
vive • hanno bisogno di tutti 
: serv.zi Inoltre, la legge sta- 
briisce che le spese vengano! 
sostenute almeno per un ter¬ 
zo riag.i utenti riuniti ir. con 
sr-rzio obbligatorio permanente 
e per un quinto — aumenta 
b.le sino alla meta — dai Co¬ 
mune. Ora. se la matematica 
non c unopiruonc un terzo p.u. 
diciamo pure, la meta non rag 


Levi nuovi» sptfrclario 

r» 

del sind.ie.itn chimici 


cir«.,-'l « hir.iici» elei 

sor-qx-u I. ho CVCliua» 
più av-uUru c.ie n 


..lotici: ci’l 
rei t-iodo 

:no-:e <iri 



Il dottor Corradiui in diiiva 
di gerarca fascista 


i.Mu/t -Sia Stata c.c:**ninn»UH ‘^ tornatilo il fatto che in 



un errore de; io rrr.oc!S*«.i:p!r- st u r .i 'tata fatta . irrnlan» | vm . ial tf rulla contabilità della 'nj!U«*r.izio:i.* provinciale di s, riunite. ie. : ,' C ra lo 

,,ni : rr r nr ™ > risultati indussero i Roma pr.’-identc del Con',- .cet^e <;,*: Mi.àao,;. urowu- 

v t'.e’itU-lT riè' ii c-'i.- vi mM't "'cond.. !.. qua.c le donne «i J r e«oon«abili della Cassa a spor- gli.» di nmmnii-tnazionc della r «,i ueg.t au*.oferrotrar..vte.-t 

1* c *oru* ^e ,i' * Pn' sarel,bcr " fr " u ‘ nientr ; * face-, Cfro , ma denuncia all'autorità STFFER. L'avv. Borromeo era 8 cleret*.*, . 1 '» Coll. C 7 SI. f HL 

olo'téivIo'-Toror'l h*». <Ir- a‘T", a!l ««“«no cud.ziana che. dopo qualche adisti lo dalla moglie signora per concordare I u.-.bioa* sii- 

I n vv , ' ,,r, ‘ tI 1 " rr "? mn ‘" n ‘' h ' hn rmr "° Matilde Tuccimci e calla gio- ,up:»o de.infito.'.niu* ..- ois» 

1 indurrà 1 ..utorna giudiziaria ottura nei confronti do! Mcr- v.-r„* lìdi.» Fr.mce.'Ca Romana 

| ■*.' -'driro i m v « r.i in a-lruri Li » lima dello scomparso e I'egretetie i.a -.-..la a-|. .tv 

MniùmnnLL fona i . * '* - a ■> ■ ■ r.Io Le indagini dei carabinieri '*i;. t eomno'Vi m ima - .«> 1 . -- — ao „ ■ .-.-rt -, 


A conclusione eli una lunga 
e delirata indagine, i carabinie¬ 
ri hanno tratto in arresto a 
Ba«sano. in provincia di Latina, 
il dirigente della locale agenzia 
della 4'ns*.,i di Risparmio, dot¬ 
tor z\ntonio Mercuri. Secondo 
l'accusa, il Merruri si sarebbe 
appropriato di 13 milioni delia 
* '* Cas*.;i. attraverso una conipli- 
rata frode in materia di effetti 
visa cambiari. 

L'indacme prese le ino-'se 

-- : tempo fa da un accertamento 

«t'***- ; condotto dalla direzione pro¬ 


vo/:,» di -au- •*'""'«* i..nuoci i" rti.i.K- IV -, , b ui2 . le 11 , via annia g, i. guu: mi hus. 

«il proprietà d ‘ Ange- ' ’ ' fogatr , d i merluzzo e 60 - '-» a Candia 34. I KM): Lu.gi 

ni f>i oiptiM. lo Tombali a»0 lire, li.vv. Lui. «* „„ , lIh . , r Franchini, via Candia C4. 100. 

J hanno ru- <h> Baranello cinquecento lire. l *' ' .ó' . Iole, via Candia. una automo- 

mituero et. im- la ditta Bufarmi due p.ua di «3 ; h.le -g.*»cattolo. Forno lunata, 

“t.U c* gicirche. -cai pe. Paola Natoli un gioeat- *‘ th '* *-'' " dl '* '• 1 1 ' ' V! a C.mdi.i 115. Piaz/e.'l, via 

di circa un mi- tale» e una c..Detta eli dolci, -odi. \ la Catidia .1 lune a Ca ., fl|a rJ7( j IjlKa D;0 . 

Sante Loti Pioiett: due bum- tavolo. Dott. De Longi-, via t u Candia l*>t’> L RU) 

-r ,, Dole. ,1 compagno Ottone Vi- «■*”« • »* I*- ™>* Dott. Pa- VIa Camlu. Bai. 5u! 

tono Faedda " la ” u ’ ,a carozzina IX*;- bambo- lumb«>, piaiza R,igu».i larma- p imc h t . rla Placidi, via Ma- 
y la. un bar tre pacchi di biscot. « M. I- -°d. Farmacia I lazza n ^ 4 baratto’! di m.ir- 

ovanm Fard- ti. quattro scatole di caramel- R a «u**a. I. 1W. * Tutto Nuovo * ^ eI f at l ‘ ’ y'.rizohuo Cmiahm, 
MU/.Ani coni- f|ii»iTantotto tnrioii e ;iltr- P 7tì Ragliai 20, I. -00; Zn.igMl- « ~ lt » » Tnn 

i.e Trontau*. dolu. Giul ano De M.lrsamch 11 . via Taranto 202. !.. 150. Ma- C *'' , c ind^ 1 K-* d. c i- 
m.i G.t for- ni vaso aiti»tico di eeiamica, cellerta Lucar:, via Candia. '. v .. . Flurn 

aneti- .v,t,m ;o C'.iMim. ima blocca ar- L 200 e una bottiglia d: olio ' ' ' 

, i“ di t mer,uz7 °' r ,h r 

A l'" t'.' ci. * Am (i dell U”:- Ltuareili. autorimc.M-a. L 200 , . :i , n ,_ ^ Botteghe Bi, Fia- 

■ =" - 1 * . ■-*.."! . -— s.-hett . via C.iv*»ur 73. L 100: 

m m . . Bar Giuliani, vm Voltili no 53. 

tuonarlo di banca arrestato 
i ammanco di tredici milioni gaSKSSS 

_ ________ t: Farmacia Moschtni. I, 135. 

Tessriflora. via Magnagrecia 63. 

*1 dircUoiv dell afffii/.ia (lolla Cassa (li Jtispariuio di 7 gonne. Mobilificio Bruschi. 

■ li . • 1*1 - I 1 - .1 •/’*/'* Largo Brinci- - -! 3. !.. 5«X). O-te* 

* della provincia di Latina - Le indagini dei VA. tia Bernardini, largo Biindis.j 

--—--- 6 . I, 500; Bar Manno. v:a Ta- 

- , r.mto 38. I. 206. F.lippe!!: via 

li una lunga della malversazione e accertare mente compromesse nono.'ta-.tc -p al ardo 4’ L 150 O-te'.a Ja- 
. i rarnbinie- le esatte responsabilità del fun- le cure amorevoli de! fratello * ’ 
in arresto a zumano prof Giovanni, illustre clinico * * -, ... . 

ria di Latina. - •' .i-^ore all Igic.-e del L Tag * . , T „. 

r>ca ° a K‘‘" / ' a Si f> cnnnln S aP ; <.°nriu n o . . -r,-o «s. i. ino. r;,s„» 

Bramilo, dot- 31 E SpCniO ÌETI A tu ti i fan»».! »n. le nos-e T;irn . to b j. Iw N - P . 
uri. Secondo .. mm rondo gl xan/e. ^ t ~ 1 

• ; ^-rti.Krt l auw nnnanma» , # * „ti In^n.el!:. via lara-to *0. 


Un funzionario di banca arrestato 
per nn ammanco di tredici mi lioni 

Si mi un del dirci lori* dclTn^cnzia della ( a ssa di Risparmio di 
nn comune della provincia di I.alina - l.e indagini dei (\(\ 


zumano 


Si è spento ieri 
l'avv. Borromeo 


«oppi, v.a Taranto 56. I. b50; 
Del Monte. \ :.i Ti , ..".!u 64. 

U 100. Tag! • **.'/."> \ : - T.i- 

■nr.'.n f,*ì. f. lOf*. r'.is»,» Bol¬ 
ivia Taranto 66 h. I. 100. Ne- 
Igono lannelh. via Tara-to 70. 
Il bo-'CUu d: nailon.; Lu.ei Mn- 
s.-j, panetteria, via Taranto 70 
i B. 2 torroni. !<->> Tortellini, 
va Ta-anto «10. I, 200. pr' : - 
mv t*. \ :.i Ma'.'rt'.a 34. I 7(1- 


i ircolare L mi ule sulla contabilità della |*niiu.'- - razio:ii - 


.V.la trio «il ie-i notte, nelia 
c!'ci«'i S Pn'tro nell ospedale 
Fatebenelrriteni. ,'i c- spento 
" *P«» lunga malattia Favv Lui¬ 
gi Uo- romiv. capo oel gruppo 
con-ihare uclla 1) C ncl)*z\ni- 


rondoglian/e. 

I funerali avranno Fungo do¬ 
mani. partendo dalla chiesi òj 
S Carlo ai Catinari 


Rinviata Tagltazione 
dei tranvieri della STEFER 


ICAHftO e TV 

l'rosranima nazionale - Ore 
8 13 14 2t).30 23.15 Giornale 
radio: 6.15. Lezione ai tede¬ 
sco. 7.15: Buongiorno: Musi¬ 
che del mattino: 7.55: Chi 
l'ila inventato; 8.15: Rassegna 
stampa italiana: Orchestra 
Chioccino; il: Contese d'arti¬ 
sti: "Michelangelo e Raffael¬ 
lo"; 11.30: Musica da camera: 
li: Le conversazioni del me¬ 
dico; 12.10: Orchestra Galas- 
smi; 13 20: Orchestra Savina; 
14.15: Chi «'• di scena? e Cro¬ 
nache cinematografiche: 16.45: 
Musica per banda: 17: Orche¬ 
stra Ferrici; 17.30: Parigi vi 
parla: 1B: Charpcntier: Im- 
pres«ions d’Itatie; 18.30; Uni¬ 
versità internazionale; 13.45: 
Orchestra Ferrari; ]!>.15: Bot- 
teglic d'arte; 20: Orchestra 
Anepeta: 20.45. Radiosport; 

21: "Nnma7ia". musica di M. 
Barraud: 2.7 30. Musica da 
ballo: 21: Uliime notizie. 

Secondo programma _ ciré 
13,30 15 13 20 Clamale radio; 
9: Effemeridi: 9,05: Il l»uon- 
ginrno. di Farle: 9.30: Orche¬ 
stra Conte; 10: Appuntamento 
alle ebrei: 13 Orchestra An¬ 
gelini: 13.45: Scmprini al nia- 
noforte: 14: A tempo di val¬ 
zer: 14.30: Giuoco e fuori 
giuoco; S. Centi e la sua chi¬ 
tarra: 15.15: Tuth» finisce in 
musica; 16: Terza pagina; 
16.30: II falso usignolo: 17: I.a 
bus-ola: 18,15- Programma per 
i piccoli; 19: Incontro con 
Offcnhaeh: 19 30: Orchestra 

Gimclli: 20 30 : Musica per 
tutti: 21: Doccia scozzese: 22" 
"Cittì noit*-” di E. D'Emro: 
23- Siparietto: Note di notte. 

Terzo programma - Ore 2t: 
Giornale del terzo; li» ■ Gli 
ì-ntopi radioattivi; 19.15: F. 
De Giardini- sonata: 19.30- Ua 
Rassegna: 20.15: Concerto di 
ogni sera: 21.20- I e occasioni 
dclFiimorismn: 22.15- l.e or* - , 
re eh I Struvm'kj : 22*5: 

Teatro minimo 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.39 e in chiusura: 17.30: 
La TV dei ragazzi: 18.30 - Mu¬ 
sei rìTtnlla, 20.45- Musica | 
proibita (filmi: 22 !»• Le av¬ 
venture della «cie-iza 


a il ,1 »*n le »t i« a t ,i. laCclizia 
c le donne <i * resunns; 


risultati indussero 


prov ilici.uè 


nre-idento cicl Con'i- 
:i nini mi-trazione della 


Si riunv.e. ie. : .'era. tc» 1 

fcCzieierie «te; -.;:.;!aca;. prov;:i-' 
r«.i deg.t auto.'errotrar.Ate.-t | 
aderenti ai'a 0(411. CISI. e ("IL. ! 


[vinto .a pia*.te>. 


! Movimentata fuga | d'a'.ie ' 
ì da un ccmmissariato r’’ : 

i ‘ 

l :* £10\a* r o' taMitrt j 

f.^>:#b «it u* •* | 

;a aa nvuto tfa*' » i| 

oOta t <:ri c*>rìi:..««rU'B A;»i>;o. t 
ir. via ?7. «■ Mie mime- j 

tiii'O \ rClì taìi/O ] ■ 

Ser*»st» \«.e?.-a. -u 19 a:.-j 
:.i, K»ir:.f(» ..r,.a :„i»ira ■ »:!A ila 
S laica (proviiiCta Ftegg.o (a- 
latzr^l e stato .•e.ipfdn « ts>rdo ▼% 
di un autobiLs de.'a Stefer pri¬ 
vo di P;c..e{ - .» S. . oii't.i . tr« 
e.:e g i chiedeva di («za e ai I.« 

j ..mila lz>ea-a .-. «i. »: i i«»i j - e.i'eri’.e - 
• Sgreva hn i.sine -« n vii mr.e'6 ge-c 
|-ia.i:to ; r-.g.ie -- .o e di • 0 n | c.iziv»; 

| jv»"<\:fre ; c*a-.a:j i-.rcreea.: r n|in vi 
v- esprer-so i:. ;er-i i:.l «s - »: j o-js.ir*:iii 
co parlari.e:.tari, con .pre»fa «bej'onw 
li a indotto i. c.>n:ro'.»o:e a i.a-1tr.it'en 


*r> -r.. e r .'ponit- 
u-'U ):.< ii>:!e <te 


| Li - rima viclio scomparso e 
rarabinieri j't.,;., ,-oinp,)-:,i m una > ria «..»>!- 


... «■* ■ i ni.......n * i eompo'Ta m una » ita ..et- 

!«o*i.» ancora in rcr«o rrr areer- lo-piM.i!,. Kiub, rW:..Vili evi è 
lari cs-ittaim nte* :1 rrccrr.r.ismo \c -h.t\i \ .rilevi curila P o- 
■ _ jvu.c:.» c da dipendenti delie 


*- pappo clc.l ntn*.«. T .o:ie cuisa 

1 e ,a i>I Ir 4 R 

C li- 'Czrf.cni* <.ei -.--.Ja a*i. .n 
1- coi.'C^iiei.z*» de. « .in - :o-a c.r- 
ó zce-tan/a d«'..a ;..or:a de. se; a- 
u»re I.ing: Bor.o.-.eo. p.es: e . 


ZINGONE 


V E S T E 


U T T 


ROMA 


i 

| - ì a.i ito 


= ' . _, :vi:.c:.i c da dipendenti deli» | 

.STEFER Numeio-c* per-v>n.ihia 

UN TRATTENIMENTO TRADIZIONALE l«. «.a,, rie.;,, a rendere 

_ ' * £•«» •■***» «eonp.irAo; fra esse, il 

||ire<kie:i:i* i.e!F Ammini-irazio- 
¥7 a. J 11 66 a. • . . j ’-d provinciale Faioarco Per».a. 

resta UCXIC Caterinetta |«I sinico. .! ministro Campili:. 

ri previdente dell'ATAC. i con- j 
j'iglieri rii ammini trazione riei- 

venerdi a via Mareutta 

Lz j L.ivv Borro:nt*o rra n.vo li 

- . 14 luglio *ie! 1904 a Roma e 

■ fv- - i noi!.' j.'FNIC. d»’. Giornale :'I* »'.n. Jmi'.itava nel partito deila DC 
-a luogo ri ìli! M--.ei: - .i Sera, i.-rii Un:‘à. -* 1 P 0 " 5 **' 4 ' 1 deli oceuoaziia.e 

. .. iii-ll'As»»-1 : d P .«'.se Se-.i d.i’.l .i3',i«|.i iriii j :: idfa*i’: j '.i In ciuvinioirn 
irti - n.,z opaieiR.» r. - ,» Arrida. .« iTIXA.j 1 ”» f;' c '-«*o i'«'-i - *o al partii.» 

la - giov a-.ijì-.! , Cantera d: Commercio. ! P'^P’ 1 ’ 1 '*' Ne! 1948 fi * - '.e*{o ai j 
i riuniranno. »i gr.i-.di !‘.ho-a*o-i G i{*mo-l’o. ,.cl male fu t-.i i'a'*ro 


;o:e largì iiur.o...r 
,o. c ur-Mi.-'i ili h 
;-e ih-' a v.(e*.e-a- ’r. 
* o 02 : l . e- isioi e 

rr.i:.lol e I ..e a - .-à 
p.o-»- - .:: o 


;-;r«/io- 
i ■ r. i ijr.’i .a- 


Culla 


la - giov »:i 
riuniranno. 


r.it'eniruen'o 


da!’. A - i.i 


I. co r.pifno Rato D - vi e j a- (-ag¬ 
io c .r .> srgrr'at o io,»)- jì- I ^ 

t i dii i 1 .it;c4 , u p:o-v,.,in.r 
13 v'.** j*oi i ct..m ei ne] eor*o * ** 
dell mi -i-.a * ur.o: r del rumo j--' 
i *»m d irl'.w* beg-rtari ( dl 

V)..o .-‘rtli elct'i Hai..i.i. Mila- .03 
sp - i i -‘-erg o Lc-flrid Ne, o [ <- < 
;*«t.*-ir*r ■* .uov.i i..c,rii-'> il I ( ( 
eOm p, g ; o Ivi- I • »c . 1 • die- | 

Z.O. e **el| Tfliv e i*r. 

:i dt I a Calili Ut. l-.vi»-.», -1 

all, q.. ir fi 1 a. r-tj pi c .1 rl»e 

qi.e a'1 A* t.'K.vo i-.a- r-.. |t::;a 

.1 rr„ ,p.g-o I>*v : e -'J'O | .*•»- jron 
I*Ojio d ...a »?f-«'fi -• de.li j.- ir , 

Cn!. un o -iopr> r* dare i. , , 

» nj." .'o c mi.. .. ■ *. i fi rez >>- * 

.le* ria-a • ror-*. eoo- «ori 
I ess: c*'e »|e*i» ,i. -, jga .,/- ** 


.'oca t oc. ron:.-*i]*-1 -ocia/jorie u n 


sir.daCi.c 


t-anaro Appio Itine iT...:ane 

I Qui. a. ro*pe;.o i.e: !unzio-( Anim izione 
i*arl e d.eg.i age - i:i e im.endo, crai* :i e 
j..I ervo-.-e trattalo s "a regimi -ì.inn-» gi* .i! 
*dl un hn.ill.» . vgrfc-ia r r;aio »cconei., - ure 
.o3o da ui3» :u.provvida furia i-.rio- 

>** <la - o ur.o atrae ag.t e.ger.- r r0v -, 
J i che Ir 5 ra - :rneva-o »1 e ore- u ., , ,... 
c.p.-alo strada \. ter mire di ,, .. , n 
;.i tre.e i.v-Cfuzi.f;.: i e «alo ’ 

_ . . . mi. S iranno 

.-larc.ufTaio ed aa i r/fic.i 

rrerve o.iel ( 

|u::a (ioziiz-.' n . 0 .. 11 --« -c » - .e - • 

fro.n i ;»o izi.v-i I*opo qua'vhe N'-.ant i» ...! i 
|•-imr-o |*e.'-ri e »*: ga:: *r. e o In - » - piu g'ar 
| \grr»-a e Malo u o : r. »t« - i rre : i .- 

( orv.usza. :*:o Vr..à <.e:.u.*.' elo .'à*o S.-., - )' - ;' 

*, ": .I.-.3..» per *■ - 'inda'.ijo i r. 
l-.Zot^.* r .C'„s-e:,.a ìi’.ì'ENAL 


Anim inoli- •«; lalxira'.in |f«r 
granii e picvoli Lo raga-ze.'’* 
iam-i ci* .ri'ir.u ritocebi aliciI-< 
a eoo ne:., *uro c u copricapo che : ’ 
saranno r.do' - .t: p» - r ì'occasio- I', ' J 
no e l'io co' - . - n«ccr ii i! motivo! ' 
U un.» .'.nipa*i»~ * g t-a re- 'a | 
qa.i.* - --o'„■> n palio rechi p-e- j 
mi. S iranno nremi i*o, r.a'.iri’ 


Di - lì i-i*i’ Zozza. Au'onoì- J ■*'g'o’ <ri*» Da’.I ago- - ,» .-cor.',-*. I 
MoilO'M, ci nz\c r.i !zia tu ùc *o * ! 

Siiv.o No:,». ..OÌ..I R.Miotrie- i«'olpi*o. f.i n-yrin rio prosino:. - o 1 
visiono, pre-’oivora K- voiicor- dC.i i STKFF.R^ So -- .» la «ni 
rei - 1 alia £:.m .. che c »-ompo- pre-i-ienz... ( on-ugho d; .ni- j 
'* i »ìa no*,, gì,»-•-.ali-io di moda mim-’r.iriono !;a r»,.a - :o r r - *’- i 
I-. t,'s - .i .ìanzr.nV <a-à ailiota'a -cn'.a'o ! • i o - .i 
'*,!’.'orci'e-'-a New O'ioan* -iordin.imonto d< 

.',z/-B.»n'. dire-li ù.i M « coi- > *vo-o svo’rio in 
'.» Ri,-c,o ha oe—o accrav ri 


!.. » j'rt del .« | P.i.i.n o Cr¬ 
ia do e stata alhc'ara ;c - i oailal 
. ascila di ii- a \ .*pa ha —ih :.a t 
ella q.ia'.e t « - a:o impcs'o il, 
nome di Claud 1 

Al tei ee po; a. ai a r :er{” - ra ( 
«- alla rro-.va c i acci-, oc»-' 
t'I'n "a . 


COiWOCAZIO.M 


.-arino 

li Iisi,i!.:n pipiuii 


EPIFANIA 

Rega l i-Rega li- Rega l i 


CORSO VITTORIO EMANUELE 

«LARGO I.\A 


nz.i. (. vVa-igiio fi; ,m- j 
azione ha r* ,.a - :o r p-e- j 
! i i <a - a -dazione .su' ! 
.amento dei servizi I! j 
svo’rio m q:ie<*i mesi | 
o accrav ri » Io .suo con- 


iizioni d: <aì rio. ir-imed:abi'.- 


ao tc-.am i» ! i f, .-*.» !e .,.v - *»i ,- 
0 ta-«- piu g'.izio o I premi .-or. » 
r. »t« - i mo m rii p..’.o da.) Avo 
io erri.» S»-.» - j**;*i. i».v-idou'o ,.r! 

■ - 'in.! .rio ir.. ì .no ai*, i *o !... 
i .’.I ENAL p'ov :*.» :.i!o. 


Festa per \) nuovo anrx) 
sfisera a Mazzini 


v,'... - '-.» -'.a ha 
...»: e M.:. - in: u-.i 


pei Ce¬ 


lai.-;.» ,.c. r.uo.o ..lina 
'aites ina/.o: e de. co..-- 
: o Lo i.la.no R»-.l c 


Offerta di laverò 

( nmp4;m diplomali in 
ragionrria r ron licenza di 
scuola media superiore at¬ 
tualmente senza occupazio¬ 
ne possono presentarsi nel 
pomeriggio in Federazione. 


» l'un » » v■*“.> 
Scpitir. itili ii:.i»i 


8.' * 
1- 


’■ r '*l 

u, • I 

r»- ■> I 
- ; - - - » 


óioie/l&ita- 

. f. _ 


> Sindacati 


v a'* 

' \ ' 


RISERVATISSIME SENZA BANCHE 

481.578 

POMA. 
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« L’UNITÀ* » 


PROMEMORIA PER IL PREFETTO 

Il prefetto, dott. Vincenzo Peruzzo, come è noto, ha sequestrato 
il giornale murale della Federazione comunista che denuncia le 
responsabilità della DC e delle destre per il continuo aumento dei 
prezzi. Nella sua ordinanza il prefetto afferma che ciò sarebbe 
« falso » e « tendenzioso ». Già ieri abbiamo offerto alla meditazione 
del dott. Peruzzo alcuni fatti che documentano come ciò sia, invece, 
assolutamente vero; oggi aggiungiamo un altro esempio. 

LO ZUCCHERO 

— L’Italia è uno dei paesi europei che con¬ 
sumano meno zucchero, dato l’alto prezzo di 
questo prodotto. Ben un milione e settecen- 
tocinquantamila famiglie non ne consuma¬ 
no MAL 

— Ma perchè lo zucchero costa tanto? 

1) perchè la produzione nazionale è in mano 
di tre soli gruppi finanziari (Eridania, 

Piaggio, e un terzo che fa capo alla So¬ 
cietà Industriale Veneta), i quali in quat¬ 
tro anni hanno aumentato UFFICIAL¬ 
MENTE Ì profitti di due miliardi e 883 
milioni. Ciò significa che in realtà, i loro 
profitti sono aumentati molto di più; 

2) perchè l’imposta di consumo e l’IGE rag¬ 
giungono le 104 lire al chilo, cioè il 40 
per cento del prezzo. 

— Il governo protegge i monopoli con un 
dazio doganale (sullo zucchero di importa¬ 
zione) che raggiunge quasi il 105°/o del 
prezzo! Il governo rifiuta di diminuire le 
imposte. 

E’ la DC che determina questa politica del governo e le destre 
l’hanno sempre appoggiata. Ecco perchè LA D. C. E LE DESTRE 
SONO RESPONSABILI DEGLI ALTI PREZZI ! 



Il prefetto Peruzzo 


IKRl MATTI NA ALLK 10 IX VIA D I S. SABINA 

lino maestra che si recava a scuola 
aggradila e rapinata delia her seHu 

L’autore del crimine è (uggito a bordo di una moto — Trenta persone fer¬ 
mate — Il bottino è costituito da tremila lire e da oggetti di scarso valore 


L'n’iiJFrgiiantc è stata ispina¬ 
ta ieri ii attilla mentre si reca¬ 
va a scuola. 11 grave episodio 
è accaduto verso ie 10 in via di 
Santa Sabina, rii piazza dei Ca¬ 
valieri di Malta. aU’Aventino 
La «ignota lima Deproti?, di .'12 
anni, stava dirigendosi \eiso la 
scuoia dementai e dove insegna 
da molto tempo, quando è Sta¬ 
ta avvicinata da un individuo 
il quale dopo uvei le dato uno 
spintone, le ha strappato dalle 
n ani la borsetta. 

La donna ha invano tentato 
di difer.rìersi. rimino (di scritto 
come un qiovnne vestito dimes¬ 
samente) dopo aver commuto 
la lupina, è balzato .sul sellini, 
poste noi e rii una moto, snidata 
da un compili.e, e m » allonta¬ 
nato a tirando velocita. Il rica¬ 
vato detratto di banditismo e 
'trio pnittii'to modesto nella 
borsetta, infatti, \i ciano clua 
vi, opsjettt van. un documento 
di idmtita e la somma di tie¬ 
ni ria li: e. 

Subito i!nini es<eie stati in¬ 
foi mali (le'l'ep'sod'o. i mru:en- 
' 1 1 (iella • Mobile » b olilo rii-nn- 
I tu lina battuta ili K i /una So 
! ■ ,, i «me; at e’" i fe te 

, A r cu f &to della mcnVp 
> di un Jnrrejnerruto 

I I. «rialo detei.«.« (■' \nt«>:-.:A 
Guuli/'ai:n per nier indotto ’« 


moglie a far eomme.eto de’, suo 
corpo tnie l'tnneesco Henor. dt 
46 ft’nit. da lìlr.crra. Io gruve 
aecut-u è si atti formulata da'. la 
nioc :e di costui K’er« Potr.el- 
.(i d> :I6 fluir, d.» Itniabruck. di 
:«•.•!.l’ia'iià flttbtriAen In po'.l- 
/.a dei Costumi dopo aver ope- 
iat 0 una vasta retata dt mon¬ 
dane ai Gaio de..e Magnolie. tu 
notte scoi sa ne' voi-o tle-'.i tn- 
ter.iomtori A velluta a cor.o- 
s, eiiza de’. ’o-e«> t:ei:;l.~<> de.* 
.'■.ii»’i’..a Li P* r.e'. n ha MVi'tf:- 
ratun.ei.te coiifes-ato fi- funzio¬ 
ni!; dt Polizia elle •; marito da 
lungo tempo tate’a Pillotta a 
niCst'iist •)'. turjv 'i e.iato, per 
ea-npaie (d.e s.ie «.natie 


L’acqua del Peschiera 
non è inquinala 

La dne/ion-* del!’.\zienda 
rmiir.vipale Klettriea ci! Acque, 
in un suo coniunic.ito diramato 
dopo la pubblicazione da (ur¬ 
te di ttn Kioi naie cittadino di 
una tiott.'ia ì«dativa .ill'even- 
tn ile irquiniiinciit» delle sor¬ 
benti del Peschiera, precisa 
che IT’ffleto (Plgiene del (’o- 
tnune effettua giornalmente 
negli .ipnosi tt labor.it ori sii 
."santi batteriologici e chimici 
detraenti a. 

Questi e'.imi, secondo quan¬ 


to informa Puffu-iale salutano, 
sono sempre stati tali da dare 
pieno affidamento sulla pota¬ 
bilità dell’acqua sia per quan¬ 
to riguarda la costanza della 
fistonamm batterica, sia por 
quanto riguarda Passciun di 
indici d'inqttinamento di qual¬ 
siasi natura. 


I 


UNA FAMIGLIA IMPROVVISAMENTE SCONVOLTA DA UN’ASSURDA QUESTIONE GIUDIZIARIA 

Costretto a tornare in carcere per espiare una pena 
ehe gli era stata condonata per errore due anni fa 


Si trotta di uno dei partecipanti alia rapina commessa il 21 giugno 1950 in una banca di via Nomentana 
Una vita onesta ricostruita faticosamente - Il grave annuncio dato il giorno del battesimo del primo figlio 


.Suuur-j s'cotso demmo nonna 
{irli arretro del 'J3cnne Si Ilio 
J’up.ir .x-u responsabile di rupi- 
) upqrarata e piti condannato 
(.«! unii pena di ti mini e 6 mesi 
ni reclusione. Poiché l'episodio 
ir.ni noso da cut derno l'im- 
P'ituzione risale al 21 giugno 
del 11)50 e poiché, notoriamente. 
.’ nomo si costituì alla polizia n 
ii. or no successivo alla rapina, il 
(ornamento delta questura cen¬ 
trale. in relazione al nuovo ar- 
u-sio suscitò alcuni interrogati- 
t i. Dalle elementari ricerche 
effettuate per spiegare lo stra¬ 
no episodio sono scaturiti alcu¬ 
ni interessanti particolari rive¬ 
latori di un caso umano c giu- 
r .dico davvero eccezionale. 

Contrariamente alle possibi¬ 
li supposizioni, che potevano 
far pensare ad una rwasione e 
ad una misteriosa latitanza, 
éilvio Paparazzo viveva sere¬ 
namente insieme alla sua fami¬ 
glia, occupato in un onesto la¬ 
voro dopo aver scontato 3 anni 
e <> mesi di carcere ed essere 
s'ito legalmente dimesso da! 
penitenziario di Sulmona. 

Cosa è intervenuto dunque u 
determinare il nuovo arresto2 
Semplicemente un errore giu- 
d'zuir.o per cui, dopo due anni 
italla scarcerazione. qualche 
magistrato ha scoperto che il 
Paparazzo avrebbe usufruito 
indebitamente di un condono. 

Ritardiamo. per grandi lince, 
li cronaca de: fatti. 

.Mie S.45 del 21 giugno 1950 
due banditi fecero irruzione 
ion le pistole in pugno, negli 
•affici dell'agenzia -E- della 
i asoli di litspannio di Roma 
■ iti al numero 161 di via No- 
m«ninna. Tenendo oli impiegati 
presenti sotto la minaccia delle 
i.rm s, i malviventi, poi idontifì- 
tu:. per il pregiudicato avelli¬ 
nese IScnne Gerardo De Silva 


pc; 


20ennc Armando Toti 


- s: impadronirono di un mi- 
! one e 225 000 lire e di nume¬ 
ro,. libretti di assegni. Qualche 
: ture dopo i bumim baiaurono 
s ( uu - i 100- bleu a set po¬ 
st . al volante della quale r.r- 
te::Jera Silr.o Paparazzo. 

Durante la fuga precipitosa 
l •’ito travolse, all'angolo di v:c 
-l.b’siancl’-ia. un passante, il 
44e rGiulio D'Ortensio e. po- 
c » o'.'-c, sulla stessa strada i! 
( .-«■< di un venditore ctu- 
b'«.* * ite. 

.’. 24 o~r ih distanza dni.’a ra- 
;> r. ì il Paparazzo si costituì a 
i.uc io’tufficiali de : carabinieri 
c.r.irte mi incontro predispo- 
'» ’-t piazza Mincio. La sue 
i or.fccs olii' permise alla poii- 
- r eh catturare nel giro d: po- 
< ne o'c li Tori r. dopo vn gior- 

: n 


concorso in rapina. 1 anni e fì, 
mesi per detenzione abusiva di 
armi, tì mesi per porlo abusivo 
delle stesse, d mesi per lesionij 
colpose: complessivamente b| 
unni e 6 m*\si ili reclusione. 

Grazie all'appiicnzione dt un 
condono, concesso con una leg¬ 
ge del 1S dicembie 1953, il Pa¬ 
parazzo fu dimesso dai recluso¬ 
rio di Abbazia di Sulmona il 
23 dello stesso mese, avendo 
scontato 3 un ni e 6 mesi di car¬ 
cere. I.n perni per lesioni colpo 



De S.lca 
il 25 •novembre 


se era stata crii ita da una 
im-nrra. 

Tonnato alla imi rta. :l tj o -li¬ 
ne tt ve o im sforzo per cane 1- 
h: r e il doloro.o pascalo r co¬ 
struire una nuova esistenza. 
Tale sforzo pi’ f'i re.o certo 
più agevole dal fz‘’o che non 
poteva essere qin’ificmo un de¬ 
linquente abituale mi piutto¬ 
sto uno sbandato, uno dei tanti 
giovar.: travolti dal marasma 
.Iella guerra e del dopoguerra 

hi'Viato come militare in Ju¬ 
goslavia u-’l periodo bellico 
Silvio Paparazzo fu s-r.ravrn- 
tato in mime con la riiotoc clrt-i 
:a c rimase per 1 ore aggrap¬ 
pato ad uro scoglio finche ror, 
fu suiruro da un ii rcpcmine te¬ 
desco che lo ricondusse in Ita¬ 
lia. Dopo il 4 giugno 1245 lì 
g orane ,„i arruolò nell'Esercito 
d’ Liberazione nazionale. Ad¬ 
detto dal cornando britannico a 

ì camp. 


,1 Stlrto I lj’-o -o di bonifica d-~ 


Ce 
(.-: re 


ir.r..:zo fu conazr.na o o. 


V-' re 


pt ria 4 
il reato ri: 


minati, .1 Paparazzo abbondo 
nò z-.n reparto e se tornò 


Lorna 


l. «i.i tuo p e 


infoii in via .Vonteitfana It7 
Per tale episodio fu condanna¬ 
to per diserzione di un fribn- 
ua.'e militare a 3 anni. 2 mesi 
e 20 giorni d: reclusione; pena 
Die gli venne condonata in 
cous'deraz.one delle tumultua¬ 
le circostanze ri cui l episodio 
si era verificato 

l inorivi clic io .-gutscni u 
partecipare poi alla r«-p:na l an¬ 
no r.cercati in una avventura 
particolare nc'.'u quale il gioì 
ne si ni imbarcata a quel 
tempo. Innamorato di una i vri- 
tcssù, il ulularle si sentila in 
un assillante st«i(i> ni iiije-m 
il tu per le sue pn curie i au¬ 
dizioni economiche. Allcttato 
dal miraggio ih un Incile r 
grosso guadagno, accetto l'of¬ 
ferta che gli fu fatta di par¬ 
tecipare in un ruolo set onda¬ 
rlo — quello ili uut’.sti: — al 
l’audate «mlpo». 

Con un flessalo rovi movi¬ 
mentato, Silvio Paparazzo riu¬ 
scì tuttavia ad iruzh.'e una 
nuora vita dopo aver scontato 
la pena retatila alla rapina. 

Lavorando presso il fratello 
Vincenzo, che ha un negozio Ji 
accessori per auto eoa annesso 
distributore di benzina in ria 
Arno 45. ottenne di riacquista¬ 
re la fiducia di quanti lo cono¬ 
scono. Un anno fa, dopo un ra¬ 
pida fidanzamento, si sposò con 
una giovane toscana conosciute 
fortuitamente. 

Da pochi giorni la nascita di 
un bimbo. Italo, lo aveva reso 
addirittura felice. Il passato 
sembrava dunque completa¬ 
mente sepolto quando, venerdì 
si orso — proprio il giorno in 
cui il bambino doveva essere 
battezzato — un agente di P.S. 
ha picchiato aU’tiscio per noti¬ 
ficare un invito a presentarsi in 
questura. 

In un uffic.o ih San Vitale, 
un funzionano ha laconicamen¬ 
te comunicato al Paparazzo dir 
■ suo: coni: con la giustizia non 
-imo ancora estinti. Da vii g.or- 
to all'altro, pertanto, il giovane 
si è ritrovato in carcere dove 
dovrà scontare la pena residua 
ri, .1 anni. Perchè? La risposta 
■ifficiclr sta in un aggrO’-igliato 
e gelido calcolo giurtd co se¬ 
condo •! quale il condono con¬ 
cesso de-e ritenersi :u applica¬ 
bile 

.Voi rogvamo r-trare r.e? 
n.-r-'o dt ma questione che gli 
arrotati ch’amrrebbrro. cor. 
mo'*i qe teroi’tò. -elegante* 
Desideriamo però porre alcune 
domande, quelle stesse ehe ad 
ojm lettore rrrranno sponta¬ 
nee neìl'apprendere la notizia. 
Z' po'Sibde che un banale er¬ 
rore di calcolo dee da dell'rsi- 
r ‘c’iza d: un uomo? E’ possibi¬ 
le eh-- esso cancelli in n-, :«*au- 
“e p’i r fO"ZI Ce—o 1 , 0 U fedi C 
l e- • d’ c*. «• e r:.-oslru:'e> *n 
rn":. '"('•MI per j; or-.o. 


una vita nuora e derma'* K 
possibile che da un'ora direttiti 
una fuini'iiit: vi gettati nella 
disperazione, roti .soltanto mo¬ 
rale ? Anche a cinesi: interroga¬ 
tivi oceo-re trovare una rispo¬ 
sta ed essa deve veri re proprio 
da chi è responsabile d< quello 
errore, magari con un provve¬ 
dimento che non può sembrare 
di clemenza ma solo di p ; u 
Mina 


per alenile or,, la sua macchi¬ 
li. i, a bordo della quale vi orn¬ 
ilo dei ductinvMiti custoditi in 
due buste di cuoio. Ittnotl, for¬ 
zando lo sportello della mac¬ 
china, hanno asportato le due 
boi't* e quindi «i sono dile¬ 
guati 


Oggi sj riunisce 
ii direttivo -degli edili 


Furto di un'auto 
lasciata incustodita 

! Un audace colpo ]adre<c«> si 
è vortl rato la notte del 30 
dicembre u. s. a bordo di un 
auto lasciata incustodita m via 
Zanardeiii. L’industriale Al¬ 
berto Cipri,ili., abitante in via 
Archimede 113, aveva lasciato 


(‘aab <« “ «<ie IH. r!U”.!-co 

:.e .a .-evie elnnacu.e i p. t Aqui¬ 
la.o 1) |1 Comitato (liietttvo coi 
fituluc.ito oilrt. cotto diti io- 
rente Comrrevx» (te::u ftl.KA di 
Rima». 

Scopo depa limine!»» e quel¬ 
lo <lt M«htiir« ’.e tnodablà e lo 
fori.:»* «il rlpievA dei:»» lotta cho 
pi «<?m !«>:!!aM i ov.duconi» da 
t«i,tle ti 


Un ragazzo di 14 anni 

muore misteriosamente 

Accolti pugnato dal I rateilo all ospedale, 
per una eadula. vi è deceduto poco dopo 


La polizia sta conducendo 
una indagine per appurare le 
cause che hanno provocato la 
morte di un ragazzo in circo¬ 
stanze misteriose. Ieri mattina 
c stato accompagnato all’o.spe- 
dale di S. Giovanni, dal fra¬ 
tello Giorgio, di sedici anni, 
il ciovinetto Giuseppe Muri, 
di 15 anni. Ai sanitari Giorgio 
Muri ha dichiarato che il fra¬ 
tello scendendo le scile di «a- 
i s.i. ri •.. i Ara..) 43. s ; e:.i ri- 
dot!o -i «piein- pieto-e i«>ndi- 
/ionl. Invero, G.u*ep|>e Mu/:, 
non poteva aver riportato fe¬ 
rite così trovi per essere sci¬ 
volato nmìe Male. I medici, 
infatti, oltre a 1 una emorragia 
al na-i ed aLa borea, hanno 
riscontrato il- ( profonda con¬ 
tusione al torace del raqaz/o. 
1»-; ;v. iaSmi deità p.«tizia ten¬ 


dono ad appurare se il Muri, 
che nel pomeriggio era uscito 
di casa con due cugini, sia sta¬ 
to malmenato c colpito a! 
torace. 


Un ragazzo travolto 
da una motocicletta 

Il picco!» Livio Antonelii, di 
11 anni, d.i Gubbio, abitante 
m v-.a Orici.«i 51. mentre ieri 
a’de ore 12 15 percorreva a pie¬ 
di v.ate Marron:, giunto al- 
I dltr/z.i del numero civico 28, 
è stato invesLto da una mot» 
guidata ria Emilio Fortuna, 
abitante in via Lauro Mante- 
garza I. Trasportato al S. Ca¬ 
millo il ragazzo è stato g:u- 
d’eato guaribile in 30 giorni. 


438 « castagnole » 
sequestr ate a Civ itavecchia 

l’r«'M*iTiiev.ito ne.’n entnpacvn 
contro t r 1 venditori abusivi «ti 
fuochi ifni'tflcto pM naents «tei 
i-.vvim-.Mu fi’.» «U ( ìvltftvecch'.a 

limino '.e:! procedi!,» al seque¬ 
stro ti. 43R i castagnole ». ed 
tinnivo puntato il conueerclante 
(ilovnnnl .\mpont <l« ;u anni, 
e In e Vivi Ito;!’. 1 ., ett 1 !| anni. 

Furto in un pastificio 

t.i» !:h volte !; iiflA’Ifiei.» del 
'.'put'r c.!;i«.e:>pe Scrini.I in via 
Villa 52 «' sui’o Mattalo dui 
’a: • qv.c.’.t ( ene’.rti* 1 nel ’.o- 
ca e tini.n.» rnNito du un cn»- 
-«•*.*.« un !>'(>« rivetto n-.-ep:.5 
i: ’o.aiico e ni a -i . : i .i : ««levo e 
(li da "n:«« 


La Befana della Provincia 

In occasione della Rcfaiia, 
|ver iniziativa della Giunta 
provinciale domani alle ore 9 
al cinema Splendore di via del 
Tritone, saranno distribuiti i 
doni ai figli dei dipendenti del. 
ramini mst razione provinciale. 

Inoltre venerili alle ore 9. 
«iH'i.-tituto provincia!»* per la 
asustenza all’infanzia in via 
di Villa Pamphili 84, sarà di¬ 
'ti limita la Hefana ai piccoli 
a«'istiti. Nella stessa giornata 
alle ore 11 la Befana della 
Provincia saia distribuita ai 
bambini assistiti presso l’ospe- 
dale S. Metta della Pietà. 


ANNUNCI ECONOMICI 


li 


COMMERCIALI 


12 


A A. ARTIGIANI Canto sven¬ 
dono camere Irtto uraiuo. ecc 
Arredamenti cran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni iar«ia 31 
Uiirlmtvetto KNALl. Napoli 


71 


m.i.AMiiM 


». 


OROLOGI Svizzeri Uuemllallr» 
ciascuno - Anelli • Bracciali • 
Collana oro dlclottokaraU ad- 
centocinnuantalirettrammo Tedi 
- Catenine aeleentoltregrammo 
• Schiavane» Montehello H 8 


17) 


ACQUISTI - VENI». 
AI'I’ART TF.RRI24I L. 12 


’I FURLN'O Intensivo duecento- 
metri da Stazione Trastevere ven¬ 
de anche contro appartamenti 
Italia estero Lidia Tonino Ucl- 
Ifltli 4t. Roma . 872883. 2D007 


ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQIilLINO 


Veneree 


Curo 

Drematrtmrmlal 
DISFUNZIONI • ■ • • U A LI 
di ogni •ricino 
LABORATORIO. 

ANALISI MICRO» S AMOUR 
Dtrett Or F. Calandri Socialista 
via Carlo Alberto, 43 (SUzton* 
Aut. Prof. n-1-M n 317U 


DISFUNZIONI 

sessuali di onl origina 
Deficienze costituzionali 
Visite e care prematrimoniali 
Orario 8-13. 15-20; festivo D-1J 
Docente Un St. Med. Roma 
narra Indipendenza 5 (Stazione! 

Aut. Pref. 5-11-52 n 23)93 
.MACCHINE maglieria e cucire 
senza antlclDo - senza interessi 
Occasioni 10 x 100 - 12 x ITO 
Roma. Via Milano 31. 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


TEATRO 

Paolino ha disegnato 
un cavallo 

Paolino ha disegnato un ca¬ 
vallo iUl muro pro.-piciente lo 
studio del padre: fin qui nien¬ 
te di male; i bambini amano 
ie improvvisazioni grafiche 11 
fatto è cho l eftigio del nobi¬ 
le tpiadrupetìe appare fornita 
tiionfalmenti« degli attributi 
propii dell'ni’.iniaie maschio. 
Indignazione del dottor llo- 
watxi Fleming, correttissimo 
genitore di Paolino, e sua Coti 
seguente lite con la moglie 
Claia: vengono a contrasti» due 
divede concezioni deH'eduea- 
zione infantile, l’una basata 
sulla libertà e naturalità de¬ 
gli atteggiamenti. Patirà Millo 
o-»equio a formule fari-aiche 
di comportamento. La donna, 
spazientita, l,..-ein il tetto co¬ 
niugai.'. rifugiandoti a casa 
dei suoi, dove si preparano le 
nozze della sorella Kli.-a eon il 
giovane Tini. Anche qui Pat- 
mosfet.» è plumbea, dominata 
dal bigotto rigore della .tigno¬ 
la Paisons. madre di Clara. 
K que.'t’uìtima, profittami»» «ti 
favorevoli circostanze, \a con 
Tini a 'espirare una boccate 
.Paria in Francia i l’azione 
piincipale ti svolge a L«»iidia 
e dintorni). Scompiglio fami¬ 
gliare, p;»"’.•> quietato, polche 
Clara e Tini non hanno corn¬ 
ili e .-so alcun fallo, limitando¬ 
si a uhi invaiti durante la lo¬ 
to gita innocente. In conclu¬ 
sione. il matrimonio previsto 
sarà compiuto, e quell» peri¬ 
colante si rimetterà in sosto. 
Quanto a Paolino (che il pub¬ 
blico del resto non vedo mai) 
continuerà, ma eon misura 
maggiore, a esercitare nel 
cionco e tieni le sue capacità 
il'osservazione. 

Scritta prima della guerra, 
questa commedia delPiugle.-e 
l,esli'y Storni non poi la dav¬ 
vero a fondo gli -minti p»!«‘- 
mici anticonformisti cho si 
accennano, sia puro sul piano 
del costumo, nella sua prima 
parte; r.c tale, rrrto, era lo 

intento dcll’nutnro. il quale 
ha voluto invece confezionare, 
riuscendovi sufficientemente, 
una vicenda più farsesca che 
satichea. dagli effetti coturni su¬ 
perficiali ina immediati 11 re¬ 
gista Brtisoni e gli attori del¬ 
la compagnia Adatni-Cimaru- 
Volpì-Volonghi. che ha debiti - 
'.ito al Quirino ieri sera, s’i so¬ 
no attenuti a! clima br : »< > o 
un po’ futile suggerito d i’, te- 
y*o fornendo uno snettaeolo 
che i presenti hanno vivamen¬ 
te gradito. .Accanto ai nomi 
suddetti, figuravano brillante- 
mente nella rappresentazione 
quelli del simpatico Alberto 
Lionello, «ii Guido Verdiani. 
Giuli.** I.azzarini. Vincenzo De 
'fonia. Dina Sassoli. Tullio 
Valli e altri. Suore.-so calcio, 
rnn ehi,amate in buon numero. 
Si replica. 

ag. <*». 

TEATRI 

Ultima del «Giulio Cesare» 
al Teatro dell'Opera 

Starerà, alle 21 fumi abbona¬ 
mento, ultima replica de) « Giu¬ 
lio Cesare » di G. F, If.iciulcl 
t rappr, ir. 6 ), diretto dal mae¬ 
stro Glanandrea Gavazzent. In¬ 
terpreti; noria ChrislolT prota¬ 
gonista). Oneha Fincschi. Fedo¬ 
ni Barbini. Franco Gorelli. Ma¬ 
no Retri e An*onlo Cas'inelli 
llepia di Margherita WdUliiann. 
Maestro del coro Giuseppe C( n- 
ca. S< rnr di Pietro 7.uttì 

« Il diritto di rubare » 
al Pirandello 

Questa sera, niie 21.15 la Com¬ 
pagnia stallile diretta da Luigi AI- 
nnrantc, con Dora Callndn, Anna 


Lobo cd Ennio Balbo darà la 
prima dell attesa novità Banana 
« Il d.r.ito dt rubare * di Mario 
Ma..-j, 

Festivi al Sistina 
ed al Quattro Fontane 

In occasione della festività dcl- 
l'Epiiatna doppio spettacolo, alte 
17 ed alle 21.15; at Sistina con 
l'operetta « 1 -a granduchessa c i 
camerieri * (Compagnia Osiris* 
Uilh-Itiva) cd al Quattro Fonta¬ 
ne con la rivista « Valentina > 
(Compagnia Vlartslo-Barzizza), 
clic mina ita lunedi l'ultima set¬ 
timana ili replichi*. Anche do¬ 
menica m entrambi l teatri «tue 
recita a prezzi normali. Sono 
aperte le prenotazioni. 


ARTI: Cria del teatro italiano dt 
R. De Filippo. Ore 21: «Aria 
paesana >, « spacca 11 centesi¬ 
mo ». < Rranziamo insieme ». 

ARLLCCIilNU: Imminente Inau¬ 
gurazione 

AR1IS1 HO ORFRAIA: Riposo. 

CIUCO NAZIONALE. I U li N I 
(Piazzale OsUensei: ‘■erlsli: 
Due spettncult ore 10 e 21.la. 
Festivi: 'fre spettacoli: ore '0* 
16 e 21,13. Prenotazioni SÌW.C42 
11 Circo è riscaldato 

UFI COMMEDIANTI; Uria stabi¬ 
le dei Commedianti. Ore 17: 
spettacolo per bambini « Piccola 
Pani oamboia ni gomma », di 
G.G. Granata Regia A. Di Leo. 

DKI.l.K MUSK; Ore 21 13: C.la 
t>. Barbara, C. l'amberianl, H. 
Villa « I più cari amici » novità 
di E. Girone. 

Kl.ISFO: Oic 21. Luchino Vi¬ 
sconti presenta: «7io Vania» 
di Cccov con Morelli. Stoppa 
Mastioiannl. Rossi-Drago. 

11. MILLIMETRO (Via Marsa¬ 
la 100): Prossima riapertura 

.MOIIII.t: (Viale Libia): Alle ore 
19.30; « Due dozzine ili rose 

scarlatte » di A De Benedetti 
(ultima replicai 

OPERA OKI BURATTINI : Ore 
18 30; «1 tre capelli d’oro del 
diavolo » favola del fratelli 
Grlnim e un balletto di Mo¬ 
zart (ultimo giorno) 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
Compagnia Osiris BRÌI e Riva 
« La granduchessa e 1 camerie¬ 
ri » di Garbici e G lo vannini. 

PIRANDELLO: C.la stabile. Ore 
21,15: <11 diritto di rubare» 
di M. Massa. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Compagnia E. Vlarislo-I. Bar- 
zizza « Valentina ». commedia 
musicale in 2 tempi di Mar¬ 
chesi e Metz. 

QUIRINO: C.la Adanl. Clmara, 
Volpi Volonghl, Ore 21,15: 
< Paolino ha disegnato un ca- 
\ allo » 

RIDOTTO ELISEO; C la Teatro 
del Piccolo. Ore 21,15: « Glt 
agnellini mangiano l’edera » di 
N Langloy 

ROSSINI: C.la del Teatro di Ro¬ 
ma diretta da Checco Duran¬ 
te. Ore 21.15: «Un giorno di 
aprile » 

SATIRI- eia stabile del glalio 
Ore 17. familiare: < La parola 
all’accusa ». di A Christic (ul¬ 
timo repliche) 

TEATRO DI VIA VITTORIA fi : 
Ore 21: * L’Arcisopoio ». tre 

quadri di F. Vnleri-Caprloll- 
Salro. (Prenotazioni Arpa-Cit 
884.188 dalle 13 botteghino del 
teatro» Prezzi familiari: 1000 , 
ano. 5oo. 

VALLE: Ore 17. familiare: «The 
e simpatia ». novità di R An¬ 
derson 

CINEMA-VARI ETÀ’ 

Aliiambra; Terzo delitto e rlvl- 
»ta 

Altieri: La strada de) mistero 
e rivista 

Anilira-Jo» incili : I sette samu¬ 
rai e rivista 

Prlnripe; Vendetta sarda e ri¬ 
vista 

Ventini Aprile: I) rompili*»* se¬ 
creto con J. Me Crea c rivista 

Volturno: Annibaie c la vestale 
con K Williams c rivista 

CINEMA 


DoiL Pietro MOMCO 

lise» H*4 Im m» la «ora 
••Uà «al* filtftuirlaal aa « a n ali 

cure ya-paatmatri inaai aH 

Via Salaria 72 Int. 4 - Roma 

(presso Plana Elvm*). Orarlo 1-13; 
D-23 - FesU»l >-12 - Tele). IK.IM 
(Atri, PraL 2TSS A») 13-2 55) 


QUIRINALE 


Il film del buonumore 

IO PIACCIO 

«r.n 

Walter CHIARI 

Aldo FABRI7.I 
reppino DE FILIPPO 


Rinascita 


pìccola croia ac a 


IL GIORNO 

Osti, mereoledì 4 gennaio 

■ i-.a*:. > Eemedetta li soie {or¬ 
zi .» e ? 5 c taraw-.a ai e 1 d.52 

— tlolleitino demngraft.-o. Nili, 

n «sebi 7-, ferarr.t: e 55 Morti: 
r. 3'. irmiTfir.t 32 Matn- 

: . — ..5 

— 1; Penino meieoroloziro Tcn.- 
:<T.';»r.t di .eri. i ..nima 7."',. 

-i 15 

UN ANEDDOTO 

— Il erinde piciore lummin;» 

Uri.rz.l q: ..rei ■ c..i £.«>».«..e n,- 
P’L'ci.i .*ol pi-saggi e r.a- 
i :ri.'*« V -a % o.:.i in tuie 
£ : r-rt : o un quact:-- e Uruegel 
ci. ti p:r.sc un pacsaeg o ccr. u.ia 
r'-.:'set;a scr.za aisur.a hjrjra 
in — Ma. stgrnr iìrucgel — 
n s-«* i. collimine’ ir — .*■. ha di- 
rr.er.ti'at» di netterai qualche 
r*Z'o:*a — No. rr> — rispose 
r.rurgci — r.< ;i ho ri.mer.ti.-ato 
ziTatto; la grr.Tr C tulta in chie- 
«« -- F.enissim.o. allora ripasse¬ 

rò q i.inrio s irà u«-ita 
VISIBILE E ASCOLTA BILE 

— RADIO - Programma nano- 
mlc: Ore 20 Canzn.-.: napoleta¬ 
ne .Secondo programma: Ore 16 
Terza pagina. 163.) «Il falso usi. 
E-»!» ». 2l Doma scozzese. Ter¬ 
zo programma: Ore 20.15 Cen¬ 
e-erto, 21.20 Le occaaio.-.l dello 
tane r.srr.o. 22.13 Le opere di Igor 


at:.. I ; Gre lr.tz) Mu¬ 

sei d Italia 

— TE \TRI: « 7.0 Vania» al; Eli¬ 
seo. » I.’Arcssopo!» » al tratro «ri 
v .a Vi:;cr» 3 ; * Piccola Pa:n bam¬ 
bola di gomma » ai Commedian¬ 
ti, L'Opera dei burattini di Dir- 
. .- Signorrlti. « '.ri .,-j » al 
Q..a'tr<- F. :-.;.,: e 

— CIN’FMA « I -elle £.«4 T T»U r .*i « * 

aiti \mhra-Jc.vne !'•. indti-o. I.ac. 
Vittoria. « Fa.-rivo.o r.cru » a.h> 
Aire; e: «le 1 r-gazze rii 5»»d ):r- 
r , .»--i • .'.ii'Arf—ari-.c. • - 

z:o:io «.. :uao, ah Aquila 

— L irr-, cratort nel.a otri dcrc > 
aliti.jr'ir»; «11 p:u grande suet- 
tsr «.o dei rr.'.-.rio » a’ Cr.-ogorv 
« l'n a:-..cricar.r. a Pomi » atio 
Esperc: « Carosc;i,-) disr.csia.'.o • 
alì'Exccls:»:. « Ci-aMar.za » al 
Fogiia-.r.; : 7 spose per 7 fratel¬ 
li > al Massimo, Navocir'; « p a- 
nh.oe - ?H’(»rtor* « l.’eierr.o \a- 
gaboodo » alla isa’a Tri-pcnii.-.a 
LA BEFANA 

— Mutilati del lavoro lui s-ro- 
re provincia!» deil ANMIL di- 
-trihutrà. venerdì afe 9 3n nel 
Cinema Volturno, paerht di.no ai 
figli degli associali. Seguirà la 
p*o:«' 7 Ìor.e di un film. I buoni «1 
r:’:rano pres*o |.< «-de rii via 
Ale«»rdna 25 

— 'lotorirraeione civile. Su l-.l- 
ziama del Circolo dei dipenden¬ 
ti a’ rà li-rgo giovedì alle 17. r.ri 


Cinema Italia, la ri.strihaz.q-.e i 
dei doni a: figli «Irgti impiegati. 
In consegna sarà preceda:» da 
una protezione. j 

— Istituto rii. previdenza so-1 

etale. Oggi rei sap/ne rii sia So-! 
dermi 2 . saranno distr.Suiti —j 
a cura delia cr.nrnv-'ior.e i- ter -1 
r« -- 140» pacchi co’ -i a: fgii ’ 

«.< i ri-pci.dcr.*; 

CONCORSI 

— L'Istituto nazionale dell» pre- * 
«tdenza sociale i.a bandi:» ur . 1 

.oi.cc.r-o pmCA '.ic., per » sani e 
per p tr.Ii. a ? r»}!i a; aiuto ir .-1 
gegne-e. Il bardo e «*a!o t'-b- 
rl'ca’» reti» * Gazze’!.» l'ff.eia- 
'e » 289 del 18 dicembre «creso' 

» pa« 4528 I! lermi-e utile peri 
far pervenire le domande aliai 
direzione generale dellINPS — • 
i:a Marco Mir.jcr.rtti. 22. Roma : 

— ’sioe il sessantesima forno 

«Lrre«'rn a «tueTi» di fib’;;* a-' 
•:arc dei banda. 1 

MOSTRE 

— • La Cassapanca * ««.a del 1 

Laburno lori. Oggi al.e !8 sarai 
■r.ajgvirita un’es,»ciiz.or.c di di-( 
pinti di Mario Cirr-ara La m.o- j 
sira resterà aperta t uo al 14. , 

— «Galleria nazionale darle rno-i 

derna » Oggi la galleria resterà* 
chiusa al pubblico per una ri-j 
presa televisiva e.-.e -erra ira-, 
smessa alle 13-Vi ji 


l ’UniiàJflmmed 


Avanti per 
i 50.000 
abbonamenti 


E’ FINITO IL PREDOMINIO TOSCANO ? 


Buine notizie nncle do Taranto 


l .« d ‘ U. 1 - t-O d I a.. — « . . O 

. ri m.-.-.e (.' . Còaini’.a'.a 

Fnavincjale '.tgì* - 
rìeirUr.ftà « ri - ila quale ci è 
nrrvcnu’o V. \ eritaìc e óe’.l.i 
quale ciarr. . ra-tizii non a io 
per sotto’. il buon la¬ 

voro svoi’.o e p.i i;:ipv£*.i cr.-7 
ir. r«sa sjr.fi s-yq-.ti — 
cosi corr..'- -* «avrnito «i quo 
sta r.o=‘~a nitrica — ma at.- 
c .»* pe~ rompete :! irono 
polla c'*.e i compagni to-can 
con i» :r- > reaLzza/iorti ha:: 
r.o saputo s«jnqu:»tar5i ci 
• Unita - : tirri.'ia-r.e:.:’ -, 

A 7 su.ro. ro«i. «i e j. 

C»rr.tiato Prov.r.c a.e 
a-. ?*. •Aortici”. Ed na con- 
s'.-.tato iri pi.no 1 j..co che Ja 
trtcco'.ta cefi rbnonarr.er.tj e 
rrtiata fr ora in modo aboa- 
5 tanza 5 .oud: 5 . f ..ce-.'e. Ai 40 
a oh r-.qrr.e; ti raccolti finora 
aì*r. se r .g v*nr.o a 2 - 
g ungendo s;a r.ei’.a città che 
nei comuni della provincia 
Ma a qu^Ta conjtataz.one i 
compagni hanno ve: uro f»r 
seguire una iraarir.e «mitica 
come bis* ncr u.i pi.,-o ci 
,fioazir.n,' rclti attiv.ta 
E’ calo jocrciò deciso ai in¬ 
dire nunu.-os.-. riunioni r.e,le 
.-•oziar.: di erta c ni provine.a 


;<r «r..'cu:t.e c«',u ie or- 

g >: ìzza/io--.; oì taso gii obict¬ 
tivi ancora da raggiungere. 

Ur.a notizia da Taranto, la 
pria.a. «» non ar/fiam.o errati. 
Ma cobbiam.o aggiungere che 
di Taranio si risentirà pre- 

5.0 pdr»s« c 


UNA NUOVA SFIDA 

tra Vinci e Lamporecchio 

li 12 febbraio nuova tappa (leircniulazione 


Uva ttuorej sfida tra se¬ 
zioni toscano c quella che 
i compagni di Vinci, in prò* 
cincia di Firenze hanno 
lanciato alla limitrofa re* 



L'Associazione Amici cicli’ Unità 
ha indetto un referendum al 
cpiale possono partecipare tutti 
coloro che si abbonano all’ Unità 

ABBOTTATEVI 

Cnntribuite a far diventare UUttità un 
giornale sempre più aderente alle esi¬ 
genze delle masse c sempre più diffuso 


zinne del comune di Leiri¬ 
porr echio (Pistoia). 

Ecco gli impegnativi ter¬ 
mini di questa gara: 

— Raggiungere entro il 
12 febbraio, anniversario 
della fondazione dell'Unità. 
350 00o pre di abbonamenti 
.•\f>biai::o voluto ricorda¬ 
re questa stiri a perche tu 
essa appare un dato nuovo 
nel'n stabilirsi delle tappe 
rìelVernulaz.nr.e. 

Dopo il 21. cennn.o che 
La rappresentato finora ir. 
data alla quale dovevano 
raggiungersi i risultati, op¬ 
pure if 12 febbraio come 
data di conclusione della 
emulazione. 

E molti, siamo sicuri, 
vorranno s-'guire iesempin 
di Pisa c di Lamporecchio 
onorando ii nostro giornale 
c i compagni Gramsci c To 
pitaffi, «ì mi fondatori, fis¬ 
sando al 12 febbraio In data 
per annunciare i successi 
che non mancheranno in 
questa campagna per i 50 
mila abbonamenti 


A.I).C ; Riputo 

Acquai io: Don Camillo e l'ono¬ 
revole I’cpponc con Fcrnandel 
Aiutai ine; l.u ragazze di ban 
hi odiano con M. Mariani 
Adriano: La stiranlera eon G. 
i.ai-cui >.i[:cn. n.oQ. Ultimo 
speli. 22.J0I 

Airone: Fascicolo nero di Ca- 
\atie 

Alba: L'ultima volta che vidi 
Pungi con V. Johnson 
Alcjonc: L'avventuriero di Hong 
Kong eon C. Uable 
Ambasciatori; La fc ira ritira con 
G Garson 
Aritene: Papà Gambalunga con 
V. Asiane 
Apollo; La donna più bella del 
inondo con G Lollobrigida 
ì Appio: Quandi) la moglie C In 
> vacanza con M. Morirne 
J Aquila: .Mezzogiorno di laoeo con 
(.;. Cooper 

Archimede: Un napoletano nel 
Far West con II. Tayl«v 
Arcobaleno: Doctor at Sca (Ore 

13 2» 221 

Arenala: Tradcr flora 
Ariston: Mister Robcris con E. 
Fonda {Apertura alfe 14.30 ul¬ 
timo spettacolo alle 22.50) 
Asteria: La sciarpa verde con 
!.. Gemi 
Astra: C8/J5 

Atlante; Cina in fiamme 
Attualità: Piccola posta con A_ 
b>rdt (Apcrt. ore 11» 

Angustile: Marcellino pan y vino 
i«*n P, Calvo 
Aurelio: Riposo 

Aureo; La donna riti beila del 
mondo con G. Lollobrigida 
Aurora: Limocratore delia città 
d'oro rnn N. Genova 
Ausonia: Lì principessa q*! Nilo 
Aventmo: Marcellino pan v vi- 
i. * rr :i V. Calvo 
Avorio: Accadde tn settembre 
ttarbenni. Racccnti romani con 
V De Sica (Ore 15 30 17.30 

Pi v» 22 23) 

IJellarmino; la cova da un altro 

rr.cn d,> 

Bruito: I ord Bu.rnir.eil con S. 
Grange.* 

Belle Arti: E* r f.”ir.i"!te dottor 
ScMverizer con P. Fresr.sv 
Bernini: Ar.or.cr.a delti.ti con B. 
(': i\. fozd 

Botorn»; L’avrenIutiero di Hong 
Ker.c rcn C. Gab> 

Branrarcio: Quando la mogi!» i i 
In vacanza eon U. Monroa I 
raparmene: Riposo 
Capito!: M:.=Trr Reberts e.an E,. 

Fenda (Ore 15.30 17.33 20 22,45) 1 
Capranira: Un napoletano nel 
Far We«t con R. Taylor 
Capraniebetta: La scaroetta di j 
vetri eon Care-i ; 

Castrilo: (. .r.a i*i fiamme j 

Centrale: I.'ered ’à d' un verro 
trjr.quitiri ccn Y De Cario j 
Chie«« Nuora: F’anta dt «o!en- ! 
«l're l 

Cine-Mjf V.a r'Ttie -reiertsce 
j <-:o mnr'’ eon P GraMe 
! Clodio- Il r:reo a tre ciste ccn 
D Man.n . V:stav:s;on) 

Co*» di Rienzo; Quando la mo* 
r' e •* ir. vacanza cen M. Moti- 
re^ 

Colombo- H:rrs« 

Colonna: Arrivano le racarre con 
T Viti - 

Colosseo: K d *1 ntrata cen Gtan- 
rt r P. netto 

1 Coliimb.i»- Tarz«n reTTa fung!s 
! ore;h:’a con V. Miller 
, Torso- Pine mnf» e -os S l.o- 
I ren (Ore 1 « 18.C5 2J.13 22.11» 

! Crlsogono: u ptq grande snetta- 
: cole del rrondo c-'n J. S’e- 
1 tvart 

j Cràisllr.- F..r a irdtara ccn V. 

| Mature 

Deelt Srlptonl: largo r«»«o )ci 
Bel Fiorentini’ Gli avvoltoi 
Bel Piccoli: R:psi*o 


Della Valle: Il cammino delle 

«Ielle 

Delle Maschere; La donna più 
bella' del mondo con G. I»l- 
lobrlglda 

Delle Tttraxze; I-a ragazza di 
campagna con G. Kelly 
Delle Vittorie’, Accadde al ce- 
nltenziarlo con A, Sordi 
Del Vascello: Canari* con E. O’ 
Basse 

Diana: L'ultimo bersaglio con J. 
Ircland 

DorU; Marcellino pan v vino 
con P. Calvo 

Edelweiss: Il muro di vetro ven 

V. Gassman 

Eden: La donna nlù bella del 
mondo con G. Lollobrigida 
Esperia: Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 
L’spero: Un americano a Roma 
con A, Sordi 

Euclide: Papà diventa nonno 
con S. Tracy 

Europa: Un napoletano nel Far 
West con R. Taylor 
F.xcelslor: Carosello dtanctano 
F ani 1 e 11 a : Izs città del ragazzi 
Farnese: Un pizzico di fortuna 
con D. Day 

Faro; I fucilieri del Bengala con 
R. Hudson 

Fiamma- Lamore t una cosa 
meravigliosa con J Jones 
Fiammetta: Lady and to Tramp 
di W. Disney (Cinemascope) 
Oro 17,30 10,45 2 2 
Flaminio: Papà Gambalunga con 
F. Astalro 

Fogliano: Casablanca con I. 
Bergman 

Fontana: Vacanze d'amore con 
L. Bosè 

Galleria: La straniera con G. 
Garson (Apertura alle 14 30. 
ultimo spettacolo 22,50) 
Garbateli»: Il mostro della la¬ 
guna nera con J. Adams 
Giovane Trastevere: Il mistero 
della jungla nera con L. Bnr- 
ker 

Golden: Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 
Hollywood: La donna più bella 
del mondo con G Lollobrigida 
Imperiale: Il coraggio con loto 
(Apertura ore 10.30 antimeri¬ 
diane) 

Impero: La leggenda dell’arciere 
di fuoco con V. Mayo 
Indono: I Bette samurai 
Jonlo: Papà Gambalunga con F. 
Astaire 

Irla: L’angelo bianco 
ItalU; L’avventurlero di Burma 
con B Stanvvyck 
La Fenice; La aclarpa verde con 
L. Gcnn 

Leoclne: La taverna dei sette 
peccati con M. Dietrich 
Livorno: Tira a campare 
Lux: Operazione mitra con M. 
Berti 

Manzoni: Il figlio di Alt Babà 
con P. Laude 

Massimo: Sette spose per lette 
fratelli con J. Powell 
Mazzini: Canaria con E. O’Hasse 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan : fUauuu romani 
con V De Sica (Ore 15,30 18 1 . 
Alle ore 22,30 spettacolo di 
gala « Itili 11 vagabondo > 
Moderno: li coraggio con loto 
Moderno Soletta: Piccola costa 
con A. Sordi 

Modernissimo: Sala A: La aon- 
na più bella del mondo con 
G Lollobrigida Sala B: Ac¬ 
cadde al penitenziario con A. 
Sordi 

Mondisi: La casa di bambù con 
R. Hyen 

New York: La straniera con G. 
Garson 

Nomentano: Furia e passione 
Novocine: Sette apose per sette 
^ fratelli con J. Powell 
Nuovo: Pana Gambalunga con 
E Astatrc 

odeon: Santarellina con Fernsn- 
del 

Odestalchl; Lord Brummell con 
.S. Granger 

Olympia; Alamo ron S. Hayden 
Orfeo: Ivanhoe con R. Taylor 
Ostiense: 11 passo del diavolo 
Ottavllla: Riposo 
Ottaviano: Don Camillo e l'ono¬ 
revole Feppuue con remandei 
Palazzo: Magia verde (documen¬ 
tano) 

Cilestrina: Accadde al peniten¬ 
ziario con A Sordi 
I*a rloli: P8/15 

Paris: Mister Roberta con E. 
Fonda (Apertura alle 14.30, ul¬ 
timo spettacolo alle 22 50i 
Pax: I! tiglio di un altro con L. 
Amanda 

Planetario: 4. rassegna Interna¬ 
zionale del documentario 
Platino: La donna più bella del 
mondo con G Lollobrigida 
Plaza: Non slamo angeli con H. 

Bogart (VtsUvlslon) 

Pllnlus: Il masnadiere con L Oli¬ 
vier 

Preneste: Rosa Marie (Cinema¬ 
scope) 

Primavera: Koclss l'eroe indiano 
con J Chandler 
Quirinale: Io piaccio con W. 
Chiari 

Qulrlnetta: Oltre 11 destino con 
con E. Parker 
Quiriti: Guerrm Meschino 
Reale: Quando la moglie è tn 
vacanza con M Monroe 
Rey: Riposo 
Rex: I sette samurai 
Rialto: Carovana verso il su-1 
con T. Power 
Riposo; Riposo 

Rivoli; Caccia a) ladro con G 
Kelly 

Roma: La campana ha suonato 
e Incontro di calcio Itaìia- 
Germanfa 

Rnbluo; Cina In fiamme 
Salarlo: f guastatori delle diche 
con R. Todd 
•»ala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sexnriana: Bongo e 1 t-e 
avventurieri e Nel regno del¬ 
l’alce 

Sala Traspontlna: L'eterno vaga¬ 
bondo con C. Chaplin 
Sai» Umberto; 1) cantante mi¬ 
sterioso con M. Mariani 
Sala Vigneti: Gianni e Pmrtlo 
r.cl.’a Legione Straniera 
Salerno: Hollywood cavalcai? 
Salone Margherita: Tarn tzm 
Mayumbe con Kerlma 
San Felice; il figlio di Tartan 
Sanl’Agostino: Riposo 

Sant'lppollto: Il prezzo del ris¬ 
iere con R. Taylor 
Savoia: L’avxentunero di Hong 
K*ne con C. Gab’e 
Smeraldo: Un napoletano nel Far 
We«t con R. Taylor 
Splendore: I perversi. 

Staffala: La conquista dello rna- 
7:0 

Stella: Riposo 

Sapere ine ma: La mano «rn'rtre 
di Dio con H Bogart (Spet¬ 
tacoli ore 73 1>.» 18.23 20.20 e 
22.45» 

Tirreno: Accadde al reaitenzla- 
rfo con A. Serdl 
TiMnu»: La città spenta con 5 . 
Hayden 

TixJaco: Riposo 

Trastevere: Oro maledetto rrn 

W. pcwe’l 

Trevi: lai casa ri! bambù eon R. 
Rven 

Trianon: l.’amartie d: ferro ccn 
A. Ladri 

Trieste; La sdama verde ccn L. 

Ger.r, 

Tn«epi«: La berti* lunaria con 
O. Ford 

Ulisse: TI lupo della Sfla eon f. 

Marrtno 
ripiano: Ri voto 

Verbano: L’ultlmv volta ehe if- 
ril Parili con V Jchpson 
Vittoria: ì sette samurai 


RIDUZIONI rVAl. - CINEMA: 
Ambasciateli. Brancaccio. Cri¬ 
stallo. Elio* Fiammetta, la Fe¬ 
nice. Nomea tino. Olimpia Or¬ 
feo. PUntu*. puaetarte. Reale 
Sala Piemonte, Sala Umbsno. 
Salerno, Tv scolo. Tirreno, etnia, 
no. TEATRI: Commedianti. Iori¬ 
le Mu»f. Pirandello, Rossini. 
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« L’UNITA» » 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


MORATTI HA CEDUTO AL TESSAROLO DIRETTORE DELL’ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO 


r y j '■ -•*»-«••• -, -—et*e-rr~- \'*t ‘ 



Jesse Carver D.T. della Lazio 
per due anni (dodici mili oni!) 

Ferrerò continuerà a curare gli uomini - Si cerca un incarico anche per Copernico 


U comunicato della Lazio 

I/alIenalore di ralcio Jease Carvfr fi (iiinto Ieri a Ciani- 
pino, proveniente da lamdra, Insieme con la consorte; ad 
attenderlo erano il vice presidente della Lario. In ir. Vaselli 
o l'ex segretario dell FIGO Valentlnl. In aerata Carver ha 
raggiunto l’accordo con la Carlo, che ha diramato il seguente 
comunicato: « Mr. Jesse Carver, già manager del Coventry 
S. C., aveva da tempo preso contatto con II vicepresidente 
della Laxio per Una sua eventuale prestazione presso 11 so- 
dalitio bianroaxzurro. Le trattative sono state eondotte rego¬ 
larmente a termine e mr. Carver assume da oggi la dire¬ 
ttone tecnica della società » 


Jesse Correr fi di nuovo « 
Roma: fi arrivato ieri, nel po¬ 
meriggio, con un turboelica det¬ 
te linee aeree inglesi die «n 
poche ore di volo io ha portato 
dalle uggiose nebbie di Londra 
al tiepido soie di Ciomjmio. 
-Mister* fi un uomo sin polare: 
alla /ine della stamane scorsa, 
quando lasciò la direzione tec¬ 
nica delti: Itomi: per tornarsene 
« casa sua. tu Inghilterra, pro¬ 
mise che non sarebbe più tor¬ 
nato in Italia jier fare l'alle¬ 
natore di calcio. Parlò di po¬ 
statala. 

Ma la sua fu promessa di 
marinato: difatti, dopo pochi 
mesi di condominio tecnico ut 
Coventry con George? llnynor. 
rieccolo tini per le nostre stra¬ 
de con in tasca un contratto 
bello e /innato con la Lazio, 
la - miliardaria • folle di via 
Fruttimi. Però la sua decisione 
non deve destar eccessiva sor¬ 
presa: Jesse fi un professionista 
di i/ran senso pratico e come 
tale si comporta. F-‘ un -dritto-/ 

Sa valutar bene /otti eit uo¬ 
mini e quando l'occasione fi 
d'ofo — come quella che OH 
ha offerto tri Inizio —■> non se la 
lascia sfuggire. Magari per 


rompere il contratto che lo L- 
(/u a> piccolo club di terza di¬ 
visione inglese dice una bugia, 
picroia, piccola; dice che a Im 
e a sua moglie il rimiti di Co¬ 
ventry non fa bene, è dannoso 
alla salate. 

In Italia, naturalmente, la vi¬ 
ta e cara e Jesse che ha Olà 
Inaila esperienza in materia si 
fa desiderare, si fu contendete 
per far salire il prezzo: cosi di¬ 
ce -yes- nirtnter e dice -ye.t, 
alta Lazio. Una società contro 
t altra/ No. Moratti non può 
negar /acori a Tessa roto, che 
oltre ad esser presidente delia 
l.azio fi direttore generale del- 
l Istituto di Credito licite Casse 
di risparmio italiane, un (/mo¬ 
lle complesso finanziario che 
tra i suoi clienti fonia pure 
il dirigente massimo (lei soda¬ 
lizio neroazzurro; inoltre Mo¬ 
ratti Ini un (/rosso debito con 
lessaroto: e quest'ultimo, di¬ 
fatti, con la sua garanzia, che 
gli ha permesso di assumer la 
carica di presidente. 

Moratti, malgrado gli impe¬ 
gni, malgrado Iti tifoseria che 
borbotta fi costretto a cedere 
per uh gioca più grosso, per 


ALLO STUDIO GLI ULTIMI DETTAGLI 

Uiuguay-ttalia di calcio 
il 1* luglio a Moniev ideo 

L’incontro di ritorno si giocherà a Roma nel dicembre di que¬ 
st'anno o nel gennaio del 1957 - 10.000 dollari per gli ospiti 


MONTKVJDKO. 2. — Nel 
cilindro dell'attività intoni:: - 
zionule, l'Associ azione Calci¬ 
stica dell'Ui URiiay sta stu¬ 
diando Rii ultimi dettaRli per 
Rii incontri intei nazionali con 
la r-appi esentativi! italiana. K’ 
probabile che in conseguenza 
della partita di ritorno con 
Rii azzurri. l’UruRuay debba 
rivedere le condizioni della 
sua partecipazione ni torneo 
panamericano, che si svolgerà 
nel Mc.isieo nei primi mesi 
del prossimo anno. 

D'accordo con la Federazio¬ 
ne Italiana Gioco Calcio, è 
stato deciso che le partite 
Uruguay-Italia e Italia-Uru- 
guay si disputeranno rispet¬ 
tivamente il primo luglio 1U515 
a Montevideo e una dome 
nica del prossimo dicembre 
o del gennaio 1957 a Roma. 

E’ stato anche stabilito che 
le spese di trasporto, di al- 


SCÀDUTO IL TERMINE PER 1/IS CRIZIONE 

Le Case motociclistiche italiane 
iscritte ai campionati del mondo 

Sei sono le grandi prove internazionali in programma per la con¬ 
quista dei caschi iridati e per la speciale classifica per marche 


MILANO. 3. — La Federa¬ 
zione molociclistica italiana in¬ 
forma che allo scadere del ter¬ 
mine prescritto dal regolamen¬ 
to internazionale per l'iscrizio¬ 
ne al campionato mondiale di 
marca ,le case italiane — da 
«toie — hanno coperto il mini¬ 
mo degli iscritti — almeno due 
per ogni classe — necessari 
per Io svolgimento del campio¬ 
nato in quattro cilindrate. 

Le fabbriche che hanno ade¬ 
rito sono le seguenti: 

Classe 500 cc.; Moto GHera. 
campione dei mondo assoluta; 
Moto Guzzi: M.V. Agusta. 

Classe 350 cc.: Moto Guzzi, 
rampione del mondo; M.V. A- 
gusta. 

Classe 250 ccz M.V. Agusta, 
campione del mondo; Moto 
Guzzi: Moto MondiaL 

Classe 125 ccz M.V. Acuita, 
campione del mondo; Moto 
Mondisi. 

Le prove valevoli per il cam¬ 
pionato mondiale di marca 1956 


sono sei (non essendo di turno 
i G. P. di Spagna. d'Olanda e 
della Confederazione Svizzera) 
con la scelta, per Ja classifica 
finale, dei quattro migliori ri¬ 
sultati. Eccone io svolgimento 
cronologico: 

G. P .. di Francia (Reims) 27 
maggio; T. T. Inglese (Douglas) 
1, 6, 8 giugno. G. P. Germanie 
(Stoccarda) 22 luglio; G. p. del 
Belgio (Spa-Fr.) 8 luglio: G. P. 
dcH'Uistcr (Dunrod) 9, IO. 11 
agosto; G. P. delle Nazioni 
(Monza) 9 settembre. 

La F.M.I ha inoltrato alia 
Federazione Intemazionale Mo¬ 
tociclistica le iscrizioni delle 
marche italiane «1 campionato 
mondiale di marca 

Visintrn sfida Loi 
per il titolo eu ropeo 

I.'ex campione europeo del pesi 
medi, Tiberio Mitri, è giunto :er: 
sera atl’sero porto di Ciampinu. 
proveniente da Tun:sl. dove ha 


E LE ASSIC URAZIONI PI B RUNDAGS? 

Difficoltà a Melbourne 

per terminare T“ Olimp ico 

J.a manodopera è mal pagata e profe¬ 
risce lavorare per imprenditori privati 


battuto il tunisino Etili Jo Cohen 
per abbandono al settimo round. 
Culi .Muri sono rientrali il pe*o 
leggero Franca Rosinl, clic fi stato 
scontino ai punti da Ben AH. e 
:! manager Luigi Proietti. AH'ar- 
rivo Tiberio Mitri ha detto di el¬ 
itre soddisfatto dell'incontro e 
delle «ecoglien/e ricevute. 

Richiesto delle sue Impressioni 
sull'incontro con Bill Jo Cohen. 
Mitri ha detto: « Non fi stato «bill- 
elle batterlo. I.’ho centrato bene 
alla prima ripresa. Poi Cohen si 
esponeva e Vho mandato più vol¬ 
te a terra. Fisicamente Cohen è 
forte, ma è un po' grezzo ». 

Dal canto suo. Proietti ha detto: 
« Sapevo che Mitri era preparato 
per una buona stagione ed ha 
fatto un ottimo inizio *. Protetti 
ha poi annunziato che oggi verrà 
depositata, attraverso la federa¬ 
zione italiano. ali'E.B.U. <Euro- 
pean Boxtng Unioni la sfida d! 
Bruno Visintin al t;to’o europeo 
dei leggeri detenuto attualmente 
da Loi. 


Movimento di allenatori 
nelle varie squadre 

FEKI'GLIO AL NOVARA 

NOVARA, 3. — Essendo sca¬ 
nalo e non rinnovato il contrai- 
io con l’allenatore Giulio Ot- 
tina, l’Associazione Calcio No¬ 
varese ila assunto per tale in¬ 
carico dal l. gennaio l'ex alle¬ 
natore della Triestina, Giovan¬ 
ni Feruglio. 

MEAZZA AL RAVENNA? 

RAVENNA. 3. — Negli am¬ 
bienti sportivi ravennati si è 
diffusa la voce secondo cui la 
presidenza «lei massimo soda¬ 
lizio sportivo cittadino avreb¬ 
be intavolalo trattative per la 
assunzione del popolare Peppi- 
no Mcazza in qualità di diret¬ 
tore tecnico delia squadra gial¬ 
lorossa. 

ZIDARICH AL LIVORNO 

LIVORNO. 3. — Risultate in¬ 
fruttuose le trattative per l'as¬ 
sunzione dell’attuale allenatole 
de! «Siena» Vinicio Viani. il 
« Livorno » ha affidato tempo¬ 
raneamente le cure della squa- 
o’ra amaranto, che partecipa al 
campionato nazionale « Cadet¬ 
ti ». all’ex giocatore Mario Zi* 
darteli fino ad oggi allenatore 
delle formazioni minori delia 
società labronica. 


Definitivamente fissato 
Viixcntro Perez-Espinosa 

BUENOS AIRES. 3 — E* m«:.> 
raggiunto oggi l'accordo definiti¬ 
vo sulla data dell'incontro val-du 
per il titolo che vedrà c!i fronte 
;l campione mondiale del pesi 
mosca. J'argenUro Pascila, Perez 
e lo sfidante, il filippino Leo E»p‘.- 
nosa. L'incontro, che si svolgerà 
l'il gennaio prossimo al Lun 
Park di Buenos Aires sulla di¬ 
stanza di 15 riprese, era già stato 
rinviato due volte a causa di ur.a 
leggera ferita che Perez si era 
prodotto ad uri pollice 


MTLDOmN~EL. 3 — Gravi dub¬ 
bi ed nutroro eulla possibilità 
Cl completare le attrezzatole del 
t Melbourne Cricket Ground » 
per novembre allorché inizieran¬ 
no 1 Giochi o.lmpict 

L'imprt*« che b* il compito 
di portar» a termine 1 lavori 
ba manifestato la sua incredu¬ 
lità in merito alla realizzazione 
delle opere in tempo tìtUa a 
uhm deila mancanza di mano¬ 
dopera la quale preferisco lavo¬ 
rar» per Que-'e impreee private 
che assicurano tei giorni lavo¬ 
rativi alla aettimana mentre a- 
gii operai che lavorano alio sta¬ 
dio r.e aorwj assicurate «o.tar.to 
Cinque e paghe migliori¬ 


la attuavi ori e fi stata dormita 
« preoccupante > da un f unvio- 
Tarlo del comitato olimpico au¬ 
straliano. 


Su c li Campione » 

FAUSTO COPPI continua 
• svelare I segreti della sua 
rifa. 

li secondo articolo s’intl- 
(ola: «Il mio primo Giro 
d’Italia, Bartait mi portò 
l’acqaa ». Per la prima vol¬ 
ta In escloslva per tatto il 
mondo. 

Tolto sa Cappi scritto da 
Coppi. 


I calciatori messicani 
si ritirano dalle Olimpiadi 

NEW YORK. 3 — Il Segreta- 
no del Comitato Olimpionico di 
calcio. Joe Bamskill f.a mnen- 
c-.ato oggi di avere ricevuto una 
lettera dai dirigenti calcistici 
messicani in cui ri afferma ct.e 
il Messico ritira la propria rqua- 
dra di calcio dalla gara el.nu- 
natoria per le Olimpiadi di Mel¬ 
bourne. 

Con questo ritiro ]a squadra 
di calcio degli Stati Uniti mira 
automaticamente nr| Giochi com¬ 
piei. zen-a bisogno di una par¬ 
tita eliminatoria. 

l-e squadre che parteciperanno 
alle Olimpiadi, intani, varapno 
soltanto 16. mentre le remosci- 
r.( che vorrebbero parteciparvi 
-Vno 28 stante nò, fi stalo pe¬ 
ce-vario effettuare delle cari.te 
eliminatone 


Iorrìo por 28 possono della 
delegazione ospite per un 
massimo di otto giorni «a- 
lanno a carico delle federa¬ 
zione ospitante. La squadra 
ospite potrà inoltre Riocare 
stillo stesso continente altre 
partile; l'UruRuay dovrà di¬ 
sputare la sua prima partita 
europea in Italia. Infine è 
stato fissalo in 10.00» dollari 
la somma che percepirà l'as¬ 
sociazione ospite, quale sia 
l’incasso della partita. 


una posta più alta. Comunque 
Jesse ha trovato il terreno fer¬ 
tile e spara « bersaglio sicuro: 
cifre con sci zeri. Quanto ha 
chiesto/ Non si sa ufficialmen¬ 
te chè con il Jisco non si può 
nini .sapere, però lineile i mari 
dell'ufficio di Vaselli, il vice- 
presidente della l.azio. Intuiit 
orecchie che ascoltano. Così la 
nulizia corre, si propaga... 

13 milioni! 

Per due stagioni sole.' 

Cioè per una stagione e mez¬ 
za chè metà di quella ni corso 
fi già passata in archivio. Fate 
i conti: occhio e croce si tratta 
più di mezzo milione al mese. 
Non re male, vero: specialmen¬ 
te quando l'aria e buona, salu¬ 
bre e la salute non ne ha a sof¬ 
frire. Non basta: nel contratto 
è detto a chiare noie che Jesse 
non farà t'allenutore, ma il 
-generai manager», cioè il con- 
suleute tecnico , >! direttore 

sportivo. 

A sfacchinare sul campo, a 
curare gli uomini, a prepararli 
resterà quel Ferrerò che ha 
t onico difetto di esser troppo 
buono, di non saper affrontare 
con decisione e coraggio le si - 
tuuziont difficili, tra triste e 
avvilito ie r i pomeriggio Ferre¬ 
rò, quando siamo andufi a tro¬ 
ni ri» negli s/ingliatni del ree¬ 
chio stadio 'l'orino, si è slo¬ 
gato rosi; 

— J.a crisi della l.azio non 
fi un male ili oggi: è un mate 
clic ha le sue radici pel passato, 
nella campagna acquisti. Cori 
gli uomini che si hanno a di¬ 
sposizione non si possono fare 
davvero miracoli. 

•—■ /{esterni con Carver a fare 
l'allenatore/ 

— Sono ita uomo onesto c 
per questo vado d'accordo con 
lutti. Se Carver corra io reste¬ 
rò alla Lazio a curare gli uo¬ 
mini. specialmente i giovani. 
Mi dispiaceiclthc lasciarli pra¬ 
lina allesso. Non itevi meravi¬ 
gliarti: in nitri tempi, i»» altre 
situazioni forse min aerei ac¬ 
cettato. mi sarei ribellato, ma 
uggì... f.a verna e che divento 
Cecchin' 

Copernico, invece, fi /itti al¬ 
legro: Ini dato le dimissioni da 
direttore tecnico della Lazio, 
ma non Insceni In società. Quel 
che resterà a fare non Si sa: 
ari incarico, comunque, gli ver¬ 
rà dato perche luì •* ! nomo di 
I fiducia di Vaselli, il vicepresi- 
I dente. 

In scruta, si.1 tardi, tempe¬ 
stose notizie ita Milano; Puf- 
/trio stani/>u del F. C. Intcr/lu- 
zionate fa fuoco r fiamme ri¬ 
cordando che il signor Carver 
aveva in precedenza un chiaro 
accordo scritto . m la società 
iirroazzurrn, accordo che egli 
ha calpestato firmando per la 


Lazio. E le ter uve di ciò — au¬ 
sitene Fintar — sono in buone 
ninni; difatti nello svolgimen¬ 
to della pratica i dirigenti mi¬ 
lanesi avrebbero reso /nana¬ 
mente edotta la Federazione 
Italiana Gioco Calcio alla quale 
sarebbero state persimi tra¬ 
smesse copie dell’intero car¬ 
teggio. 

A queste prime proteste (at¬ 
tese iter la verità/ ne segui¬ 
ranno sicuramente delle altre: 
forse anche lo stesso Moratti 
al fermerà di essere stato tra¬ 
dito dal tecnico inglese e dalla 
Iaizìo. Da escludere non è nem¬ 
meno un inferrenfo, di quelli 
equilibratissimi, della FIC; ina 
tutto questo armeggio servirà 
il gettare un po' di polvere ne¬ 
gli occhi dei tifosi del * ìnscio. 
ne ». quei tifosi che all'ingag¬ 
gio di Career ormai si erano 
già abituati e che /lercio ori¬ 
si sentono beffati. Poi tatto si 
placherà; in fondo Moratti tie¬ 
ne più all'amicizia di Tessaro- 
la che all'umore dei tifosi del 
suo club. 

Vedremo, in ogni caso, come 
finirà! , 

ENNIO PALOCCI 





PADOVA-*INTER 1-0 —■ Un sicuro Intervento del portiere patavino Casari 


SI CONCLUDE LÀ P RIMA FASE DEL TO RNEO CADETTI 

Al “Torino,,: Lazio-Prato 

A Firenze: Fiorentina-Roma 

L'incontro romano aura inizio alle ore 14,30 - Saranno in campo anche 
De Fazio, Sentimenti V e Antonazzi - Per i titolari solo allenamenti atletici 


Sui campi di Firenze, di Ro¬ 
ma «• di Livorno .-i conclude 
oggi, coti la disputa desìi ulti¬ 
mi ire incontri in programma, 
:| gì ione F del campionato na¬ 
zionale dei c;.d«iti. l.e due 
squadre prime classificate sa¬ 
ranno ammesse ai girone fi¬ 
nali-. Quali «.iranno queste due 
squadre ce io diranno gii in¬ 
contri di oggi, che la classifica 
ilei girone E è tale elle ben 
quattro squadre i Fiorentina p. 
il. Roma. l.azio e Bologna 
p. 10 1 hanno ancora la possibi¬ 
lità di essere ammesse alle fi¬ 
na!: 

A Firenze ospiti delia Fio¬ 
rentina saranno i giallorossi 
della Roma avversari di gran¬ 
de riguardo per i viola i quali 
dovranno mettercela tutta per 
strappare l'intera posta ai ro¬ 
mani che allineeranno la se¬ 
guente formazione: Tessa ri. 
Gioiella. Eliani, Pontrelli: Mar- 
eellini. Betello, Bnccarini, Ga¬ 


vazza:!. Premia. Biasini, San- 
topadre. 

insieme ai suddetti giocatori 
sonn partite le riserve Mutici- 
ili. iUurnbito e Leonardi. 

Da pane sua LeVratlo alie¬ 
natine dei rincalzi viola si è 
riservato di annunciare questa 
mattina la formazione che op¬ 
porrà ai giaiiorossi; noti è 
tuttavia da escludere che, data 
l'alta posta in palio, fra i viola 
scendano in campo i tre titoiari 
j previsti dal regolamento. 

Allo stadio Torino invece, 
con inizio aile ore 14,30. scen¬ 
deranno ir» campo i cadetti la¬ 
ziali e del Prato. La Lazio B 
schiererà !a seguente forma¬ 
zione: De Fazio: Antonazzi, Lo 
Buono: Gialahrini, Sentimenti, 
Spurio: Bravi. Deotto, E’onta 
not. Conio, Guereza. I biglietti 
d'ingresso costeranno lire -100 
per la tribuna coperta e lini 
200 per i distinti. 

L’incontro fra la Fiorenti¬ 
na e la Boma è di capitale 


r 


Il tennista Pietrangeìi 
nei quarti di tinaie a Parigi 

PARIGI. 3. — Al Torneo :nter- 
ni/ioiMlr di tennis « l’.crrt G:I- 
iou ». »’. sono avuti Ira gl; altri, 
i seguenti risultati: Singolare ma¬ 
schile. ottavi di finale: IL Stewart 
lUSA» batte Si rota Ut.) 6-3 6-J 
6-1; Pitrangelt Ut.» b. H. HaiUel 
U'r.» 4-6 6-4 6-2 8-6. 

Net quarti di fina>, per l quali 
Si sono anche qualificai; Drobr.y 
»Eg ), Mulinaci (Fr.i. Dirmcn 
iFr.l. U. Ubricb (Dan.) e Patty 
.USA). Pietrangel: affronterà .1 
francese Deroy. 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notìzie 
lei giorno 


Pugilato 

PONT EDERA. 3. — Il porti» 
Guido Mauinthl. recentemente 
affermatosi nella categoria «lei 
medi dovrà rimanere a riposa 
per riera un mese per osa 
frattura alla mano destra ri¬ 
portata PelPulUnto vittorioso 
confronto con il pari peso Rossi 
a Bologna. 

Automobilismo 

MODENA. 1. - n li gennaio 
dall'aeroporto di Ciamptno par¬ 
tiranno t piloti delle case mode¬ 
nesi diretti in Argentina per la 
disputa della prima gara del ca¬ 
lendario internazionale re r la 
• Ferrari » partiranno Musso. 
Castelletti. Gendebten. Collins 
fnsirme al direttore sportivo 
Scoiati. Fangio caposquadra del¬ 
la Ferrari, è già sul posto. Ter 
la «Maseratl» partiranno Rrtira. 
il direttore sportivo Ugolini e 
l ini. Alfieri. Sono già sul posto 
Gonrales e Mendltegny. Mas» e 
attualmente in Australi» e rag¬ 
giunterà la squadra della « Mi¬ 
seriti • direttamente tn Argen¬ 
tina. 


Cortina attende Be DBisnpiadi 




. ''S.V4 ■ : -v' - r ;:■ - - •- s 

Lo ssizzero GEORGES SCIINF.IDF.R 


Primo Compagnoni 
soi dieci chilometri 


CORTINA D'AM¬ 
PEZZO — Su un per¬ 
corso di dicci chilo¬ 
metri si è svolta a 
Cortina lina nova 
indicativa per la for¬ 
mazione della staf¬ 
fetta maschile che 
parteciperà ai prossi¬ 
mi Giochi Invernali; 
la gara ha visto la 
vittoria di Ottavio 
Compagnoni che ha 
coperto la distanza 
in 34'OS”. 

Ai posti d'onore si 
sono classificati Fat- 
tor e Mich; De FIo- 
rian. non ancora del 
tutto rimesso da una 


Vittorie di 6eorges Schneìder 


ADELBODF.N (Sviz¬ 
zera). 3. — Lo svizze¬ 
ro Georges Sehncider 
ha vinto la seconda 
gara preohmpica di 
•icJort, t-i seguirò alia 
caduta dell'ultimo mi¬ 
nuta del vincitore 
della gara di ieri lo 
studente p.cpjx>-jese 
Ch’.haru Igiya. 

La corsa, che ori- 
q ir a.'rame tre dovere 
s volgersi sul percorsole s 
per lo sia'.oir. gigante .; mi 


piorraifa avendo effet¬ 
tualo il primo percor¬ 
so in S'JJ” ossia circa 
due secondi n meno 
di Schneìder. Nel se¬ 
condo percorso, Igaya, 
ha ripetuto la sua 
splendida prestazione 
per la maggio' parte 
della corsa, ma è ca¬ 
duto aU’u'e.rr.a porta. 
Oltre cl tempo perdu¬ 
to per la caduta egli 
sfar.-» penalizzato di 
cinque secondi per 
c stata ridotta anc|ro-r arcre superato la 
'unghezza dello s'a-j porrà con entrambi pii 
Firn normale perchè, {sci. 


per l abbondante ne¬ 
ricata della notte, i! 
percorso non erg adat¬ 
to. AVa gara hanno 
p~(so parte 37 concor¬ 
renti di Francie, Sviz¬ 
zera, Norvegia, (pap¬ 
pone e Stati Uniti. 

Ig tya. che ieri si era 
regiudicata con facili¬ 
tà Io slalom, ha rea¬ 
lizzato h migliore 
• performance » della 


Francois BonLeu, un 
fiorane francese con 
grandi speranze per le 
Olimpiadi, hit realiz¬ 
zato il secondo miglior 
tempio su tii singolo 
percorso, alla sua pri¬ 
ma disres". con 5’4i" 
na ha ceduto nel se¬ 
condo percorsa ed è 
tcTTruncio secondo die- 
t-n a schneìder nella 
classifica gcncrcle. 


Ecco li classine* 
ufficiale generale: 

I) Schneìder (Svili.) 
8'ài" e 8'35” = ITO»*’; 

2) Bonliea (Francia) 
S'54" e F8I" = ÌT'ZC 

3) Ferrei (Francia) 
8 68" e 8TT’ - - 17'IV 

4) Corcoran (l'.S.A.) 
8-73" e 9'W *= 17'79”: 

5) Boiler (l'.S.A > 
8'68" e STI" « 17*79": 

6) Re) (Sviizera) 
9'63” e 8*6" =* 17'83"; 

7) Jatrn (Svizzera) 
9T8" e *'65" -= 17TU"; 

8) Borge (Norvegia) 
e 913 " *= 17'83 


leggera 
ne. ha 
tentarsi 
diocre 


indisposizio- 
dovuto con¬ 
dì un me- 
piazzamento 


ed c finito al setti¬ 
mo posto. Ecco la 
classifica. 

I) OTTAVIO COM¬ 
PAGNONI. 3U08": 2) 
Fattor 34*43"; 3) Mich 
3434"; 4) Chatrian 

33'*0”; 5) Dell* Se¬ 

ga 35*0-7”; 6) ZanolH 
33'10": 7) De Florian 
3312'; fi» Schcnatti 
35T6”; 9) Vaerich 

Franco 33'JJ"; 10) Del- 
ladio Gà'C)": li) Mi- 
smeli! 35’29" ; 12) 

Chiocchelti 33*30"; 
13) Mosrle Brano 
-75'31”; 1 1 | Carrara 

Gianni 35’46”; 13 ) Car¬ 
rara Luigi 36*14”; 
16) Roiin 36*24" 
17 Ferii» 37*57"; 
18) Fedrana 38*28**- 
« • • 

1NNSBRGCK. 3 — 
La Federazione au¬ 
striaca ci svi ha abro¬ 
gato la squalifica m- 
f'.iita il 22 dicembre a: 
quattro sciatori de! Vo- 
rarlbcrg Toni Spicss. 
O : .urna- Schr.cider. 
Martin Stroìz e Go¬ 
bba rn Hil;brar.d. per 
aver criticato i metodi 
di allenamento e la 
competenza tecnica 
delFallenatore nazio¬ 
nale. 


imiMiftanza per le due squa¬ 
dre, che quella che riuscirà 
a vincerlo avrà la certezza 
matematica di non restare 
esclusa dalle finali. Se vin¬ 
cerà la Fiorentina essa non 
solo non resterà esclusa dalle 
finali ma vi sarà ammessa 
con sicurezza che i due pun¬ 
ti le permetterebbero di sa¬ 
lire a quota 13. una quota ir¬ 
raggiungibile per le altre 
«quadre; se invece vincerà la 
Roma i giallorossi saliranno 
a quota 12 che rappresenta la 
quota massima che possono 
raggiungere Lazio e Bologna 
vincendo entrambi I loro in¬ 
contri. In quest’ultimo caso, 
naturalmente i fiorentini re¬ 
sterebbero esclusi dalle fina¬ 
li perchè rimarrebbero bloc¬ 
cati a quota 11. Quindi nel 
caso di una vittoria della Ro¬ 
ma solamente la contempo¬ 
ranea sconfitta di Lazio e Bo¬ 
logna permetterà ai viola lo 
ingresso in finale- 
* <■ • 

Ed ora qualche notizia sulle 
due squadre titolari. X biaucaz- 
zurri si sono allenati ieri po¬ 
meriggio allo stadio Torino: un 
allenamento atletico curato da 
Silvestri che ha particolarmen¬ 
te impegnato Fuin, Giovanni- 
ni. Di Veroli, MarteganL Vivo* 
lo, Olivieri e BettinL L’allena¬ 
tore Ferrerò ha invece curato 
particolarmente i due portieri 
De Fazio e Bandini. 

E'rano assenti Lovati. Moli¬ 
no, Villa e Muccinoili, rientra¬ 
to ieri da una breve licenza, e 
Selmosson che accusa una con¬ 
tusione al ginocchio riportata 
nei confronto con la Juventus. 
• • • 

Anche i giallorossi non han¬ 
no trascuralo gii allenamenti. 
Tutti i titolari, escluso Galli 
militare ad Orvieto ed In al¬ 
lenamento con la nazionale 
grigioverde, hanno preso parte 
ad esercizi atletici, tiri, pai- 
ieggi. Tutti sono apparsi in ot¬ 
time condizioni fisiche. 

Bortoletto continua a mi¬ 
gliorare e si spera che fra 
qualche settimana possa met¬ 
tersi nuovamente a disposizio¬ 
ne dell'allenatore. Dal suo can¬ 
to Sarosi mantiene ancora il 
più assoluto riserbo sulla for¬ 
mazione che affronterà dome 
nica il Miian ma prende sem¬ 
pre più piede l'ipotesi che il 
tecnico giallorosso voglia ado¬ 
perare Gavazzati nel ruolo di 
mediano destro al posto di 
Giuliano che arretrerebbe a 
terzino La comitiva partirà 
per Milano venerdì con il ra¬ 
pido delie ore 13.40. 


Basket 'internazionale 
da oggi a San Remo 

inizia oggi n San Renio 
il tradizionale Torneo in¬ 
ternazionale di basket di 
fine d'anno con la parte¬ 
cipazione di quattro fra le 
migliori squadre europee 
c precisamente il Borlotti 
di Milano, lo Spartale di 
Bmo (Cecoslovacchia), il 
Maccabi di Tel Aviv (I- 
sracle) cd il PanhcUiuius 
di Atene (Grecia). 

F.' questa che inizili ug¬ 
gì la VI edizione del Tor¬ 
neo che ha risto nei /irt- 
mt unni In netta supciia¬ 
rda dei campioni d'itali a 
del Boriati che conta vano 



su individualità di spicco 
quali Stefanini. Rubini, 
Romanutti e Pagani. La 
scorsa edizione fu i-inrr 
invece dai campioni ( it 
Grecia. if Panheliinios. 
che anche quest'anno par¬ 
te come una dcRe favori¬ 
te, i-iit 1 u yiu...fc fai — 
di quejf'anno sarà la Spar¬ 
to!: di Bmo che punta su 
dei veri fuori ciassc come 
Mrazck. Bobròitsky. Eru¬ 
dita c Kcncmy. 

Per il ritardato a r rij--> 
dei cecoslovacchi il pro¬ 
gramma degli incontri su¬ 
birà delle variazioni ti 
oggi si disputerà un solo 
incanirò, quello fra il ìì a-- 
letti cd il Panhclkni''s 
con inizio alle erre J5.7v‘. 
It Borici ti per Peccasi: - ■ 
sarà rafforzalo dal 
rese Rimini.rri che i ci. z- 
rr.o in azione nella f. 


IERI ALL* I PPODROMO VI LLA GLORI 

Sorpresa di Cortisone 
nel Premio dei Monti 


Gli sciatori statunitensi 

SPOUT SPRIXGS. 3. — Sono stati desl- 
tnitt zìi sentori rhf rappresenteranno eli 
Stati Uniti ai Giocb» di Cortina. M squadra 
di tondo eomprenderà solo due atleti: Mark 
Miller, iJrrr Damon. Riserva: Cedrtc Shearer. 

la squadra per la combinata nordica sarà 
composta da Marvin Crawford. Ted Farwell, 
l.yn Lery e Charles Trerohuy. Riserva: Alfred 
Vincetene. 


Ciondolo ha rotto sull’ ottima curva per un 
incredibile errore del guidatore Dongiovanni 


Esauritisi 1 due favoriti. Ca¬ 
priccio e Ciondolo. In una lotta 
sema quartiere lungo tutti I 17fO 
metri del Premio del Monti 
CL. 420.000), prova di centro del 
convegno di ieri a Villa Glori 
la vittoria fi andata a Cortisone 
grazie soprattutto ad una rottu¬ 
ra di Ciondolo sull'ultima curva 
provocata da un incredibile 
comportamento di corsa del cui» 
datore Bongiovanni. 

Questi, infatti, allorché era 
chiaro che Capriccio, battistra¬ 
da dalla partenza, non aveva più 
nulla da spendere insisteva a 
forzare anche snirultinia curva 
Ciondolo che appariva ormai si¬ 
curo vincitore e io faceva rom¬ 
pere permettendo a Cortisone, 
staccato in quel momento di una 
trenttna di metri per superarlo. 
In retta di arrivo Ciondolo tor¬ 
nava a progredire su Cortisone 


2 ) 


ma ur.a r.ucva rottura lo r- 
teva fuori corsa. 

Ecco I risaltati: 

Prima corsa; i> Frommmc; 
FuianeRo; 3» Nicla Ilanover. 

Tot.: V. 164; P 16 - il - 30 . 

Are 7 a. 

Seconda corsa; I> Oblio; 2) 
Apache. Toc: V. 46 ; p. 23 - 23: 
Are. 97. 

Terra corsa: i> Bovary; 2) pn- 
ritano da K-: 3) Punt e Mes. 
Tot.; V. 36; P là - 16 . 35 

Ace. SI, 

Quarta corsa: l> Nababbo; 2> 
Nego*. Tot.; V. 89; P 17 - 10 ; 
Are 47. 

Quinta corsa: I) Cortisone: 2> 
Capriccio Tot.: V. 19*: P. 71 - 
17; Aee. 79. 

Sesta corsa; 1 » Anastasia; 2) 
Fascino; 3) Folgore. Tot. V. 31; 
P. 23 * Il - 26; Acc 79. 
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* L’UNITA* » 


TERMINATO A PALAZZO VIDONI L’ESAME DEL PRIMO PROVVEDIMENTO PER GLI STATALI 


La C.G. I. L. chiede che il governo approvi 1 VERS0 _ lv C0N ^ SS0 DE L Lfl _ C ' 6> !:Lj 
lo stato giuridico nel testo della commissione u . na . P 0,,t, . ca sindacale 

— — ; — - —7—— -—--— -;— --— jr , per i giovani lavoratori? 

Numerosi i nsuirori concreri raggiunti - Occorre largnezza di vedute anche per 1 esame dell ordinamento delle _ Zz _ 

carriere e delle tabelle - Una dichiarazione di Gonella - Il Consiglio dei ministri non è stato ancora convocato >»<■ «'">'»<> ciuedeic-i sei mente peg«ioiatu r,-petto aghi in meccamzzazHJtte m at-o 

\ . V 11.. 1 n,\’ il . % *1 - mfl I , n *1 in ti 1 n lllllluil ili. . *MI_ I al ni . * .nrlli. 


La Commissione parlamen- di icn mattina della toni 
tuie consultiva nominata nei missione pai lamentare, il mi 
.'esame dei provvedimenti nistio Gonella ha rilanciato 
elativi alla legge delega, ha alcune dichiarazioni. • Sono 
toneluso ieri mattina, la di- molto soddisfatto — egli ha 


I lavori della commissione 


La tomm.asione uuivult.v ilcolg t 'e gni-tifu a/ 011 , t l. 


r nastri non e stato ancora convocato >«■ «i«» •'"> mo eluedeuM se I mente peggio!ata rispetto agii I la meccanizzazione in at*o 

____ \, e una polii.ca sindacale anziani e aumentate sono pu- nei glandi complea-i mclu- 

,ei*Mi la gioventù oppiata e :e le distanze tu 1 salari dei striali. 

te 1*1 mntnei te sc<ut. •« <i« a . re HA d ti\.>r<> in quest set .-e il pioblenni della gioveti- giovani e quelli degli adulti. E’ noto infatti che con la 


‘■uis'ione sul primo provve- detto •— che stamane abbia pa’lamenta e pei l'e'amel i^ce 1 ion-ig u dei ’iiini- 
dimento delegato riguardante mo concluso 1 lavori pei il del'a legge do’ega ha coni !-t:i mentito d pa e>e oc’ um- 
’u stato giuridico dei pubbli- nuovo statuto giuridico degli pielato n, Pa matt nata ti j-.g o -u|h*- me de 1 pubi» 1 
11 dipendenti. impiegati. La Commissione , ’■ ìpp-ov mone deg'i ul-ìia umm ni't azione 

Nella giornata di leu, la ha avuto tutti t chiarimenti tuo utic-oli tU*’\» -t.ro gu-| -’1 uit-.na s m a | 

Segreteria della Confedera- richiesti ed ha espresso il mino neg’ ’a* P -ina-’ n,m\ muiV 1 mi . o - . 

/ cxie geriernle italiana del suo paien su tutti gli ait. a « u . 0 , m 1 F -1 1 1 ^t tt ,1 u« . 1 , I u 1 -’ p* 

■'acoro, ha preso in esame coli non avendo la facolta d» aui’cDv m „ 1 v o m ph *-'0 de I >ud na . g . t im»ul 1 . u J 
'andamento dei lavori del- emendai li Oia il piovvedi gh .i-tuo'- che \ inno di’ Ululi ippo . - a’ ’e-'o m .> ! 

a Commissione parlamenta- mento può esseie .sottoposto a! 1*0, 1 ” 8! e 1 1 • in i.i n.iui.-o gap um o d 

:e ed in serata ha diramato alla definitiva appiova/ione j. ( . b d , b v ,n , < tic min - o-u n - 

un comunicato m cui si dà del Consiglio dei Mimstii bl * , e \ • " “ v na a 1 «mi»’a 1 ' .' ' 1 ' 

u„ pnmo 2 md„,o «..li-opera che Piende.a q.ian'o p. i,m. % ™-e m.. ! l. -s 

svolta dalla Commissione per le sue decisioni tenendo pie . , . 1 , , „ ' - 1 

modificale e correggere il te- sente il piu possibile 1 sug ,.,«„ ‘* , f. , ! f,a|„;t n II fronln 


ì lì limo iltf *.<» (ti t o I T f 
- ’ - -Il IO’ '* t I 

1 I *1 I 

1 (l it'i u» « o s j 

i* l \ » ' o vU‘ v 

^ « I* I vllH» « Ite , 

H ì *-*» t 1 * I #i 1 


«V* m l*i|l»t» ct\ \m*t\ 


^ tu 


dai SnditMtt musti-l Da un po* di t^mpo a que-|rnect*anÌ77azione # con 


Dii ordine del q:ori>o 
dei prefessou milanesi 


j : « t t « if* 1 * 1 «» < .1 1 

11 »k no t t* * li* p-ssit 1 \» » 

| Ut' n*» v t Un O »f p ll‘ t tl ♦ l 

| * • i a f* f «I '«i * « 

10 1 1 / u tu 1 «1 n « t lv 1 i 

u • 4 t u V ‘V 4 


iW t‘ 4 ft tlt 
I u Hi . ' 


< a 1 \m \m» i 

» n t « ■> 1 a * 1 

♦ t ltt 1 » » l> 


| muti* toin|)’t\Mi, t ledo che >ta patte, pe*u, e delinca- \oiaziotu a catena, con 1 tnn* 
j-ioM no: ciMiiiii (Htticle e ilo. la tuia -ituaznme nuova che peti t’a>portato r i, non oc co - 
n:ori>0 i' in M '‘uuho si. toi.-e la 11 - deve spingete 1 s ndacati a tono piu operai qualificati e 
‘suo ’i p u ; i~t i t-V)be coti-ide’aie p ù profcmdamen- specializzati, ma pei 1 r.un 

lllanesi • m *)t *e 1 problemi (iella gioventù -empre piu intensi d> lavo- 

, I In. iti 1 p ob’i 111 de.la ope’ aia. Hai ciati statisti! 1 ri razione, necessitano al p »d o- 
t tt lit ( jginviii'ii opri uà v itile alluni- -u’ta .nfatt 1 un aumento, .sep- nato eneigie fresche che »ap- 
, „ |. 1 o iliu u gan zza/iom m- pu; lieve, del a occupazione Piano sostenere 1 utmi p.u 

, 1 , il. a - 1 -i da piovimiale gio nule .\Ic.ni dati stanno veloci. Oltie a tutto 1 g u- 

, , , ione in- n- - bn nln- pon- ad ihIh.i e che tele aumento vani peivepiscono una iet 

,, , » 1 j ;ono pi o i\« ndicazio ivv.tne pievaientemente nel- buzione di molto info o-e 

,, 1111 pi a so U, ape di de- e indtistiic monopolistiche o ‘‘S'- 1 anziani e quindi un¬ 

ii i,. . | .ci m piti p . *b t ni dell i aio- lomunqi.e ru-i gio-si complos- dono di piu permettendo ag.i 
- iis jven u \] 1 11 p p de io volte ^i mdustti.i i. Un n. gitalo so- mdust a!i .in p.ofitto .1 ag- 
.. 1 inuoi e a imph el o. tutto S „„ .tati assunti .dhl FIAT K 10, °- 

,1 f lini 1 1 1 ole * 1 '-ip.ici wjj 'foiiiio. un tingi ajo circ.i A quest' motivi (li c ru 1 - 


'l'^aisiiii; uiaissui: il ic- seme n piu pussiune 1 sug i, f|o i . r . . .... ' 

sto presentato dal governo, geumenti costiuttivi della | : f 

a La Segreteria confedera- commissione. Sulla base deli^ ? . •' K ’ 1 ‘ I 

e — dice il comunicato — nuovo statuto si piocultiu al ■'“* u '" u '* -'TI 

.__„ .1 i a.. i,.'mU 1. .1. a <n ile a t 8' 


Ccsliluilo il fronte 
dei sindacati firanzien 


onuiu i t ohi 
1 1 Vi 


(* [X l'U i v Mt 


l OlN l l, 
l»‘ I ' • 


| ili ILVA eli Bagnoli. 400 alla ’ e tecnico-economici si ag- 
e io | Piaggio di Pontedeui. 400 ni- pungono poi motivi .squui- 
no-1 a» Nume negatane. tìOn emea lamento politici e sono rn- 


ccinstdera Dositivo il lavoro cooi dinanu-nto di tutte H*| 
compiuto in questi giorni nonni» m inatei la secondo i| 
i dia Commi'-uw', pc- i il- note -1 'icono-mutt a! govei i 


it li liti 
\ 1 l 





1 m i t ! 

. ! < ì t vl< 


USm! 


Vtt i ( t > 


i i ìio i i 


TESORO 


tt ti 1 

» \* «io 


t • di 1* u 

* ti i ti i'* i) i «i «t 


“ e 

> / 
U -ri 


,1 e V o io liti di n «tu, a . v ... <i. - ii ; a 1 i i . ■ a . t i , 

p o i i vi e gonci a t del'a » .. , » / . ■• <> < e n u u i i I 

Col e li« i (tl'i tuia .nido ! I ■ 11 . Il I 1 il il 1 N-'V I V ! ‘ 1 I I i .1 I 

tu’ . g. t «tuoi raccolti pc - ’ ■' 1 I I lui. I -.1 l ' ■ il II I I a . 

.'ai., e -.pianto de. e to-pon-' a - i . u > , , > . . 

-ah , a e a ut te. ai ri iz otn * “• * 1 1 1 1 *' ‘i i < fi « - ■ «ini «. 1 * < 

dei d inni Cia i oia ta't » • 1 < • ' ‘ > • 1 ' • s ' ‘ ’> * • < ’ ” ■ ' * 1 , 

ciani u-u venga ai ce -.ito di *' ' ’ ' “ ' 1 ‘ 1 1 ' * *" ‘ u * »* 

un impegaU) ,,m qual.Lea d “ ‘ .... * ‘ la - - • ■ ‘he .. . a, . . 

il. ispez.oni. quesu t . tenuto, ’ “ ' * v ‘ ,r ..‘ ‘ “ * " .. - ' 

a fi ne inmn-d at i dentine* i - — -, == s— ====: =sss-——■■■■■ —— 

il proni!alo*e gene’de derni , ____ _ 

Cn-le dei colui ailoi «'arnioni | NUOVE GRANDI LOTTE 

nel c-onten po 1 drettoic* g< -1 -- 

He i’e e il capo del -eiviz>oi^^ ^ ^ 

in scionero i < 

d ettoie k« nei.ile «• al capo ^ 

di un se-\ i/o dpsIp a'!e d’- 4 P 

dipt-ìdeii'e m ni-tio Wg f Jl /fc a I| 

la denuncia e AI A" 

del ministro Ove in sede di 
giudizio accerti che la de- 

num.a tu ome-sa p<*. dolci o, \iola/,ioni alla libertà «li «srioii 

nep io pa g*a\e, a (. o p ;e |)*u» ■ 

eondatitiaie a 1 lisa: Cimento * - 

anc-te , -e-pon-ab’i de* 1 p\ L NU8TR0 (.ORRliPCNUtMtmolt.ei oggi alla (ili,, odi 
° ll , ) 1 l' 10n !.a LIVOHNO. .1 - Stamane 111 ' filale hanno p. c-o pa. te 


U fi 1 * l < * 

I 1 li U n I \ t\ ' 

| * 1 «* «sì * 1 

t <1 .^tttto » 


NUOVE GRAND / LOTTE NELLA COMBATTIVA PROVINCIA TOSCANA 

In sciopero i chimici del Livornese 
Il IO gennaio lotta contro il car ovita 

(irmi xiola/.ioni alla libertà «li M'ÌO|hmo «la parli 1 «Iella Direzione* «* «Iella poli/.ia alla Solvav 


antne i 

omissione 


! ( H hu»d.fiche ispe - |JK . „ t . b , i. n( ,tatpi. et» ma "** i*c*t-** » dell. ( unite .it 1 j 

.o a te-.o goveinativo k o»“ lh4 , IMll , m /ullo p, a ,.„peio ”i- lL,u "° maiidanumtal. eh ' va , 
I approvaugi a t udì >|h dl J4 ou . m tutl ,. p.'* «omuni della ptm mi. • 

-- 11 t J 0 1 . s..i o 'inni- • - 1 . J - . 


?• *' L , 


»t*,‘ ~ t 


j -ggiun-ii .,n 


1 co o Ufi-b 


taoh. c ne de ll.i pi ov in, i U il 
te p imo notizie . verni • 


-t ito det so di indù e pi i , 
(multili) piossim.) tu ,i im.i i) 


cui «eguenV ‘etili « «Le siml.u ali “'«>• ’-immata cu pioLst., eila 

-pow uni del c.qn. IL ap- llslllU( tht . i d/ . OIU . mU api cs.ib»' , l ‘*tta * conilo 1 aumento MOJ 
pillano »! i umili io -fc-'t* o dal ctum>u JK { t m-gluu.i j 1 * 11 * 1 ch’ila vita c- pc t im-puoti 


MI! \sc> 
la iz olle 
KIO.M p, . 


. — 'i M » > i » „ dm la pinate 

piiunn i di’lajti ili dovuti pei tutti 
it'i-iii-it li ptiiu sti aoi cimai ì i 


competenza e ,e a’ti imiz o„ menu sala.,ali e c o.f, o' 1 « po H»** *‘*“ n.iglm-ameni sii, Idi mima - i. .ai. *t.tul., I*ei uvcndua.e invece • p r VÌ«'t t «Vvo ^ '.vWégn; ‘ oer'cà \l« “cròn t”o con'so- 

piopne e cielega’e de. firn ()l disti .mmazione pc-, - 1 . ni,gl.oiamento (in vil.ui h- blI>ta tM t )** ha a „, c „rnto lidare una mentalità na ar.- 

zion.i’i. dc*’.t*’ m nate con le seguita dagli inciiistii.il. del N« 11 • lotta copilo i. i uo-icic’. u.alivi iiifti.it ha io inae-ttan/e della /.incili un j iror4 ^ 0 intervento pr**«sc> le stoma/.a opcaia 

leggi che -ego a o cimameli- t , pai ticolai mente dal ut • s nanne» impegnate* tutte* gi'L .ito un nuovo tmpoitaii Angelom lianno etìe-tu do se- .monta centrali. II neimuneit* d uni ,h- 


mmumu\u\i po- io Nun\t' Hegtpano, hOO ci r c«i pomici e sono ru- 

tteblx o < - e <• gli esempi alla /oppas di T-e\’iso. 200 f-’ 0 ’- 1 1 che piti a.int» 

iBis-i i. e i pi.ib.c.i elei de .\cci.ueiic* d. Te-ni. 200 «deiemo. a jilevailo 

u.i! i i gov ait i o de 1 avv.ct- ali'-Xnsalclc» di Genov i, 9 000 ^ pad" flutto con 1 1 irai '■ 

n mii-niii di l«- pi ;he di i gin- cm a m un i sei e di coni- ' ,n, ie di gio ani ne .e fab- 

v mi i oaei i le i tnzi.mi. plessi a Milano 1 K he* tende a cont’uppo:'.e 

on l’ut .< p< «iii.nf.» igu.i- Vi innanz-tutto .ìlevan» ' l ’ llh ’ n ^" 3,n c’a:Vn. 
i * 1 '** luci- «le seppu e , tu* c giovani v *ngom> asicin- f 1,1 1 \ 

do-- <• ’ipos”, .ano nmast. ;i [t i queste meiiNt’ie come ' ,t1 n, 'h unita della lOtt.i 

...».-..«l. ....l<s... •< marni' .l'opera "idònea »' ìj!, •'”» ,«■ ";- 1 

1 \ .1» -I ,|« un!,' i' t.ilt» .»> .lop.».' subito elisilo che p,. rlod ] , 1 , ' nsco--. tisi mov" 

1 v ho con il (om’liHMiiK'n’o \i io .KhUn/ioni sono n rap- */ 

l'ituizione sala -1 ile per la poi to alla nuova situazione ° H 1 ^ lo ,lt ? c 1 nr 

gioventù o,e u tener- tecnico-,«induttiva e cioè al- ,J^ 0 * ^ violini' ù 

=— ■ - = 1 -==a= = ===== -s • a- ... — . foilensiva ideologica e rea- 

IVA PROVINCIA TOSCANA | All’ILVA di Bagnoli seno 

_ __ — stati assunti auasi un migliato 

^ eli giovani che avevano come 

j/m ■ V A wy minimo, fiequentato 

SSCM MjA V SVS IICsC hi media. L’assunzione e a\- 

-^ r ••• w m m venuta atti aveiso una «e’.e- 

^ ziofie mediante un Osiim* di 

rat re il carovita 

vani sono stati messi tufi 

-— — - sii «treni*» nuovi, separati 

Direzioni* e «Iella polizia alla Solvay d^iàvoSIm nevato. IwT- 

-— - r io’-e n quello degli anziani. 

, . , .. Neirmdustrie motiopolisti- 

. . _ , ,Und.. . .J.-ubi <h vera 1 '<m*ono mne-j.- 

dal Tnbunaie - .. 

j alanti, *(i coinpj|*nata ddlTono- , 1 ’*• Quo.nU» iene 

> it i » ;n ut » « u iIlt 4 re\o!e t\*prara. i* ^tata rice- a JJ a flove alla -fa«» i 

.Iti di dovili. p.M tutte le ...e '-iidal PU’fc-tto che. mordi- , \ en *™ 0 , ,m ! lle " , I (li 

> sti aot (linai 1 . effettuate dal m * » “ »•-■'*» <Il ‘ 1 cijhatu- Uotefn!^ 0 ^ 

Li', do eml>i e l'i4*l m avanti rieri t regolanu-nUzioiu* delle L che ..bbt.mo deteunma’e 
' j* ol t ivendit ne invi-cc il <-“'»>'»'> con Cerreto refeienze. In questa scilo,a 

! ... ,u‘ . \ U' Prefc-ttizm .»«egm familiari, s. cerca de create e conso- 


La Ercole Marelli di Milano 
condannata dai Tribunale 


ai n* 
le oie 


un-|nc oiios, incuti» de*", mie ni la j là diLcmbu* I94t> m avanti 
di idi mi risa - i. .at. st.tut. | l*oi uveiidicaie imi-u 


Ieri, con l’inizio dello adopero «lei finanziari, sono rimasti 
chiusi (li uffici del tesoro e delle intendenze di lin.uua 


"l'onta centrali. Il perniimele d uhi =di- 

Circ.i trentanni » sono gli ad- gnunte situazirtie di di-oc iu- 


teggi che -ego ., o cltn.i-nen- t , p.p tuolai niente- dal ut < oianno imperliate tutte* gi'L-ito un nuovo impoit.ui z\iigeìom lianno efie-tu do se- tt]{<M ita centrali. II peimuiieu* d uhi sti¬ 
lo degli uftic. di c ascuna •notiopolio .Solva' di ItoMgna- le t-.itegoi c* di lavmatoi dei i tiss.mo *'Ihc->") Ini iti., cjoie di sciupino Circa trentanni i sono gli ad. gnau te* situ.i/irtie di di-otcu- 

amministraz one • no ha avuto un notev ole site fintela movineia e ail i-sv.iot ii . ’»'•* nota .a sentenza' l’et tento il gnu no t luna ihot» a questa importante ca- pazione, fav o-i-ce ''immiss o- 

I/,rt 81, telati,o ala so-ivesbo z\lla bilicati cu al Li- sai a mtei essala .incili* !u Mes-.c-lic- li ,\ Stz-one del i i ,bu do lei mo un ’ep.ii to del i et- n*g«»rn, il un ingresso sul ter- ne disci immat a nella fibbri- 

spen-ione c auleta e obbliga-! topeme (Montecatini, le asten- sa pc»poI.i/iom* con una rame naie «il M.iano (me,.dente mmi.is.it di pie laidi fHM op- remi dell « lotta pei ie rum- CJ infatti -e soltinto um 


illl li? jnijfiiicif’iwiir v « mi mivi ?ri ,ri *••**'» uv»« **«v r i'*-* 'r «''»»» «un» imtcì ir mni- Infoiti 'C ^Olt'ìnU) Um 

.sditati concreti raggiunti nel- no della legge delega che.j;o 2M ^ s* ito ppprov ato nVl djl lavoio hanno iag |di m imfesta/iom indette pei | Beile, !.. g mi te Ciisum.ini, poi.si al tentativo della di- rfim/iuni s.ihnali, m morto co- parte di giovani viene a-- •> 

la articolazione delio -stato per tale materia non scade nuovo Vs-.o • L’imp.egatolR 111 " 1 " i ispettivamente 1 «Hi e,'l 1" Ki-nn.i o in tulli i co ;esten-oie Monte, in. c me - ,o lezione di modificale* arbi- si sicuro e massiccio, non m sunL, con cont-alti a terni - 

giuridico. In particolare la ora ma tra un anno. E’ cosi sottoposto a p’ocedimonto 18 -’* Alla bolvav lo m iupe-l»uim l segeet m delle Ca ,t nonoscnido in modo pieno ti.inamente 1 orano d. lavo- ,mo sijitrnaiutare* nel qunirò no (c n<JI1 fj n o'onchO li fn- 

.Segreteria della CGIL sot- raggiunta una tappa fonda penale e contro, d quale -ia!' u ’ 1 t,u *i*»ultjti m .sapianno mete del Lavoio hanno u-|iu i chu- ta av m/ata dal.a ro, con una piocedtiia m 

tolmea la decisione della mentale della rifouna animi ^tato emesso mandato od or- domani e stato conti astutoi volti, un appello alla ClSi.jFlOM atliavei <» 1 avvia ato| tei ab* che gli mduslnali 

Commissione m merito: nistrativ’a ed e coronato un di cattura uno e-soir ,lm> all ultimo dalla Diie/u» ed alitili, penne s t allian-i Fiantesco Sant'ill>, inolio la tende! ebbeio I.ir d'vc-n 

„— alla eliminazione di intenso lavoro preparatorio , 0sr> s. 0 d «1 “or vizio dal c*«oo) ne c luLale Commissai la- chino nella lotta che lutei es-1 Soc tei i Hcie Ma el'. d. .Se- nonna l.a (ernia piotes 
tutte le parti che nella prò- che abbiamo realizzato negli ff ‘ delfurfirio! lo **' s Seconde» quanto e-sa uHlislmt.-niente tutte l«*i>to Sari Giovanni condanna valsa ad ottenete la tosi 

posta governativa limitava- ultimi tre mesi». j ‘ , ' no ,. 7 ‘ della emiss'O- st *‘ to dithiaiato concoi demen- categonc* ivi compiesi i di j.i a * coi i .spondei e ! nden- sione del p-ovvcdiment 


: nistrativ’a ed e coronato una* a, c-à’tem uno e-'Oie ,uu> all ultimo dalla Due/u» jed all I«1L penne s t allian-iFiancesco Santull., «ontio la [ tende! ebbeio tar d'ventaie 

ie di intenso lavoro preparatorio , osr> s. ( , d d servizio dii emo ne c llj l locale Coinmiss,»! m-ichino nella lotta «he lutei c-s-iSoc tei i fi«ote Ma el'. d. So- noi ma l.a lernia piotesta c 
prò- che abbiamo realizzato negli ff ; A /(eirnrrie.nl l ° <l! J> *> Secondo quanto ej-sa uidistmt.'mente tutte leuto San Giovanni condanna valsa ad ottenete la s-ospen- 


uff lem II l’ii no >|a||'i i rftno * 5 -s* suiiu,, «u.aiuo e—, .. ....si., s.m »>io»a>iiu s 

Iche ha notizia della emiss-o-' st ‘* to ditlnaialo concm demen- categonc* ivi compievi i di t,. . coi, .spondei « 


no la libertà politica e sin-| Il mimtro. quindi, ha il ne di un mandato e un oi'u--' te (ld * ,1U 1 Gominis MKtupati. pei t «inali v.« m* nita eli n ri- » -ull.- f* rie e j 

dacale de» pubblici dipen-, lustrato gh aspetti principali d * deli» 6,1,10 di PS awebbe .svolto i «-clamata .mmi-Mom- al li laide iost-eda «• .« paglie g' , 

denti; del nuovo stato giuridico ed ,? omaild T del fermo’ m*. con'-l Un 1,,aud,ta a/, °"e "dmnda- voio sulla bave eh Pe piospet- amtiat a pi*‘-*e «'u U* il. 


denti' uei nuovo Sialo giuriuico ea n *, dn ab» f„ rrIir , , ,, nf . un uiauuua aziuiie iiiuiiiiua- *--‘v» s..,,., ..... alitila, a | 

allabolizione del vec- in particolar modo fistitu- c . ‘H a ° d .. fona nei confionti dei Unni- tue scatunte dalia «ntiata CC mbn* 1-M'i 

ihio sistema della segretezza zione. del nuovo Consiglio (“J.J' 1 d „ p ./‘ rne ,latt ‘ nUU ^‘“-Xnicne Gt.c- m ugme delta l-ggo conte llloll . c> l(J 

nel'e note di qualifica e dei superiore deila pubblica ani aLaf bdimenti annessi ala Sole av il h-’.o'o s(, nordin.u -o > T, 

fa^cicoh personali- mmistrazione. immeniaiamenie an uiucio e j acen t, pnite dello fete.svo s i d*mu ito \a s 

HC15VIU1I1, _ ,_ rirì bprsOna fll»ì mini-toro __ r_i _ u __viami »u» ^ 


una umedu, V mula Onerale MI? ‘“vV.- tonSuZÙ. *«- 

imeé - 1,1 ^ 

l'otteneie la'^ospén- Manifestano a Nucro do .sottó-scnvc-e determinate 

nden-j sione del p: ovvcdnnonto c i lavoratori dei «cantieri» ‘mpegio a U ro»n sclope-sre 1 ° 

.ne e | f «if tLiUattse -— I g'ovnn. entrano qu.n i 

... . , . - MORO, .« - Stamane una nolIe Jabb riche intim.diti. 


Manifestano a Nucro 
i lavoratori dei «cantieri» 


Mille calzaturieri 
manifestarlo a Napoli 


\ \!*Ot 


Stato (comprest i -avariati) ro , eie vedove di Sceiba — '^dTla natuU'dei ?'* Ubb t ° 'TH’” K ‘‘ CeÌ,e fia ^I8 fiorentine J . sulla' 

ai Consigli di ammimstrazio- ha fatto questione di aderen- “‘\ anto ^“ and ° ’f. lavoratori di trasferimento ad — - - p.-.ccp l 

ne e al Consiglio superiore; za o non aderenza delle prò- T , .Ho ? n fìnp a ^ ra p ccu P^ z i°p e ln caso d: KIHfN/f, :i — Di fronte al ji,i meri 

a n a regolamentazione Ppste presentate, in commis- “Jj 5 " f e astensione dal lavoro ,« . • f»-t.. » .. 1 m r» , 

dei trasferimenti dei coinan- sl °ne ai prmcipn costituzio- stato approvato nel testo go- Lo sciopero dei chimici ter- vb ,,-on-t , de» ,* -».«v. lt <\ | mm , no 

df. den, dispensa dal servi- "?«• No" f !fSi h?.?*,? verna'vo,^» «-» ^ m .„en, dnn.a.u ^ a e <ne « , . „„„o a».. 


l t «j I .nmii'MOtu» «il Jt jbiil o «* <i p«ii; in* i 1 N’IfORO, .t — Stamane una f ihhrìMia ; n i; m 4 ,*. 

no sulla bave eh Po p.ospeU an.t,,.: a «* .1 r» d. ' Mille Calzaturieri ,-mponrme mamfoslazione d. cat tnti.‘ con .1 continuo tiT.o'- 

,o statuì ite citili.« entt«it«i ceinbn* l c MD * -ri n «. I ilcune centinaia di diioccupa- __ ,» . 4 1 ‘ , 

dell., l"eee 1 , mamtestano a Napoli t.mp(..ai,e..men,e assorbiti d ! un %o,lo n c n'e cu 

—--- » v **! i 4 • r' 1 \ # U *| protesta « di izione che I settecento lavoratori di- quanto Cspo^o appu^^ 

r. . ,-iHi «• c *' coi risponde re { j a a | (Unl fne,, ,| e sviluppilo pc-ruicnt! dii 11 c-antieri isti- chiaro quindi il molo che tl 

i fimo SUCCESSO I' p* 1 * oi o sti «lordumi io» ( j p (jj, ,j (M < a ]z iteirierc na- tenti m citta nel quadro del Da d fonato vorrebbe far n-- 

eail,. fiarra'o (iornnfiro i ° '" 'K- «*' «•/ "" c u'itnittu il: -n, (jut) gravi sin coviddidto •esperimento «li soj.ere alia g.oventu op 1 *- 

uCHc IldjlOic llulcillllic j .vtilla . tiimi/ii.ni il. 1 ,| 4ll j u , u) | ,» mene ih ottobre massima occupazione» prò- ram. Non v'è dubbio che. m 
~ ~ t . pt-.ccp t i comprensiva del un periodo di cmi «tizi pre- mosso dii ministro Vigoreili, largj misura, l’azione dei pa- 

filtlN/i-, 8 — Di fronte a! j i.i media delimitile d. coti.- codoni’ è sfottati» »• i in una sono infatti sicsi m sciopero ’J’-onato e delle forze < .»e 

mpn’HHCi m.-fc-ti. < .* nio cunsegvuln . anztlie vi! imponente manifestazione (tu per reclamare un.» gratifica eli '.'.appoggiano, ha avu’o scac - 

P’otc-t i de> >• • j.cvnt !.. d | ml p mio «’ont» itt’iaie e imu j hauti > |ir<--o pirte nr. t m Ile m mila hre per le feste e un t«> matto e non ha con_-e'>n,- 


Primo successo 
celle fiascaie fiorentine 


m . - ft -t 


zio ecc con opportune ea- gioco la Costituzione: si trat-«qualora il ministro non ac-l AI tei mine di una riunione] 

-snzic* " ta bensì di diverse, ma 

‘ a „ _* alia maeoiore orfani- ugualmente legittime, inter 

eli dcUe norme* dhc.plkfarl: Prst»si«m del dettalo .osti GIORNO PER GIORNO 

all'orario d; lavoro tuonale che assieme ai - 

ce«atinuativo- principn delia legge delega 

,,_ -,n a 'mtànsibi’itù del costituisce un limite invali 1 /• !• ài I 1 

diritto alla pensione per tut- ^della legislazione de 1 latti di boi uni bus 

" "L"sé?;-tJna 0 dSu CGIC H . Presidente dolio Com - 

rh „ cl , rnmnlir. missione parlamentare, sena 

del '-overno h di ‘p-omulg a - tor e z °tta. a sua volta, ha J V padronale <l..c(,-n « I » ,.r. v 

-e nei prossimi giorni il de- es Pr e sso il convincimento italiana, malgrado i ... diffuil» un - 

ft#*iec»air» a’*M»rn('osi ni c be la commissione tara il primi superficiali com- il popolo aim-ru mo *i <1 

• oM della Cornmissionepa-- Possibile per esaminare en ,»,„nmrn!,, «• rmiada « .. |,, -, 

'amputare, a d.flerénza ciij j » ii ^ i • [ ' «inn ntr prt D|i«i Ih !** ! * 11 « 111 i -toni | 


GIORNO PER GIORNO 


1 fatti ili Columbus 


n<> uichMr no lo vt iOix»ro d i iqu'Mo t 
2 fi’o ai 7 ge’i’uuo. !.i a <>- [ 

ci.i/.one paJro-ulc- h.i ,«.nu ) , - 

ca*<> •<! iiir,w*’iii v, ,i 
»c < ett ire I ini/ <> de 1 !** 1 s. 1 
tl\c* fior il ri'*HO\«* de’ 
t" ’i'i» d ' .coro i,, ; il’» o." < { MI 
.* t ,( i l f--„f i p«’r 1 i iccii pr<> ' 
vl’H' li - >’ z i }, . ni- • ,-i I 


. . .- |. t. .. .. - .. ». - - i.iu.iu c nuli ll.l ci.lC-.-'^M 

effettuato Aiu m* <i r.apprc-ventanti di que-’a i.ii,*- aumr*nto rir 2011 lire al giorno to che limitati risultai’ 
t to'o !a F , • » e Mi-lgon ii «m «Mix.»», fri un d-*gii nttuab salari L’n grande inalcontcnto 


. —iiu-'inu oc,u» Cdinciu v :e ca 

Tn «SS d«T»S!.’o •>?“"*> ‘?,v 

s d.nS.nti‘dJlc»l.. n-Lordn.-,., 

-ji cong.ooamento. 


L V sfAMI’) padronale 
italiana, malgrado i 
primi ‘aipc-rficiuli com- 
pinrimenfi. r rimasta 11 - 
v, munte prt nc< upata j»» r 
I» iimfu azione de Ih* nr.'.i. 
ii.//a/i<»m 'inilacali ut zìi 
i,i1 1 I itili Del rc'tii amili- 
1 <m l’.ivturi < In* a iimiiii 


1 r n :°“^r- n-n ''ordinamento dei ferrovieri. 1 *’» ‘ lì< * •* 

« 1 , governo oara cosi p.o dej pro fe s - 0 ri. ecc. potreb “i il.» ( l>! pr. -«• parie all. 

dell3 sua \olc«ta d: con- b venir nreseniati dai co «••rumini. uf fu in li aveva 


■ a della saa \ok«ta di con- bero venJr pre ^ enla{i da . po t .* r: mn»i. uffn mi. aveva 

r.uiere .1 periodo c ocev-° verno rome normali disegni un --o viiiuto l< mani avanti 

d?.!a de.ega ? on «^ovved.- dj , egJ , e dichiarami.» che in 11.a 

menti conformi a Cos i p er quan t 0 riguarda Ve-a «i*-a non «-r.i pi»wib,li p- r 

z.cne e al! àe.l» me dc p rovvedl ment, aeiic » , J( , loinunM, 

funziona ita del.a pubblica carriere e dclle tabei , e pia ' „„„ 

amministrazimo. nella nomata di ,pn i mem 1 i >r,0< r 'ipazmni -"in. 

-La dr:- a CGIL bn d/lià SrS f"' O» - 

-tene anche che ne. pros- mentare hanno chiesto rhc lunqm- -i.ajm <■ «»nd /leni 

2 omi i* co\emo «i* alio seduto ìntor^cn^s il mi i4*j ii ( »ic, rc^^nojui-' 

•a scopo di -er.deoe p-oficun p.^tj-Q Gava ' •'» »•» « u un mov um ino 

r- sol.ecitn il lavoro de..aj jj a j ta r»j 0 . U o, il -otto-e * *, m r i •> -i iiiaov». ! .in ta «l, 
c,o—,”'iis-,:one —• debo.a r _i<a*. gr-*:ario onore\o t* Buboio ha ìntcìm i.ippri m ut,» *i m|u. 
-arrente dimostrare n< \‘‘ r .~ j espre^-o il parere che. dopo un p »— <■ m avanti lo,, m- 
-aire de.rordinamento de <*.’ e del.bcr.iziom del c.omita'o i.--av., uri .»ik riami nn il 
,,e-<* e nel.a so uzione q<* r . v - tr tt , 0 nc , -.ndacah-ti. .» r./oho. i -,i„ cd,i,,n,l, 
P""oD f*m3 oconocn co m . 3 . 2.iC7 - j roTitTn'-* onr qo ■->3 edermen \ 1 

' _ ilu.ijiiij- imi ><s bt. (nnui « \«ni i.riMfi n*i«i ( h* ’»•- 1 

concludere non solo un com-j rncnto'dcìVe" carriere! L r ónò ..pian u- 

«’r» ca zi n*'nt'VAf( r tt' z»nt t m 1 » o» . . _ tttr lìlOIlO <lì( !«> nilOVH C (»fl|* 


’ ^ZT mentare hanno chmsto chel '' to,,<1 

*»* aito c.vrliittf, itil^r. c- rl r. ,1 mi I -<*V ia'i IX") 11< UC. «-COnoJIll- j 


OjU r I •> -I III.io» I 


un mov itili ilio 
invi. ! .in la ili 


< linieri « I « pr« v i-nn.i 
u<> »! inpri <liff»« ili mi i -• 
il popolo am<-rii mo vi ,| 
-.ili* <>r i'v|. il dl.i -ni p-i n 
lo_’l i e dall i 'Ha -tori i 
-a r< Idu il i v v i r<> di rimi¬ 
li»" stupiti* 

\m he noi non a// udi i 
ino pronii'iit i M i un i • < * - i 
po-- mio ,ii(i un in voli v, 

■ i t i // i i In qui 111 ih i 
(t!njni i»:,iuiio ' tu-mi» me 
di i II. • -;i||iir'l • I alilo 
[a r ri -l iri 11 falli proprio 
ni 1 orno ii < in i* Iwlnbn 
'l ori tip.iv » ili l ili qa> 'liuti 
a ( o'nmbiiv ru !! Tlii o ti - 
iti/i alla t \\ «-tiiuli ,u-i 
1 litri, ( orpor.H.oii .. uh 
« mimato di poli/ioilt ih 
del! ivano -i |v i_-_-i ino ut* 
mimi tii-i jrnppi d» <>,„ r »» 


:• • < rei . 

V r i" . r n* ■ 

fi» I (.'Mi ( *• 

p f i O" i n f , ( 


Gara di solidarietà a Legnano 

per i lavoratori della De Angeli-lrna 


Continua il presidio della fabbrica - La visita di (ulti i consiglieri comunali 


ii ronveqno dei f*r>dnzfar 
ella Federazione sfateli 


! \ UGNANO '. 

I J X 

I ■> t «i» ci « 

’ C iHod IH- O tl l -, 

jn.,g ni, <-^a’ 

i < ;> f " ’< -1 « 

1 F <! > > q . 


-m profondo senso di r be in¬ 
no esistono nella gioventù 
operaia; io sta ad indicare .1 
movimento di lotta tue, - a 
pure in modo non uniVn*.*. 
vi e andato s\ Lappando e a 
combattiva pa-tecipnzione de 
eiov ani alle mite get»o-.i 

Non di meno vi è neile fah- 
br.che ima allarmante -e, - 
*.» di cui 1 gfovrm sono an¬ 
tagonisti. Ciò è giU-tr-a .’n*--* 
valutato dai sndacat." 

II p-oblein.i de’ia g ov emù 


. . \ - a ve ri 


» tlUff f> 


I J < r» .rfc 1 

-(*i * -j ( \ 

V * f i * ,x . 

•'«a /'.n; tt 

* f r -v v « 

a * . vh *- et 
M • • •.*!•« r* | 

^ ' H *■ #>*« 7 *"/* C 

o «» o 

'ti;*; » * ^ M, hM* f| 
R . ■*' A fi *• < * 


* i « r r * a- 
M «('■• h, o f I 


> .» * , rojn;. il!» // * i 

• »e | -rt ir» me, . !.. 

- -, '•n'.i 11 !»'*.*** i 

e o-i, - i.f <• J',f* 
r. < r- I t -rjl. -*d ve ’ 

< <• » •,"<* 1 d i’ ’ ri -*/ " 

° ' * ! t* - * -TI**- 'OH , 

( 'i p» - m;»'*-' - * 

■ " ' 1 ' 0101:0 d^j 1 : 


,'<ii*’i-,( Lindo «d .n condendo la l,fcs<NU’i»o b** lmjx^{n«»o p »in- *r 1 

, ì . fi U .... '<»:.«! ,1 età dc, e « lo . 1Jurro , l0n M può p u mii- 

• -, la p.polaz o’tc ch 2 et ■ i:» ..ue lf ^ ^ *' '-"e 

, ,j f ,, • < , a'H-< tv e a ch’a-i»iio’t gov-er- con P rf>r iie.te. e ciò che mag¬ 
li, v. j ... 1 1 , , , , j - a v e ri • » ,i*»r, -<v»»- r-** u'i-.p ^ lo «’i s'a a ctio-e* la 

. H 1 ,’ ' *, * _ -inda ope-.i-.a E--.a n.n p.» 

" ’ * >.' H 1 ' , * - ...... - ' guarda-e -o'o - g ov a- —, 

o*Vu-u" .'?■<; « -n'n 'i S » flflUf 3 dl nOfTliiMre - n*odo cmsegHcnv* e co-*. 

. r .... ^ t. . io 1 1 i_ z -i t «illativo deve **^-f»-e * n n- 

* ' ,, '“ r d > >J ‘ *• , Knu “V 1 I uomo (he lo ha ferito Olema d ir-,» .-orgamzr 

L-IH V’. vili/ '* u m* p--.e ,:,g» - -me -.-iti ara'e 

* ' 1 ? me ap ?ì«.n« *1 olf^lo aer.*i | . . „ ... 

r, n 1 ’ t nc ite -o < vettovig..** Die c -tO,.| l’V*. - 7 t " er».e r ( . VRDO BWU 

. -, o’-re'democrat mi ■» * \ ? a *. ^V* L, 

. .tz'a/oi* nc.’.a nciCfita ci g.-re r eo-n-j ™ ’’ 1 f '.‘ A *5?“.°' |(*ll flSfOllll (li CilflllriO 


c*. ( .HI ’i t 


Si rifiuta di nomiuare 
l'uomo (he lo ha ferito 


gio-niente ci sfa a ctio-e* la 
l-inita ope-a-.a E-v.a n(<1 p.ì 

- guarda-e -o'o < g ov a- — , 

in o’odo coo=eg-icn e c**-* - 
t lui.tiivo deve <*_,.f»-e ^ o- 

olcira a to”a .‘orgar.izr 

- <«’*'* -.-iti ara 'e 

LEONARDO BVNFI 


. .tZ'azoi* ne.’.a nciiitj ci g.-re r coti.}' 
i ' 1 ..--CÌI in» 1 11 ;.« 1 r» g..,n 1 », ’<* g.aj! 


fi ' < » fv % « ** 


1 r .% o 


I MI **« « 0 |M To» 


i ^ »»r.i t«» r ( 


n ri -t jk ri.«ni« nfi i! ; r, -r < » * .<< « r < un 


(’lnhn. ,.« l -no cd.lori.l» 1 .,, , ,, , u.li.ioi > tini !■ po 

< Non i_ 11 >>r 1 ini" < In ’i" 1 fi/ , p, r ), jh 1 < 1 . 

tu ine ji." eolitri» , «pian i. - ] vi*!» >, dicono i »i«ng»uii 

mono <hc !.* nuova cm- ( Mmlara i,. | a «nnhrraa.hr 

ji.ittez/.i 'iid.ir.iie f »- , . , . 

1 , ... d * nini «li « *i"f• * * r 1 - 

vorire cd m.aspr.rc ,i_ila - 

7 ...ni , 'Ciofter. n.a >ap- »" ^,0,n,, ’ ,,,ri 

p tnn. «he Hit pi.t - '.li, "pcr»i vrn tv ino 1 

utili. I. zi'1 •ziom fori' J v « rat, in O'ped.ale e **«» tr ti*. 


n’e-so ci. provvedimenti, ma revoie Ceccnenn:. ot-Ua UIL n,ono <h ' n ìn ' ct ‘"} n ' 
’a fa e rtel> agiLazen: s n- a ., ja ^ 0 Ita. ha aefmito 1 re ,,,r p "''" 

.-.-«ca:. in cor-o. particolar- ccm lavori della commi-eo v.tnre cd m.aspr.rc «t_-iu- 
i-en*e^ ner gli insegnanti. : .una esperienza preziO '3 z*"nt » 'Ciojien ma >ap- 

ferrovien e i poste.egrafo- c le ba rm-aldato ancor piu P •">«• «he Hit pm- 

r. c _ .'a opportunità di continuare udii. i> zi'l •/imii f >M< 

-. Iù Scg-e’.e-ia deF.a CGIL* nel.a direzione fino ad ora ,1 .1 ,„ n -m.,, r-o ’» 


r. c _ .'a opportunità di continuare »««!". i> zi'l •/imi» f 

' Iù Seg-e’.e-n del'a CGIL* nel,,-, direzione fino ad ora ,(• i ...unii <on-eri'«i r-r. ’> 

-ng-azm • d-rigenv s noa-|- ecu ,;a. ambe -e d 1° gei. ^ ^ () ,,, , 

-a 1 e 1 ca larren.an eh* , na.o prO'-rr.o , lavoro nor , . . 

-e>n*a p-od:gati e -urova- ad - ara portato a termine» -'-'i/t pnid»!i< 1 e n»u «ani- 
essi n suo aope'.'.o parche 2 (, r . mattira. intanto. 0 m* :•> !< r »»»i m *l< rrli n»- 

eontVnrno a b-’te - ;'. come r.entrato a Roma da,.a Sar {i«zjii fi»i.-<> qml!<> >1 »i<> | r., h gi'!,»/i< 
barano fatto firo-a r*>!I; degna li Pre'’.<ie n tc del Con ( b , d.,v r d»i»er<» 'ervir» 

Comm_ss.oc»e. se n za ce'drre sigho che ha avuto un ab . . 

d v: :T a ! nere : sa _ >- co"r- boccarr.eolo con l p-.ii'' tr e' * erto 1 >inif,« «,[•< 

garrento t~a le soLurnn par- on Gava e n ministro Va- pori, riooc".ari,amcnie 


jtn'o e i i.in ’ 1 r- 
. * "v •-1 , , , 

.. ; i*'’ » d 

c c. I r> (:<•:.*•■ » <1 . 

- ^ ff *nn * ^ To * * it i” 

* • I 

■ ;|r ti- . a I- 1 

.* - ! 1 ». . » d r 1 . aie 


‘I.i-'Cii III» tltr.«l n g..»n I»» 1 

< 1 de-- I a'fi’.i* a' , libi m. • ’o Ir —- v ' '■** "«n *»** <»'•'«* «- n» 

1 1 ', . ;' . l ’ 1 0 : io.' -e ,' f p r \lt eo <* --- 

•*' 1 1 AC LI nuli- o vei-v.t.o ,.» som- , aca—r<i -1 * «-/• *e «*e. ri- li ai.iut.-o de.-e r ~j-;e •- . 

j m # d J00 .n..a . -e Ancnf !o .- « r-o-« «!a pva‘e Aidrcs/ip ,ia ree, ! 

4 i •« cooperai va « Avant. » na r - a? o « a re*r o-e «(Vtomtra- preti.aente del.a A" 0 ,.ar.. rt 

-1 -I z .1 I»tta nervo 1 r eeneji * rar*c - « n . xX Zsvyo naz-o-aie ageT. . 1 . v. mj o, 

,-, 0 '.. . 01 C'in-’ini . «- pr — r ciré a p--»rro «or cor- c«*mm. Tede*,,-. 1 »., c. 1 u" . --.,*- 

.*1 I acri* t.t d a*™." fraj*^ • M <-«*e e *-ae jrravi prebentarz « de. u «a-ez.* - A 

.** o .-ri, ed .mr> eg.ati .a! q!iar*o| c ? r « ; ‘* * *****<» ’r^siortAto quanto r.»u.:a, « ggc:*,. cc « -> . 

.’h‘ .g.nma et permanenza nella.® -ospes-» e c v.co di P* ermo loqe o e -'ap -i-pc* - o*-* 
rie- fabo-.ca e nerfetta H ** ^ 1 c"ere «tato n atto de..e c--t e. 


ree/, cirr.-vo «» I 


B»c v r • 


ricevilii da Andrcotb 


li Ti.i.stro de..e r -j-;e <- 


|c> Ife/ oi<* Q-.c=t , i.T . - , s,-| mae.tranzo Mm . dovrei * * T '° co-nsce I Bo.-'.a - ,-egv 

li cord n-n-' D lotta fina n‘* * '* re K U-°~* ** ’ * 2 

iq lindo a d azione nonj ' nr TremePo- 

■ M . • •• R~* *f' iavià ircettato d trattare cor»! ‘ *——— * 

Manifestaztom ini Emtltaj.-. ;Hfl, MONDO DEL Li 

peri sei caduti di Modena . !-- 

1 L fiSCMjtiVO DCiAiOndil I nm nr.v ■ c_ _____ , 


I fez '. 1 -* Q-.c=t 1 i.i ’ 


•no» a 1 itv - ( 1 T t'<* dee - oie < 't «* »Jo-. -ri, ed ,mr> eg.ati .ai quar'o| c ^ ir< - 7 c f-'a-o -r^*ioravrò quanto r.»u.:a, 

t - ‘ r.’n - jp-e-a a ! in in nvt., F «lohug.nim et pcrmar.enn nella,® -<r*pe<.» c c v.co di p* ermo I toqu o e '‘at* 

: «> ..'1 -re 1 nrg r.^i • o «* «t , * n-* . de -1 fabo-.ci e nerfetta J ,l ’* C>1 **ra a < c"ere «tato. .1 atto de..e c 


iti .trM-'Io. fr.< fin <1 kiiiii 
l r 1 * nir «1 , 11 1 • oli 

ii* d «' *nti .11 « un < ili d* I- 
1 , f tiiiiru ,1 I 1 » p-o» c,«l 1 - 


lq imdo a d azione* non 
!avià ircottato d trattare con 
! V o-_ai-/-za? 01 «.rd^e',’ 

!«■»•■* c a a*- r e j mot v 1 delia | 
ic'i ■ - -r, d"' o '*"1 ’ -n-'i’o j 


1 Trerr.ePo- 


iegu t a 
. legge 


Vi'--' 
baia r 



>ni » ,itn« r < .1111 


c h« «lo» r ’bin*r<> 'crvirt > 

( <-rio 1 .init.i «.p< r-ai c 


j <|t,t II • < hi, '«-< ondi» il fVnl>o 
, 'tic hi» «forte del comiint 
I « 0 , 1 -t ti'O > I n » !» j -I 17.0 


( 11,1 1 imi ioni* <1 l>oloirn<i dei «liiiiii’im 
«li min* le ( . ( . d. I . de|l«i HTione 


i fiSEHjfiVO dei ce..-5!0na.l i BOLOGNA. — Domai, avr» motivato dal fitto eie la; t- 

tlllfd an'i cbfpfl naz-onale dc: da intenderebbe appi •are „ 

ili lo IJU OvCiltd clftl a.ciCti i’iji, c airn-ei c cn u:.a re-1dice-dcnt 1 ri ..na I • • 


• eo’a-i e q*iel> enera'.i | noni. Nessun notizia, pero cm.» maggiore coinhattiuta. 
siano e gnirid che o em- s. e avuta sulla convocazio- \j , tl ,, n ;- M fK - r ,j ei ,, ro ( f, 
no^-’che. ne dei Con'igi.o dei mini ' ~ , . , 

-La Segrete - .» df.’.a CG7L str. € -cmpru.i «. ben*, perche 

n>*:de alla un:*à *• " a- Il con-iglio infatti, oltre <*n " mutamento «in ra;>- 

bibtazione dei lavonator* che'ad esaminare ed approvare porti <li forza n loro favor», 
-vino contribuito s birilli disegno di legge suit'orai , lauirainri diventano pi-i 
c-.to d-'.Ie fi srusdonì r. -.'-|namcnto giur.o co degli -u ar(|lI( , f , ro ,, nf i, 0 ri . 
10 *,! a Co~-r-ss one. c *r. emena.t.» du..a Cm .r,i- , . 

deciso di nrende’e nel n-o--1sione. -i trov d d.rianzt a.4 ’ luteian- m> • 

'-ni g-.o-r- ”ia ser'e il ’r.'-l un'altra .mportante scaden giu» 1 loro «m<rc"i «* 1 loro 
- a*-ve pe- faeiVa-e i! =.s-j-ìza que.la delibarne de diritn 

C -fac mer.to delle acnrar r-jprovve iin vn’.o per !r lB3 ore I.«(iiiouali'ia dei Globo 
ni e de 1 Te richieste dei n*.b- P fr » maecrun.sL e il per*o ... 

h'ìei dipendenti " naie viaggiante e naviganti non ««arda quatti un pro- 

A1 termine delle riunioni! de !*e FFSS. n-wtico e si limita a con- 


1 lavoratori diventano pri 
ardili, tini deo-i nelle ri- 
« in. 'tt. 'inno itifri.arc rii * - 
glio 1 loro tnicrc"! r 1 loro 
dirmi 

I-« «iiioriali'ia dei Globo 


noetico e si limita a con- 


t «Ht-i ti'" > t n » li z -I 1/.0 
ne < h«- in renila |m r « ", ri 
appi,rafia tini- .uv.tlrri dd 
niang’tni ih» p.'li/ii'»** 

ll Umore dt 1 rc.i/to.» tri 
no-ir.iiu « «pnndi !o_-.<o 
davanti all unii » * alla « «vn- 
hiimiTi dc.-ìi opcr »? non o 
'orni 111.111 g incili < hi irn- 
gant. I’» r qiic'n» d (,lobo 
'irnt- t he * in Itali» I.» roi- 


iv«, I «H.N \ 1 — b ' - > r a -1 i.’j z. r.<-- i ’i ^ z.,j' 

r.i'i , s upprt-oUr'. > 1 c!.i l .r-’-j-f'-f 1 * ■ e n ,i --» J 
1,. ( : 1. u .» regione T m . «- j Ila ' ;r- r'°- 1 r-’.» -e-J 

n^ r»-r dee dc- - pr >2. tmn.a r . - * - *<-r*.c- n- a a *.t c - < I 

dt- . 1 , ariifc-tir e.-, r amie-* ie’cg «z o- r* *i la» - * v- eoi! 

iti i-.t-vf idi air vt --.il i dd- I bvmi n» c <o-n- • rii d.'pr,--c' 
1 ere da.!-, \f ■‘den.i, m «n.fe'Ta- j * i! c npo )» c , d .* i 

zc>~. r-.e uvr.ana <~ * *• * t; »-— 1 ■- _ 

V; M ,.Abbonatevi e fate ab-1> 
bonare all’Unità i vo- 

u-c e, ,- c vat ri i.vor. stri amicf,Ivostri com* > 

pagrii di lavoro, i vo* 


» ' T . J.'vfh . I» » v't* * 

Use » i L'* * fi r I > o: a , 

1 '* ** h .a (Xi.L » * ' 

^ ti fh «I'j . 1 ” . Z ) t 

It ì <l:.«) 1 * ir«i «» : th 


fu •xieitaii d\cM’«ji. mmvi ccn m :.4 te- dipendenti d» una I * <*a 

’-az >-r i"’--dc:*t.» a del . r>-n mobi!:-I ca sostitutiva d: c. \ 
- » '< a p<fro l.a-ra l’rcvenzicranro tronco ferro».ano. .2 cor.*ra**o 

’** * v®- al co-grcvvo cu onte Saie e degli autoservizi di !.r.«, , t . 

• *’*• Pe**. c numerose dctcgaz.oni gliando cos» : lavoratori de. 

*-v»» ' - stranic-c I ’avor avrairi « ter d.r.tti acquisii- dora-.’e .2 scr- 

t'-o c m nc domen.-a {vizio ferro»*.ar j. 


m rii- , h<* » ir» itali» I.» mi- 5 r in ramo t*-- f-nrir rtf le . .. . 

nifu azione delie forze dii lc ' n mn’mja-e a 1J patffìl Ut iOVOrO, 

lavoro sarebbe non mio K wnalU" l! ^ ì Stri COnOSCCntl ! 
minaccioaa, ma esiziale ». <*• d^iia v dii a vr i \ _ 


|r.t della \e:*eni» sul*a ir.den-^ 


‘ìviVc : rfgg.o em.ua. - Dl ^ “^s.% - u 

.! ^ ,j- a o, , p«r-'i>- manl {, oo a.Fi genna o vi svot- de ‘ Ie ,e * h * ha Qt,.so d. vvm.p- 

v. v -,1 7 ,.e « e ’ ra al ,e,trJ Verdi il I\ con- P are # la lolla perche- . avv a- 

, _ * - ' grr<s 0 degli alimentaristi 220 men '°. a ' lavoro dei brace.ai 

1 ' v ’ .f,., r r , delegati discuteranno i oroble- 11 J? * decreto d: .np* 

"■se. l’.u* <-e ’h,! ù .70 I - R '-‘ rivend.cat»..-! detta catego- ” lbi:e dl manodopera riverii 

: ru. la r.u, latnero o..,P», !e avvenga ,n n.odo tea e e,, 
ré . .«u.a -e „ « e ! * P o1 :,ca della Federccnsorzi s! assorbire t-*.t*. i dasocoii- 

‘ , e dei r*onopou pr va: pati de.la provmc.a. S: c. ,* 

: .t *...« » p- a co. -c* de inoltre un decreto di v-* 

i ® v. ) iii.i-e .’■«”< ».a c.e, BRESCIA. — I.’ p TG . pprub-.te aggiuntivo che obb. 

;*t. e.p o c.e «v al ci.- clamato lo scione-n det d pen- ghi gli agrari della provine a 

,■>*- ,-.e: . -,<«•» i ri denti delle ferro» .e l‘ro-Edo!o, a compiere le opere di trasfer- 

co ci q.itevcer,« pan a: 9 deci- Pomato-Rovato-Sore«ina. Sore- mazione fondiar.a che per leg. 
ri tre .a cfle-’n* :e-. -z'or.e. sina-Cremona. Lo sciopero è ge sono obbligati a realizzare. 


i 
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VASTE RIPERCUSSIONI DEL VOTO DEL POPOLO FRANCESE NEL MONDO 


Delegatone governativa 


FIAMME A PARIGI A 274 METRI D’ALTEZZA 


Radio Mosca salata il saceesso del P.C.P. * L ’incendio 

MONROVI A, 3. — Una do- 

mm m • WWW V • M W M «MB Inazione governativa sovie- il ■ ■ ■ WM 11 ■ - Sm M II 

Confusione a Washiagtoa Londra e Bonn bìb-bss h . 

kov, >i trova nella capitale 
della Liberia per i festeggia- 


sulla 

dalla 


Eiffel 
T. V. 


Ingiuriose dichiarazioni di parlamentari statunitensi contro la Francia - / commenti americani ! ' u ‘ rUi in t,eras i onc deirmso 

° f filamento del presidente Tub 


Una folla di parigini ha assistito all’opera di spegnimento delle 
fiamme sviluppatesi nella cabina della televisione - Un vigile ferito 


mane del vice prendente i ;-' n11 * 1 . J - ~ ìa* veccma uopo poemi nume 

Il primo commento al ri- seo-occidentali, che non na- o quella di centio-destra di tutto in vista del problema perchè una delle più impoi- Tolheit. d o' de*’’-GV( uVi°'f : ftai to*-ie imo'deein 

unitati delle elezioni per la scondono il loro smacco. Fame dovrebbero ingente- della stabilità politica della tanti piche angolati del si- Alla pre-en/a dei delegati è*he -d me nmev. im- zi rli vii-ili del fi 

nuova Assemblea nazionale «Negli ambienti politici di mente tei care un accordo per Fiancai che negli ultimi sterna nmd-atlantuo poggia stranieri, degli statisti e dei j , ‘ - '' 1 K 

francese è stato dato ieri Washington — affermava un formare il governo. Ma la tempi ha gai dato origine ma su ondeggianti basi di diligenti della Liberia, il co- L'? n Vlé'I «l'triienne ’ a V. , ta , nf ° Ia po:? 
mattina da radio Mosca, la dispaccio ANSA-Unitcd Press agenzia non si nasconde le a elisi piofonde >. Negli am- politica interna.. (jc |i ;i delegazione sovieti- i ,’ 0s rett;i •'* v}eun 

quale ha riferito che «ì gior- — non si nasconde una no¬ 
nali sovietici salutano i ri- tevole preoccupazione dinan- 
sultatl stessi come un Im- zi ai risultati delle elezioni 
portante successo del PCF ». francesi, specie per quanto 

«I risultati parziali — af- riguarda i progressi dei co- pensa penino m uusieme chini azioni. Il pattilo d.c. d, ■”**** ' ■■h****" 7 ÙVidV. * e"nrfmei -ifiduci-i TwT '-"V-, ù° rK<ine - cne av< 

fermava un dispaccio della munisti e il successo della dalla Francia, considerata Adenauer, in un comunicato -■ . . ront ith nc-son'ili f-i il a Vviiumv.tr • ir-iU C V % ri ttura atte-o 1 

TASS, che radio Mosca ha estremn destra». * UJ . , j f?!4 * sicura *• ,a f,tde diramato in sciata, ha invi- MoUNDSVILLK. USA, 3. nrP - itlon io'dell-, liberi-, "è V -, '->74 rnchi’ dal suolo' og PÌnzze o sotto le ; 

citato — mostrano un sue- «I risultati — ha scritto della NzviO. tato i capi politici anticomu _ r ,. ( . a vont j ik-tenuti. dei P , ^ rl,!!, iè a Lnèni-.t» i,« giornali in attedi 

cesso considerevole del Par- a sua volta la Rcut^r - Contusione aciimoma nei nisti della Francia u * cenare qu;i)l al( . llni ;i:in . Ui . 5 , ,ono P/^^Htedcl Sn\ let dell U- ‘ ™ ppi at H °z l"~ tati elettorali, eh 

tito comunista francese e la vengono osservati attenta- confronti degli elettori fran- presto la stiada di una noi- :imillL ittrv;,li ed hanno tenuto n |0,, e del Soviet supremo del- 1 ' • * 5 1 ‘ no di minuto in j 

sconfìtta di certi gruppi poli- mente al Dipartimento di cesi ed espressioni rii vago malizzazione ». tenendo pie- C( o-t«f«io un a«enie di l'URSS piomuoveranno la : ‘; a • to «echi di u: 

tic! di destra. Una severa Stato, allo scopo di dedurre sappi e ricattatorio (igni ano senti « i comuni interessi cu- fU , m n-'.-Gnel pr- istituzione di amichevoli rela- ',, e . ‘V. p . la. com, una deci 

sconfìtta è stata subita dai da essi se sarà possibile per ne e dichiarazum. de. par- .opri» e la ! ".macera co.nu- Iut ,. I1/i;il .J, llHll , stato di Vii- /ioni fra i due paesi. m'evìràme d sem>,o Mio 1“- 

repubblicano - sociali, o ex- la Francia avere un governo lamentali che hanno coni- insta », nonché gli imminenti . Tuhm-m In risDosto dicen- -m'tsnm. , .... Vik Ahhrtnoloui » 

collisti che hanno nerduto stabile e se i nnrtiti mode- montato il voto. colloqui su questioni di co- lubmnn ha nsposlo (lnen antenne s.aiate m cuna alla ADuOnSIBVI 6 

un gran numero di seggi» rati saranno forti ahbastan- 11 Presidente della Com- mimo intei esse, coinè la Saar. Aitn cinque ..genti Fono do di condividere 1 opinione costruzione Kgli. risalendo hnnara nlHIn 

Il ^riconoscimento del 6 uc- za ner bilanciare l'aumen- missione esteii della Carne- Un comunicato del pallilo stati dui amento percossi; tre tlie 1 contatti personali favo- al.a cabina situata appunto D0F13r6 3ll Ufi 

cesso* comimist'a "^ 0 al centro tatonLero elei“depit:oTS- <« p l Rappresentanti James liberale parla di .istillati « al- 6 .dato neces-an„ ricoverar- r ‘~ no u ‘^ ‘^It ^StN aiìllCi, I VO 

anche decìl altri commenti munisti all’Assemblea nazio- I* Richards, ha dichiarato; lai manti», menile 1 sonalde- jj ; ospedale. prensione fin le nazioni e la meai dauc/za, nota\a de.le , , 

JnternnzlSSall in nartfcolnre S» au Asse,nmca na/ ’ 10 tlI o-isultnti delle elezioni menatici, attraverso il loro , ' ‘‘ ehm.nazione degli ostacoli a r- r.lto lingue di fuoco che av- paQfll di laVO 

dTouèll deeii ambienti sta- Secóndo l’INS la coalizione francesi sono semplicemente ufficio stampa, nfTcrmnno che .U *. 1 , f p tificiah cao impediscono la volgevano j fili dell’impianto elei rn nfKPnnl 

ti nfréns bfltannfcl e tede- dl S Mcndès-France e MoUet al ài là della comprensione. « il "tondo occidentale ha ogni Pm di un ora. Aon e dato co- istituzione di amichevoli rela- e le pareti deUa cabina. Tele- Siri C0n0SC6ni 

tumtensi, britannici e ti en . e 1 j e eiezioni di ieri mi lascia- ragione di essere depresso noscerne 1 motivi. /.ioni fra i popoli- fonicamente dava l’allarme e 1 ———- 

— - no ancor più confuso ». -- -- ---—.— — , — . —- ■ - --- 

Dyne Ilays. membro del¬ 
la 6tessa commissione ed LA VITA DI WILHELM PIECK ESEMPIO PER TUTTI I LAVORATORI DEL MONDO 

esponente della opposizione. _ 

ha detto: « Posso soltanto ri- 

tem e ii front» popo laresu Repubblica democratica tedesca ha festegg 

incontrato nessun francese m 

èffej& ag rottanteslmo compleanno del “presidente della pt 

ha poi invocato « una drasti--- 

DAL N 0 STR 0 JC 0 RR 1 SP 0 NDENTE ^Kenu^cor^spirito di^ coni- 1 festeggiamenti ufficiali alia presenza dì Voroscilov, del maresciallo Ciu Deh e delie delegazioni stri 

triShk espresso 1 un°voto de ^, ^L^umciaii di nefi'Si. e Se"? al.dnTa^a 11 compagno Velio Spano ha recato un messaggio di Togliatti - Interminabili applausi a Marcel ( 

di sfiducia negli uomini che Washington affermano che le vuoto in Francia, senza di ' 


MOUNDSVILLK. USA, 3. 
— (.'nca venti detenuti, dei 


man e del vice presidente PARIGI. 3. — La vecchia dopo pochi minuti giungeva- -ono saliti — poiché l’ascen- 
Tolbeit battuta bcher/o-a sull’incen- no a gran velocità sotto la soie non funzionava — ai- 

*' ‘ . (Lo delia torre Eiffel — in- tori e una decina di autoinez- rampicandosi sulle inte’aia- 

Alla pre-enza dei delegati t - f ., ic |io die si presumeva im- zi di v igili del fuoco. ture e salendo dalla scala in 

stranieri, negli statisti 0 dei po . M b.le data la struttuta di Intanto la polizia era stata ferro fin sotto la cabina dove 

diligenti (iella Liberai, il c.i- ferro della costruzione — e costretta a ciearé uno sbai- rI 'a sviluppato l’Incendio, 
po del.a delegazione soyieti- tornut., da stamane sulle bue- lamento --otto la torre per trascinando con .-è pompe e 
ea ha consegnato ni presiden- ( |! tutti i parigini. Ma or- impedire alla folla che si era ""'enti estinto;!. Un mo¬ 
te un messaggio di Vorn-ci- mai non -1 potrà più diro che radunata di avvicinarsi troD- mento particolarmente drain- 

!ov. pi elidente del Ptesidium i a vecchia e robusta torre DO ‘ ' I ! '! \ malico si è avuto quando una 

‘lei Soviet supremo dell’UR.SS Eiffel non può andare a fuo- persone “che avevano addi delle finestre della cabina in 

il quale esprime la fiducia C n, dopo l’incendio che vi si , * „t<- fiamme è esplosa per il ca¬ 
che 1 contatti personali fra il è sviluppato imu “ l 1 ‘ llba neI ‘ e li-..-> - i*. 


l’alba nelle 


Abbonatevi e fate ab¬ 
bonare all’Unità i vo¬ 
stri amici, i vostri com- 
papni di lavoro, i vo¬ 
stri conoscenti ! 


Il governo inglese 

teme il fronte popolare 

« Un voto di sfiducia verso gli uomini che 
hanno governato la Francia per dicci anni » 


la Repubblica democratica tedesca ha festeggiato 
rottanteslmo compleanno del “presidente della pace,, 


dì tenersi aggrappato con uria 
sola mano fin quando i suo* 
compagni non sono stati in 
grado di aiutarlo. 

Finalmente l’incendio -— 
che aveva completamente d.- 
strutto la cabina di trasmis¬ 
sione televisiva e le relative 
apparecchiature, ma non ave¬ 
va naturalmente toccato l’in¬ 
telaiatura di ferro —, veniva 
domato. I tecnici della Tele¬ 
visione affermavano poi 
scherzosamente che la colpa 
dell’incendio era .da attri¬ 
buirsi alle elezioni: essi so¬ 
stengono che il corto circuito 
sviluppatosi all'interno della 
cabina è stato provocato da', 
•i carico » senza precedenti al 
quale sono stati sottoposti i 
cavi della torre. 

Sì fletta in mare 
tra un branco di pesticani 


dal NUbiKu^LUKKiarunufc (‘‘.tcressì una icggo-tniffa ancor più * festeggiamenti ufficiali alia presenza di Voroscilov, del maresciallo Ciu Deh e delle delegazioni straniere ! fra un branco di pesticani 

frane esodila e^pressV uS°volo de ^, ^Shin^SSnii di nefi'Si. e chfò tfiSSSt'i 11 com P»g no ^*‘0 Spano ha recato un messaggio di Togliatti - Interminabili applausi a Marcel Cachin _„ 

di sfiducia negli uomini che Washington affermano che le vuoto in Francia, senza di * nrSbilL svdcidio è stato queb 

har ? nf ? ,. r etto " * parole dì Bujganin «non co- vbc. egli ha minacciato, «la DAL NOSTRO C0RR1SP0NDEN1E (/enti di tutti i portiti uniti tione di inarchi per rinvio di decisione con cui condurrà latahi articoli al compleanno di ?.. m,,,™ ,- n n ,» 0 una e ; 0 - 

ultimi dieci^ anni » scriveva s (ji u j scono n è una nronosta Francia diventcìà entio un RFRI INO I •Conino- uel fronte nazionale e dette due treni ospedale in Corea lotta per la democrazia elPieck, ricordando che, per la :, nn » cmnirnh che sì è fatta 

decennio una potenza di *«- ^ V j,?. delazioni straniere. L in- c nel Vietnam. contro il militarismo » prima volta nella storia, il inorare 8 dai ' pescicani. li 

z oidmc ». i-iHii/n anni di vita »: cou contro fra Voroscilov e Pieci: Chiusa questa prima parte V oroseilov ha poi sottoh- compleanno di, ini Capo .di drammatico episodio è stato 

1 , sen ‘„ c Mansfield. tcsJ( , J)flro j e n Maresciallo c Kt<Uo »*«rticol«rinentc calo- delle iiinni/eslazioiii. il Pre- »'e«to 1 meriti dt Pxeck nella Stato tedesco viene festeggia- , ri ', comant ìante 

membro della commissiono ... ... . . roso: i due statisti si sono siderite Pieci: ha avuto solo lotta per l'unità della classe fo con eguale partecipazione j.i fnncotlantico ,< fabo de 

Unrlalinn'arirannn sc lm 'n cont, '° 3 Quattro fos- senatoriale per gli Esteri, ha ;(jrc sUim(tllc , sentimenti di «tracciati e stretti la mano un breve momento di riposo, operaia tedesca, che si può a Berlino come a Mosca, a Biiena Esperanza » 

editoriali che ‘*Pr»ar 1 anno s^u se tcnu t 0 i n base a condizioni detto: « Sono certo che il xiltwatla e rito „osce?i-« che 11 lui, !> u - c ll Presidente del Alle IX. salutato da intermi- mfo creare tendendo una ma- Pechino come pepli ambienti “ ,1 comandante ha rac- 

r °nnnò nnT ina- cho non Psis t° n ° *' popn, ° francese «apra nw , e0< {„ (| nl predente della l^uiium del Soviet Supremo «abili applausi, è apparso sul »o fraterna al < Partito Social- democratici di Roma e Pa : co J ltato che tra i pnsseg- 

1 a ranno consmei azioni ana - nosccre da se le difficolta Repubblica democratica le- h<l ,,m volut '> congratularsi palco di proscenio della nuova democratico della Germania rigt. L'ammissione c tanto pm - i m barcati sul « Cabo d“ 

gn . t ì; - rnn Ofifffi Neliril •nienti a questa situazione (fesr<| f 12on m u, oui (ii ahi . col Capo dello Stato tedesco Opera di Stato sulla Unter occidentale. Un grande ap- significativa perchè viene fat- g uena Esperita» vi era 

Ta 1 e glud zio. in f «*èc°n- . l w ]. La nua speranza e che la Uirti (lci pacat ncl campo ” l'cr fa sua huornt cera, dar- Ueu Linden. dove si è tenuta P'fu-so ha anche accolto la ta ad appena due gionn dal ragazza dì 20 anni, 

diviso da tutti gli osserva 1011 ricavo Marini» nuova Assemblea terra con- (/r „ (I e vero degna di chi festeggiata celebrazione ufficiale. Ul- lettura di un messaggio del compleanno del cancelliere A- - * utfu era- durante ur- 

e lo Standard, il quale sotto- _____ to dell’importante posto della Le celebrazioni per follati- un compleanno ». Molto cor- hricht, Grotctvohl, Nuschke. compagno Togliatti, fatta da denatter, che compirà giovedì j. L it ^ 0 i a 'gi ov . ane ave- 

linea la grande vittoria dei Francia negli affari mondia- teS i„ lo compleanno di Pieci:, àmie c anche stato l’incontro Voroscilov, Ciu Teh e lutti \ e •«*» Spano, c all'apparirc gli 80 anni ricevendo, come tenuto uno strano com¬ 
partito comunista francese, NUOVA DELHI, 3. — 11 li allorquando verrà costi- •presidente della pace», si J r « Pipc,; « H compagno Velio gli altri delegati stranieri si alla tribuna di Marchel Ca- primo e piu importante re- UO rtamento e alcuni suoi co- 


Oggi Nell rii 
riceve Marlin» 


- -, - - - ---- *, iLicuMuium f/ur t 

Francia negli affari mondia- tcs i„, 0 compleanno di 


Partito comunista francese, NUOVA DELHI, 3. — Il li allorquando verrà costi- u \ presidente della pace » si l r a pic c ,: e il compagno Velia gli altri delegati stranier 

Jimma» ministro degli Esteri Italia- tuito il nuovo governo. I/au- sono aperte di buonora. Dalle Spano, giunto a Berlino alla s0nr} avvicendati alla fribuna|7~ 

tcristiche essenziali di Queste no> Martino, è giunto oggi a mento dei seggi comunisti ù s in poi si è avuto al palazzo testa di una delegazione del e hanno porto al Presidente I ■ 

e 1 ezion le stata m, scorni u a Nuova Delhi, proveniente da ,, n fatto spiacevole ma non presidenziale, nel quartiere Comitato Centrale del P.C.l. della Repubblica Democra 

lei rcsponsaD 11 cicli gu Bombay. Domattina egli ren- imprevisto. Essi avrebbero berlinese di A'ieder Sclwen- Ai rappresentanti degli Stati gli auguri dei loro po\ 

m Indocina e specialmente ( j erà visita a Nehru. Anche avuto aU'incirca la stessa hanren, un ininterrotto sus- amici e dei partiti fratelli, '• L’esistenza della R.D.T. 

coloro 1 quali erano ni poic e 0f , Ki Martino non ha manca- rappresentanza anche in seguirsi di delegazioni, durato hanno fatto seguito gli operai ha detto fra l’altro il Me 

* e 5}P° ucna canaglia cn to ( jj j are j e consuete dichia- passato so non fosse stato sino alle prime ore elei pome- delle fabbriche, i pescatori sciallo Voroscilov —■ è un 


rappresentanza anche in seguirsi di delegazioni, durato hanno fatto seguito gli operai ha detto fra l’altro il Mare - 

tv lC w- PU S L,ul uaiiail ‘ lu vu to di fare le consuete dichia- passato so non fosse stato sino aito prime ore del pome- delle fabbriche, i pescatori sciallo Voroscilou — è un im- 

Lpen Bicn ru». razioni. Invitato da un gior- nor gli schieramenti politici riggio. Per primi sotto com- del Baltico, i contadini delle portante fattore di pace e di 

11^ processo alla classe diri- nr,listn a precisare sc egli ri- in atto a quell’epoca ». parsi i membri dell'Ufficio cooperative agricole e una sicurezza. La soluzione del 

TANSA 1 risultati Politico c del Comitato Con- delegazione della polizia ac- problema germanico dipende 

« hanno destato sorpresa ed frate del SED, seguiti dai ini- cosermafa, che ha offerto a infatti, in primo luogo, dallo 

inquietudine a Bonn, soprat- nistri. lini deputati, dai diri- Pieck un assegno di un mi- (tesso popolo tedesco e dalla 


; * f. 


I y^Hw^éMì 


im 


MVUWIHIILHIU VU1II1IIUV Ul Viwv» t 

la che essi vorrebbero fosse ^si nuov^ mente iipetuto che 

una vitale allenta, cd è quin- ‘ *° n ° 

di con avvilimento che I por- * 1CC| comand menti •, an- 
tavoce della destra ossistono c ^ c se * 1 cinque principi van- 
airaccentuarsl della disgrega- no considerati moralmente 
7 ione dello schieromcnto bor- validi ». Ha poi aggiunto: * r 
ghese in Francia, di cuiil sue- vero purtroppo che in molti 
cesso poujadista viene ritenu- paesi i principi morali e quel- 
to un indice significativo. li politici sono tutt'altro che 
L’estrema destra imperiali- coincidenti ». 
sta. di cui lo Standard è un lyj, jj silenzio dei giorna- 
portavoce. cerca di tirare nc- , isti n ministro degli Esteii 
qua al proprio mulino i- s0 ' 3 “ italiano ha quindi detto an- 
zuirusta «ffcrmando che 11 - cora c j le « l’India e ITtalia 

sultato delle elezioni francesi n _„„„ _ nnn „^ 

rfimnstra qu*.n(o sia urgente *'“»» "»"f® 'S = 


meschini intrighi sarà spaz- sa ». 
zatn via ben presto ». 

Su qucst'ultima parte del 4 
ragionamento anche altri set¬ 
tori meno isolazionisti del 
partito conservatore saranno 
certamente disposti a concor¬ 
dare. traendone amari prono- BF 


Bulgaria comunica a Kartum che l’URSS 
ha r iconosciuto il Sudan indipend ente 

Il gDvcrno sovietico è pronto n stabilire normali relazioni diplomatiche - Nasscr 
respinge le condizioni americane per ii finanziamento delia diga di Assuan 

mancesi 1 . flanen t finneo nollal ,Ll '*• “ L’agenzia dnn e l’instaurazione delle re-]italinno «Conte Biancamano» New Jersey e di essere cit- 

urgentel. a cnin»Inne di inineriirel^'*^^ ^ la annl,nc iato oggi che lozioni diplomatiche tra la diretto in Italia e precisa- indino americano. La polizia 

poro aspir* one ui imp r e lnjnione Sovietica ha oggi ri- URSS e il Sudan faciliteranno mente a Napoli. avrebbe invece stabilito che 

conosciuto l'indipendenza del lo sviluppo della cooperazio- Adoni* noto biscazziere "Rii si chiama Giuseppe Doto 

Sudan e m è offerta di -Ma- ne internazionale e il conso- * n-efe ito‘ abbandonai cd « nn,f > in Italia ‘ 

__ _ t ..... bilire normali relazioni di- lidamento della pace univcr- pmt.uo aooanuona.c 

« se non la smetterà con I suoi [tuare «una politica vigore-1 plomaticlie col nuovo Stato .-mio e dell'amicizia tra lena- «volontariamente» e <• tem- -r-j- 

africano. zìoni. poraneamente » gii Stati Uni- [Q « StOCkhOlfflS 11001906(1 » 

li primo ministro sovietico ,< I popoli delFUnione So- ti cur di evitare di scontare . _. y .. 

Bulganin ha inviato al pri- vietica augurano al popolo quattro anni di reclusione por p6T 13 Uflfl di! U.N.U. 

.... ino ministro sudanese. Ismnil sudanese ogni successo nel f a jv a testimoni inza e di o«- - 

sti del la produzione industriale E1 Agiari - il ? nOS ‘ «forzamento della sovranità ;■ ' m d ; u fonllalr STOCCOLMA. 3. — In un 

saranno K maggio di congratulazioni: .statale del Sudan e nello svi- . , . . . Tr'irnir. Intitnlato « T jp D ro- 

concor- «A Sua Eccellenza Ismail luppo della sua economia v decreto di espulsione dal .e.- 1 _ 

prono- BEI/JRADO. 3 . — Secondo FI Agipri, primo ministro de! cultura nazionale. ritorio americano c di ».e- oet’ 

.‘iv... : „„1 . K-nrti.m n.Ttnli-» .O StOCkllOlmS Tldntligen SOt- 


v W ' ' 


Aumenta in Jugoslavia 
la produzione industriale 


africano. zìoni. poraneamente >• gii Stati Uni- 

lt primo ministro sovietico ,< i popoli delFUnione So- ti pur di evitare di scontare 
Bulganin ha inviato al pri- vietica augurano al popolo quattro anni di reclusione por 
in» ministro sudanese. Ismail sudanese ogni successo nel fo,. i^itimoni in?* rii es- 
El Agiari. il seguente mes- rafforzamento della sovranità ' ‘ 

saggio di congratulazioni: .-tatale del Sudan e nello svi- * e d ‘? . n ‘ 

decreto di espulsione dal ter- 




BELGRADO. 3 . 


stici sull’avvenire della strut- li dati pubblicati nel numero Sudan - Kartum. 


ul uu saggio di congratulazioni: I statale del Sudan e nello svi- * p 

« A Sua Eccellenza Ismail I luppo della sua economia c clrcrf 
Secondo FI Agiari, primo ministro del J cultura nazionale. ritori 


, ^ noscenti Informavano il capi- 
tano che essa soffriva di 
ir disturbi mentali ormai da 
f l lungo tempo. Un giorno, men- 
|| tre i passeggeri della nave 
f ì erano quasi tutti sul ponte, 
la giovane, improvvisamen¬ 
te, scavalcava ii parapetto e 
si gettava in acqua, verso la 
poppa, proprio dove nereggia¬ 
vano una dozzina di grossi 
pescicani. Ogni aiuto tentato 
dall’equipaggio era però va¬ 
no: i pescicani la fecero a 
pezzi. 


== Leggtt» 

i RINASCITA 


PIETRO 1NGBAO. dlmtorp 
Andrea Pirandello vice Alt ceto 

Stabilimento Tlporr U.ELS^.S./». 
Via IV Novembre <49 Hom» 


X,' U nl Li autorizzazione a ciornaie 
murale n. 4555 del 24 marzo 1955 
Responsabile Andrea Plraodnl» 

11 Sindacato Nazionale Fac¬ 
chini prende viva par*e al do¬ 
lore del caro Mario e della sua 

___ Famiglia per l'improvvisa mor- 

BERI.INO — li presidente Tieek festeggialo dai bimbi del padre 

berlinesi CiftVfiUlSi riSPrUi 


:Uurr. r.r.z:onr.!c, mono americano c ai ».ir¬ 

ti F.to: Bulcanin. Presidente Prelazione in Italia. 


--SSly -_______ Giovanni cucchi 

!» Stockholms Tidniiigen sot- vhin. il più anziano dirigente gaio, un assegno rii diversi luminoso esempio di rettitudine 

toiinea la necessità di re<ùnu- icl Partito comunista fran- milioni di marchi offerti dalla c d j bontà. 

rare i legittimi diritti della <■«*• lunghi minuti Pieck confederazione _ degli- indù- j funer3]i avranno luogo 


ropo occidentale, minate a produzione industriale della celtenza. le sincere congratu- FURSS ». parlamentaic por la lotta He D ubblica DODolare di Cina s Ie , *’ ueT,lila persone che af- frinii. La notiria è sfata ri- m „ rco » erii . corrènte Mie 16 30 

oriente dalla crisi della bor-1 Jugoslavia nel 1955 è stata lozioni governo sovietico j precidenti del Soviet del- ron t ro j a delinauenza orca- P lolla vano l'Opera di .Stato, ferita dalla rivista di Amburgo partendo riallahil-jzion' in vìa 

ghesia greca c italiana e a del 16 per «mto superiore a por la proclamazione dell’in- 1Un ione. Volkov. e del So- S® « uno de^ i? er mdi \7° 1 hanno riroIfo tl loro applauso • Der Spiegel » la quale ha gSamura e 

occidente dalla crisi di quella quella del 1954. La produzio- dipendenza del Sudan. v iet delle Nazionalità. I^ocis, • . *. .. c* 1 - » " ^ no dei Proble- all'indirizzo dei comunisti rivelato che tutti gli indù- 

francese. ne dell’industria chimica è «Guidato dal grande prin- hanno inviato analoghi mes- cnmina.i » negli t>.nu unni. nii internazionali — dice il 'rancesicdelgrandcsuccessostrialidellaRcpubbUcaFede- 

Non c’è dubbio che la classe aumentata del 31 per cento, cipio dell'autodecisione dei saggi ai presidenti delle due * . on,s non e mai .iato co - g .; 0rn3 ] e — cu j soluzione ottenuto nelle elezioni di ieri, rate hanno versato, per questo Tt P 

dirigente britannica ha Ru«r- dell’industria metallurgica popoli e rispettoso delle giu- Camere del parlamento su- P ' 5 ° J\ er evidentemente non può più che è stato interpretato da regalo, un importo di 3 marchi provinciale di Homa* esprime il 

dato in piu di un’ocCfiSiane del 29 per cento. delFelettrìci- -Me aspirazioni nazionali del danese. Ahmcct Mohammed cern-nti U sua atmila c.i- rimandata è la que- fritta fa stampa tedesca acci- moltiplicato per .1 numero 

verso la propria consorella di tà dc i 24 per cento, dell’indù- Sudan, il governo sovietico Ynssi e Babakir Anadall.. .limosa. Tuttavia, ciato da- *™*J^£C ** dentale come premessa di degli operai e degli impiegati CSldeMa^Giunta e del Con«i- 

oltre Manica, nella speranza slria della carta del 20 per dichiara solennemente di n- U Sudan si è pronunciato vanti ai’..-, «tessa commisto- al v NazS uJfre e dèi nuovi sviluppi nella situazione che lavorano nelle loro f a b- ProvfnSil" del perSiale 

di farsene una sicura alleata cen to, del petrolio del 18 per *!„ S V‘ dan J’ : ° rI P^r una politica di ncu- ne e ad un altro organo :n- _ _ . ‘ , \ interna della quarta Repub- bnche. La divisione della dell’Amministrazione per l'im- 

per determinate manovre sul- F to indipendente e sviano, e tralità p (U 3nvci7in con UlUi vesfrg.riivo per deporre su -' uo permanente nel bUc(J 4 Germania, a ben guardare, è mat^S 

7^on?l” h l* r prSp2‘tS« n che*è L’aumento della produzione èèn^rSuda^èe^aztoni‘diplo- gl ‘' SSatI * . circostanze a sua conoscenza pr.^dl^pèl-ern^na^onabst^ Di prar ‘ de interesse è n nr.che espressa dalla prore- ON.LE AVV. 

7.onale. la prosperila cne e - lndU5tria!e nf>1 1955 è dovuto matiche. consolari e eommer- L.ambasciatore americano relative a! mondo criminale P***" l * aI governo naziona.ist.-j faUfì ch( , i ma g PWTl quoti- niema dei regali ricevuti da 

p 1 '"! a péra va to è soprattutto all'entrata in fun- ciaii. ed a scambiare rapprc- Byroade. ha lasciato intanto amerà ano. a^.-cri di essere con l'assistenza degli Sfati diani della Repùbblica fede- Pieci: e da Adenauer, per il LUIGI BQRR 0 MF 0 

ai o»™™» manninr» di nuove aziende indù- sentanze diplomatiche. il Cairo per Washington, do- nato a Pagaie, nc'.:» sfato di Uniti ». refe hanno dedicato oggi lun- loro ottantesimo compleanno; „ „ , 

isolamento in FuroSk della striali ed anche alia migliore «il governo sovietico è ve reca a riferire sui co’.- - - .. . - - - repali di operai e contadini Consigliere ProvuicMe. 


rapprc- 


ietico 


il Cairo per Washington, divinato a P.i« f aie. nc'.i» stato di «Uniti 
ve si reca a riferire sui co’.-l 


e'.i» sfr.to di «Uniti ». ‘rate hanno dedicato oggi lun- toro ottantesimo compleanno: 

• * ; — ■■ ■ - ■ ■ - — , - * regali di operai c contadini 

il primo, recali del Krupp e 

nuova Melili scucio seghe 


' LUIGI BORROMEO 

i Consigliere Provinciale. 
Roma. 3 Gennaio 1956, 


ghe alleanze ponolari fra tut¬ 
te le forze pacifiche e demo- 
eretiche del neese. 

LUCA TREVISANI 

Washington sfavorevole 
a un in contro de i grandi 

WASHINGTON. 3. — E 

governo americano ha com¬ 
mentato oggi negativamente 
l'.potesi di un nuovo incon¬ 
tro dei quattro grandi, pro¬ 
fittata da un redattore della 
Teleneics al primo ministro 


E’ morto Joseph Wirth 

Cancelliere del Reicli al tempo di Wei¬ 
mar, partecipava «Divamente alla Ioti a 
per la ri uni Reazione della Germania 


A quanto riferisce FAsso- 
einted Press, Nasser si è in¬ 
fatti rifiutato di accettare 
certe condizioni e certi «con-j 
trolli » cui è subordinato ili 
pre<tifo. il quale ammontereb- ( 
ho a 200 milioni di dollari e; 
\errebbe erogato attraverso; 


costituita negli Stati Uniti 

1 partecipanti, sulle orme del famigerato Ku Klnx K!an. sca¬ 
teneranno la violenza per mantenere le leggi contro i negri 


SERGIO SEGRE I| Consiglio di Amministra- 
■ *ione e il C ollegio Sindacale 

; d ?J-*a STEFER partecipano col 
* uperaztom SP 6 Tl 3 C 0 raK * più vivo cordoglio l'Immatura 

degli inglesi a Cipro J Società ** * Presidente 

| NKXJSIA. 3 — FZer.'.e: li di ON'.LE AVI. 

; luigi borromeo 

:c ct,:i d; c;.c-":cr.. d'. 


rale e I» 
izi della 
al grave 
a Società 
iato Pre- 


•IFEgitt 


tovietìco. Bulganin, e favo- trattato di Rapallo fra l’URSS i navi ner l*URSS cer:i appetti, ionie una v^o- (Times, il quale riferi-ce che cut ivo delta nuova organiz- già, Rivers delta Carolina * Uorr °. *■ v - <*-• 

revolmcnte accolta da que- e la Germania, era attuai- 1_’ * fazione della siu sovranità !<* ba«i delia nuova «etfa >o-lzazione. e «piega che egli è dei Sud. A«pitt e Tuck della f Fb eauid:. * * prr- 


LUIGI BORROMEO 


nazionale. 


ct'ultimo. mente presidente del « Bundj nazionale. I"' 7 poste nel corso di membro del Consiglic dei Virginia, tutti democratici. v - <e gc*-err.»*.ore d: 

Negli ambienti uff.ciali di der Deutschcr ». E' btato 6cm- j I.'AJA. 3. — 1^» bandiera ‘‘‘ -!- lana riunione segreia tenuta- direttori d e 1 l'Associazione La nuova organizzazione Vipro. George sire - .*, r. por.o ?;«- j Dirigenti, gli impiegati e 

Washington, scrive VAssocia- pre l'esponente di un catto!'-, sovietica e stata issata sulla » . . ». •• j-i a Memphis (Tenne.-see), nazionale degli industriali e lotterà contro «tutti gli sfor- *- ; «d *«-:«-:erc tutt: 1 . fi jna-jtranze dell» STEFEK 

ted Press * si esclude tale po*s- cesimo piogiessista e ha pieso nave frigorifero « Baltii'k *-. AmV3 IO liOlld ‘con la partecipazione di dt- un dirigente del movimento zi interi ad eliminare le leg- gierimpreeer.:: « r.p» partecipano*viv»m»n«e comir.e-- 

fibilità in un tempo più o decisamente posiz.one negli , c . 500 tonn ro '( a ii. A Inflo.l/lar'S-lp ^ jferuti di dodici Stati del sud. dixiecrat (Fata reazionaria ei per la discriminazione tra \e: dopo d ; v e;! .» « al grave lutto della SocVcÙ 

meno preved.bile ». ultimi anni ner un ariorrioi . . • » ’-\m- U tlibcitucicu«ic » 1 j; jradrr nella nuova orga- c.rì r-artito democratico ne- negri c bianchi negli Stati ozr d: t c.\ prrquper la scomparsa del Presidente 

Bulganin, come ci ricorderà, fra Bonn e Berlino e per Ir. j * . n è ’-i . -;- nizzazione sarà il noto sena- gli Stati del Sud). Uniti». Come si ricorderà, le r.i rei > forze dt re- 

ebbe a dichiarare che un in- riunificaz.one dc-lla Germania,! ‘ r ’ ' ", . ’ * ‘ NEW YORK, 3 — Joe Ado- jtore reazionario Eastland. il Thurmond. sena’ore deilajleggi razziste sono state «con- pre*»;o:.e r.o:. »-.e-.*no *ncor* «»>.«.r. a>\. 

contro sarebbe fruttuoso se i oasato sulla sua neutralità, I qu^r... na\ e 1 . igo. 1 . 0 ^ - n ,. lasciato oggi - spon- jquale ha invitato i fondatori Carolina de! Sud. è pure (essate oa un recente verdet- ar.r.-inc»;*» »:r;m risii::aio. e| LUIGI RQRRCÌMFQ 

partecipanti esaminassero ij Ha ricevuto 1 ! 21 dicembre! -'tru;:.* in Olanda ne. 19aa per t Jn e^n:ente « gli Stati Uniti U a combattere la Corte su- membro della nuova erg.miz- :o della Corte suprema degli : * chr 1 r-n eri»:.-» ) LWIWI HWIÌIHIBIEU 

problemi intemazionali più :] premio Stal.n della jràcc.lconto .deil'URSS. a bo;,i.» dr'. tràn-allan*.»o prema, a cvmoattere 1 ! C»n- z.-iz.one, cui aderiscono gii’SMti Uniti. *> v rn'-‘ : c t«n*r.»nt »r:n. 1 


conico sareooe iruuuoio f.e iioasaio ftuua sua nc-uua 
partecipanti esaminassero ij Ila ricevuto 1 ! 21 d:c 
problemi intemazionali più :] premio Stal.n della 


I Dirigenti, gli impiegati e 
e mi'Stranze dell» STEFEK 


LUIGI BORROMEO 
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